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Urge legge per salvare il mare

ROMA Non c'è più tempo! È partito in questi giorni un video-messaggio

con cui Marevivo, Federazione del Mare, Assonave, Assoporti,

Confindustria Nautica, Confitarma, Federpesca, Lega Navale, LIV e

Stazione Zoologica Anton Dohrn chiedono al Parlamento con forza

l'approvazione immediata della Legge SalvaMare. L'inquinamento è

un'emergenza planetaria che va affrontata con misure adeguate. La Legge

SalvaMare è uno strumento efficace e concreto, che ci chiede anche

l'Europa con Green Deal e la Mission Healthy Oceans. Ferma al Senato

dopo l'approvazione in Commissione, la legge aspetta ora di essere

calendarizzata e votata in aula. Il provvedimento consentirebbe ai pescatori

di portare a terra la plastica recuperata con le reti, attualmente ributtata in

mare per non commettere il reato di trasporto illecito di rifiuti. La legge

prevede, inoltre, l'installazione di sistemi di raccolta alla foce dei fiumi per

intercettare la plastica prima che arrivi in mare. E non solo: si occupa anche

di dissalatori, educazione, campagne di pulizia, inquinamento da microfibre,

Posidonia oceanica e tanto altro. Le acque territoriali italiane rappresentano

un quinto del Mar Mediterraneo, scrigno di biodiversità unico. Il nostro Paese è caratterizzato, infatti, da oltre 8.000

chilometri di coste, trentadue Aree Marine Protette, nove arcipelaghi, 27 isole minori abitate, oltre 500 porti e approdi

e sono 200.000 le imprese italiane blu che producono il 3% del nostro PIL. Inoltre, vista la posizione dell'Italia

Promontorio di Europa nel Mediterraneo, può avere parte preminente di cerniera nelle politiche euro mediterranee.

L'inquinamento è una piaga per l'ecosistema marino, che produce più del 50% dell'ossigeno che respiriamo e assorbe

il 30% della CO2 prodotta, ma solo se è in buona salute.

La Gazzetta Marittima

Primo Piano
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A Trieste niente più assemblee?

TRIESTE Martedì scorso l'AdSP triestina ha voluto precisare che nel

porto di Trieste nella giornata di lunedì non vi è stata alcuna assemblea

spontanea dei lavoratori, tantomeno autorizzata in base alle regole

sindacali. Nessuna organizzazione sindacale riconosciuta infatti, ha

dichiarato sciopero nemmeno per la giornata di mercoledì scorso tra i

lavoratori dello scalo giuliano.

La Gazzetta Marittima

Trieste
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Italian Cruise Day: "Le crociere sono ripartite". Garavaglia: "L' Italia faccia squadra nel
turismo"

Redazione

Il ministro è intervenuto alla 10° edizione dell' evento organizzato da "Risposte

Turismo ". Stime per il 2021: 2,7 milioni di passeggeri movimentati.

Civitavecchia in vetta Genova - Dopo aver fatto ripartire le navi, il mondo delle

crociere si ritrova al Palacrociere di Savona per la decima edizione dell' Italian

Cruise Day . "Al netto del periodo pandemico, il 2021 si è aperto cautamente",

premette Francesco Di Cesare , presidente di 'Risposte Turismo', che

organizza il forum annuale. "La grande crescita del settore nel 2019 prevedeva

un' ulteriore espansione nel 2020 da record. Ma ovviamente tutto si è fermato.

Sono stati solo 6 milioni i passeggeri delle crociere lo scorso anno nel mondo,

mentre il settore arriverà a 14 milioni di persone movimentate nell' arco del

2021", aggiunge Di Cesare . Per quanto riguarda invece, il traffico crocieristico

nei porti italiani le proiezioni stimano i 2,7 milioni di passeggeri movimentati

(imbarchi, sbarchi e transiti), con una crescita del 325% sui 645mila passeggeri

movimentati nel 2020 in piena emergenza sanitaria Covid-19. Il ministro del

Turismo, Massimo Garavaglia , presente all' evento, sottolinea l' importanza del

posizionamento delle nostre crociere nel panorama internazionale e dell' offerta

integrata che esse possono offrire. "Impossibile pensare che ci siano altre nazioni in cima alla lista delle destinazioni

scelte dal turismo, se consideriamo ciò che abbiamo da offrire. Dobbiamo imparare a fare sistema perché la crescita

economica italiana oggi sarà superiore al previsto, e sul 2022 prevediamo di salire oltre il 4,5%", dice il ministro.

Intanto, i dati di " Risposte Turismo " rilevano che il primo semestre di quest' anno ha già fatto registrare numeri

sicuramente più positivi sul 2020: "Oggi abbiamo un -30% nel primo semestre rispetto al 2019, mentre sul secondo

semestre ci sono buone prospettive. +325% rispetto all' anno scorso, con una previsione di 1447 toccate nave

(+293% sul 2019). Liguria prima in Italia nel 2021, mentre è la Sicilia a salire sul gradino più alto del podio per le

toccate nave", spiega Di Cesare . Numeri alla mano: il crollo verticale del comparto ha significato anche minori introiti

per 1,7 miliardi, tra 2020 e 2021, sulle spese mancate degli ospiti una volta sbarcati. L' economia italiana, oltre al

settore portuale, è quindi estremamente toccata dagli sbarchi dei milioni di persone che scelgono gli itinerari nella

penisola. Italia che potrebbe vedere una nuova crescita nel corso del 2022. Analizzando, invece, le performance dei

singoli scali per il 2021, Civitavecchia consoliderà il suo ruolo di primo scalo crocieristico italiano per stima di

passeggeri movimentati (quasi 550mila passeggeri, +165% sul 2020; 282 toccate nave, +232%). Genova confermerà

il secondo posto già raggiunto nel 2020, movimentando a fine anno 460mila passeggeri (+251%) con 147 accosti

(+206%) - e, considerando i soli imbarchi e sbarchi, diventando il primo homeport d' Italia (circa 285mila) - davanti a

Palermo (circa 300.000 passeggeri movimentati con 101 accosti). A seguire Bari (circa 230mila passeggeri
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movimentati e 116 toccate nave) poi Napoli e Savona a contendersi la quinta posizione con, rispettivamente, circa

200mila e 180mila passeggeri movimentati e 90 e 67 toccate nave. Trieste, che dovrebbe chiudere l' anno con circa

140mila passeggeri movimentati e 84 toccate nave, sarà tra i primi porti crocieristici italiani a riavvicinarsi alle

performance di traffico passeggeri del 2019. Due novità nella top 10 nazionale: Monfalcone e Taranto

(rispettivamente 100mila e quasi 90mila passeggeri movimentati in 34 e 28 scali). Tra i due porti crocieristici

dovrebbe collocarsi al nono posto La Spezia (90mila passeggeri per 50 scali, variazioni sull' anno scorso +67% e

+117%) caratterizzando una classifica che vede tre porti liguri su dieci A livello regionale però, a fine anno sarà la

Liguria a guidare la classifica con oltre 750mila passeggeri movimentati (+188% sul 2020) e 270 accosti (+183%),

davanti a Lazio con 550mila passeggeri movimentati (+164%) e 290 cruise call (+233%) e Sicilia, con quasi mezzo

milione di crocieristi movimentati (497.529, +401% sull' anno scorso) e al primo posto per numero di toccate nave

(300 con una variazione del +361% sul 2020). In termini di investimenti, le stime di " Italian Cruise Watch 2021 "

prevedono oltre 821 milioni di euro nel biennio 2022-2024 sulla crocieristica, di cui 258 milioni di euro nell' area delle

infrastrutture (31,4%), 231 milioni di euro per interventi di dragaggio (pari al 28,2%) e 210 milioni di euro per nuove

strutture e terminal crociere (il 25,7%). Per la prima volta superano la doppia cifra sul totale gli investimenti specifici

riconducibili alle tematiche ambientali (oltre 107 milioni di euro, il 13,1%) mentre pesano meno del 2% le altre voci. In

più, sono previsti 77 nuovi vari di navi tra il 2021 e il 2023. All' evento ha partecipato anche Marco Russo, il nuovo

sindaco di Savona: "La presenza delle crociere nel nostro porto ha rappresentato un' occasione importante di

sviluppo. E lo sarà anche nel futuro, investendo sul territorio. I rapporti tra porto e città dovranno stringersi

ulteriormente, puntando sulla sostenibilità delle navi, sull' apertura di una nuova epoca, sul conquistare nuovi segmenti

di pubblico, sia per il turismo delle crociere sia per il turismo a terra". E Sergio Liardo , Comandante della Capitaneria

di Porto di Genova: "Il Covid è stato anche il momento in cui tutti gli stakeholder pubblici e privati hanno stretto

sinergie con le Capitanerie, grazie a nuovi protocolli sanitari e di sicurezza. Oltre al dramma sanitario che abbiamo

vissuto è stato possibile anche guardare oltre. Una filosofia del lavoro che vogliamo portare avanti anche per il

futuro".
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"Il porto è come il corpo umano, non ammette vuoti...così l' Agenzia del lavoro di Trieste è
a rischio" / Il commento

Redazione

L' intervento di Franco Mariani, presidente di Alpt Il porto è come il corpo

umano. Non ammette vuoti. Se si apre un vuoto immediatamente viene

riempito. In questi mesi di dura pandemia abbiamo scelto come Agenzia di

coprire ogni vuoto che si apriva nel porto. I portuali sono andati ai varchi a

misurare la febbre, tra l' altro ci ha permesso di avviare al lavoro i molti

lavoratori con problemi di inabilità. Siamo andati a fare portierato e tanti altri

lavori non tipicamente portuali. Abbiamo circa il 30% di lavoratori con problemi

di inabilità lieve o grave. Dobbiamo cercare di avviarli al lavoro rispettando i

loro problemi. Siamo cresciuti, il numero degli avviamenti fino a settembre è

stato da record, abbiamo lavorato oltre che per i terminalisti, gli art.16, le

imprese di sbarco imbarco, anche per PTS, la società in house di servizi della

AdSP, per Adriafer. Per quest' ultima, il CLPT ha preteso che i portuali di Alpt

non venissero più chiamati. È così è stato ( vedi allegato ). I terminalisti stanno

assumendo, e ogni assunzione è una giornata di lavoro in meno per i portuali

della Agenzia. Gli art.16 pensano di sostituire i lavoratori che l' Agenzia non è in

grado di avviare, con altri lavoratori di altre imprese. La battaglia che ha portato

alla nascita della Agenzia va a farsi fottere. Questo è il risultato di avere 50 portuali in malattia e infortunio, 30 in no

Green pass nonostante il tampone gratis. Quando avremo minori avviamenti i primi a pagare saranno i ragazzi

interinali che si stavano preparando per rafforzare l' Agenzia. In secondo gli inabili che non avranno occasioni di

lavoro. Quando il Ministero vedrà il calo delle giornate avviate rispetto al numero di lavoratori nella Agenzia, e che lo

Stato dovrà pagare con l' IMA, Istituto di Mancato Avivamiento, 45 euro a ogni lavoratore non avviato, ci imporrà il

taglio degli organici. Sto prefigurando uno scenario che inevitabilmente si presenterà. Lo sanno benissimo anche

quelli che hanno una pesante responsabilità in questa vicenda. Ma pensano: tanto non succederà. E se succederà?
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Porti: Venezia-Chioggia,aumenta pescaggio canali commerciali

Dopo ordinanza della Capitaneria di porto

(ANSA) - VENEZIA, 29 OTT - Nuovi pescaggi per i porti di Venezia e

Chioggia. La Capitaneria di Porto, con propria ordinanza ha infatt i

ufficializzato, rivedendole al rialzo, le quote di pescaggio utile per le unità

nautiche in arrivo e partenza da entrambi gli scali lagunari. In particolare, per

quel che concerne il Canale Malamocco-Marghera, con l' ordinanza 99 della

Capitaneria di Porto di Venezia, i nuovi pescaggi sono stati riportati a 11.50

metri (rispetto ai 10.50 metri fissati nel 2018) per navi di lunghezza massima

pari a 230 metri (per navi tra i 301 metri e i 335 metri il pescaggio massimo è

stato fissato a 10,50 metri). Per quel che concerne invece lo scalo clodiense,

con l' ordinanza 61 della Capitaneria di Porto di Chioggia, i nuovi pescaggi

sono stati portati, per gli accosti dello scalo "Val da Rio", fra i 6.5 metri e i 7

metri mentre, per gli accosti dello scalo "Saloni"-canal Lombardo esterno (C1-

C6), i pescaggi massimi consentiti sono pari ai 7 metri. L' aumento dei

pescaggi è stato reso possibile a seguito di un progressivo lavoro di

manutenzione dei canali portuali volti a migliorare l' accessibilità nautica.

(ANSA).
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Nuovi pescaggi per i porti di Venezia e Chioggia

29 Oct, 2021 Venezia , La Capitaneria di Porto con propria ordinanza ha

ufficializzato, rivedendole al rialzo, le quote di pescaggio utile per le unità

nautiche in arrivo e partenza da entrambi gli scali lagunari. Più in particolare,

per quel che concerne il Canale Malamocco-Marghera , con l' ordinanza n°99

della Capitaneria di Porto di Venezia, i nuovi pescaggi sono stati riportati a

11.50 metri (rispetto ai 10.50 metri fissati nel 2018) per navi di lunghezza

massima pari a 230 metri (per navi tra i 301 metri e i 335 metri il pescaggio

massimo è stato fissato a 10.50 metri). Per quel che concerne invece lo scalo

clodiense, con l' ordinanza n° 61 della Capitaneria di Porto di Chioggia , i nuovi

pescaggi sono stati portati, per gli accosti dello scalo 'Val da Rio', fra i 6.5

metri e i 7 metri mentre, per gli accosti dello scalo 'Saloni'-canal Lombardo

esterno (C1-C6), i pescaggi massimi consentiti sono pari ai 7 metri. L' aumento

dei pescaggi è stato reso possibile a seguito di un progressivo lavoro di

manutenzione dei canali portuali volti a migliorare l' accessibilità nautica. Gli

interventi sul Canale Malamocco-Marghera, effettuati a partire dal 2019 e in

parte tutt' ora in esecuzione, hanno infatti permesso di rimuovere circa

1.000.000 di metri cubi di sedimenti (di cui, sulla base del Protocollo Fanghi del 1993, circa 150.000 metri cubi

classificati come 'A' e utilizzati per interventi di ripristino morfologico mediante refluimento in barena, mentre i restanti,

classificati come 'B' sono stati conferiti presso l' Isola delle Tresse) nei tratto che va dal Bacino di evoluzione n°3 a

Fusina e fino al 'curvone' di San Leonardo per un investimento complessivo di circa 18.4 milioni di euro. Per quel che

riguarda lo scalo di Chioggia invece, gli escavi manutentivi hanno permesso di rimuovere complessivamente circa

45.000 metri cubi di sedimenti (tutti classificati come 'B' sulla base del Protocollo Fanghi del 1993 e quindi conferiti

presso l' Isola delle Tresse) per un investimento complessivo dell' intervento di circa 990.000 euro. 'Ringrazio la

Capitaneria di Porto di Venezia e di Chioggia per le nuove ordinanze, che valorizzano, in sicurezza, il lavoro

manutentivo svolto negli ultimi anni - commenta Fulvio Lino Di Blasio, Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Settentrional e- L' accessibilità nautica infatti è elemento essenziale per lo sviluppo della portualità in

genere e lo è ancora di più per il sistema portuale veneto che presenta peculiarità tali, sia sotto un profilo marittimo-

operativo, sia sotto un profilo ambientale, da rendere necessaria una forte spinta all' innovazione. Abbiamo ridato

impulso in tal senso alla collaborazione fattiva con tutti gli Enti preposti alla salvaguardia ambientale ed economica

della laguna - il Mmnistero della Transizione Ecologica e il Ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibili in

primis ma anche ISPRA, PIOPP e ARPAV - per raggiungere la definizione del nuovo Protocollo Fanghi ma credo sia

importante mantenere alta l' attenzione su tutte
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quelle metodologie innovative e quelle soluzioni tecnologiche volte ad una manutenzione ordinaria dei canali portuali

e, contemporaneamente, alla tutela ambientale. Attrarre traffici per lo sviluppo della portualità veneta non deve infatti

essere considerato elemento in antitesi alla tutela della laguna bensì componente di un equilibrio possibile'.
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Porti di Venezia e di Chioggia: ordinanze della Capitaneria di porto aumentano pescaggi
negli scali veneti

(FERPRESS) Venezia, 29 OTT Nuovi pescaggi per i porti di Venezia e

Chioggia. La Capitaneria di Porto, con propria ordinanza ha infatt i

ufficializzato, rivedendole al rialzo, le quote di pescaggio utile per le unità

nautiche in arrivo e partenza da entrambi gli scali lagunari.Più in particolare, per

quel che concerne il Canale Malamocco-Marghera, con l'ordinanza n°99 della

Capitaneria di Porto di Venezia, i nuovi pescaggi sono stati riportati a 11.50

metri (rispetto ai 10.50 metri fissati nel 2018) per navi di lunghezza massima

pari a 230 metri (per navi tra i 301 metri e i 335 metri il pescaggio massimo è

stato fissato a 10.50 metri).Per quel che concerne invece lo scalo clodiense,

con l'ordinanza n° 61 della Capitaneria di Porto di Chioggia, i nuovi pescaggi

sono stati portati, per gli accosti dello scalo Val da Rio, fra i 6.5 metri e i 7

metri mentre, per gli accosti dello scalo Saloni-canal Lombardo esterno (C1-

C6), i pescaggi massimi consentiti sono pari ai 7 metri.L'aumento dei pescaggi

è stato reso possibile a seguito di un progressivo lavoro di manutenzione dei

canali portuali volti a migliorare l'accessibilità nautica. Gli interventi sul Canale

Malamocco-Marghera, effettuati a partire dal 2019 e in parte tutt'ora in

esecuzione, hanno infatti permesso di rimuovere circa 1.000.000 di metri cubi di sedimenti (di cui, sulla base del

Protocollo Fanghi del 1993, circa 150.000 metri cubi classificati come A e utilizzati per interventi di ripristino

morfologico mediante refluimento in barena, mentre i restanti, classificati come B sono stati conferiti presso l'Isola

delle Tresse) nei tratto che va dal Bacino di evoluzione n°3 a Fusina e fino al curvone di San Leonardo per un

investimento complessivo di circa 18.4 milioni di euro. Per quel che riguarda lo scalo di Chioggia invece, gli escavi

manutentivi hanno permesso di rimuovere complessivamente circa 45.000 metri cubi di sedimenti (tutti classificati

come B sulla base del Protocollo Fanghi del 1993 e quindi conferiti presso l'Isola delle Tresse) per un investimento

complessivo dell'intervento di circa 990.000 euro.Ringrazio la Capitaneria di Porto di Venezia e di Chioggia per le

nuove ordinanze, che valorizzano, in sicurezza, il lavoro manutentivo svolto negli ultimi anni commenta Fulvio Lino Di

Blasio, Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale- L'accessibilità nautica infatti è

elemento essenziale per lo sviluppo della portualità in genere e lo è ancora di più per il sistema portuale veneto che

presenta peculiarità tali, sia sotto un profilo marittimo-operativo, sia sotto un profilo ambientale, da rendere

necessaria una forte spinta all'innovazione. Abbiamo ridato impulso in tal senso alla collaborazione fattiva con tutti gli

Enti preposti alla salvaguardia ambientale ed economica della laguna il Ministero della Transizione Ecologica e il

Ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibili in primis ma anche ISPRA, PIOPP e ARPAV per raggiungere

la definizione del nuovo Protocollo Fanghi ma credo sia
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importante mantenere alta l'attenzione su tutte quelle metodologie innovative e quelle soluzioni tecnologiche volte ad

una manutenzione ordinaria dei canali portuali e, contemporaneamente, alla tutela ambientale. Attrarre traffici per lo

sviluppo della portualità veneta non deve infatti essere considerato elemento in antitesi alla tutela della laguna bensì

componente di un equilibrio possibile.
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PORTI DI VENEZIA E CHIOGGIA, ORDINANZE DELLA CAPITANERIA DI PORTO
AUMENTANO I PESCAGGI DEGLI SCALI VENETI

Venezia -Nuovi pescaggi per i porti di Venezia e Chioggia. La Capitaneria di

Porto, con propria ordinanza ha infatti ufficializzato, rivedendole al rialzo, le

quote di pescaggio utile per le unità nautiche in arrivo e partenza da entrambi gli

scali lagunari. Più in particolare, per quel che concerne il Canale Malamocco-

Marghera, con l' ordinanza n°99 della Capitaneria di Porto di Venezia, i nuovi

pescaggi sono stati riportati a 11.50 metri (rispetto ai 10.50 metri fissati nel

2018) per navi di lunghezza massima pari a 230 metri (per navi tra i 301 metri e

i 335 metri il pescaggio massimo è stato fissato a 10.50 metri). Per quel che

concerne invece lo scalo clodiense, con l' ordinanza n° 61 della Capitaneria di

Porto di Chioggia, i nuovi pescaggi sono stati portati, per gli accosti dello scalo

'Val da Rio', fra i 6.5 metri e i 7 metri mentre, per gli accosti dello scalo 'Saloni'-

canal Lombardo esterno (C1-C6), i pescaggi massimi consentiti sono pari ai 7

metri. L' aumento dei pescaggi è stato reso possibile a seguito di un

progressivo lavoro di manutenzione dei canali portuali volti a migliorare l'

accessibilità nautica. Gli interventi sul Canale Malamocco-Marghera, effettuati a

partire dal 2019 e in parte tutt' ora in esecuzione, hanno infatti permesso di

rimuovere circa 1.000.000 di metri cubi di sedimenti (di cui, sulla base del Protocollo Fanghi del 1993, circa 150.000

metri cubi classificati come 'A' e utilizzati per interventi di ripristino morfologico mediante refluimento in barena,

mentre i restanti, classificati come 'B' sono stati conferiti presso l' Isola delle Tresse) nei tratto che va dal Bacino di

evoluzione n°3 a Fusina e fino al 'curvone' di San Leonardo per un investimento complessivo di circa 18.4 milioni di

euro. Per quel che riguarda lo scalo di Chioggia invece, gli escavi manutentivi hanno permesso di rimuovere

complessivamente circa 45.000 metri cubi di sedimenti (tutti classificati come 'B' sulla base del Protocollo Fanghi del

1993 e quindi conferiti presso l' Isola delle Tresse) per un investimento complessivo dell' intervento di circa 990.000

euro. 'Ringrazio la Capitaneria di Porto di Venezia e di Chioggia per le nuove ordinanze, che valorizzano, in

sicurezza, il lavoro manutentivo svolto negli ultimi anni - commenta Fulvio Lino Di Blasio, Presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale- L' accessibilità nautica infatti è elemento essenziale per lo

sviluppo della portualità in genere e lo è ancora di più per il sistema portuale veneto che presenta peculiarità tali, sia

sotto un profilo marittimo-operativo, sia sotto un profilo ambientale, da rendere necessaria una forte spinta all'

innovazione. Abbiamo ridato impulso in tal senso alla collaborazione fattiva con tutti gli Enti preposti alla salvaguardia

ambientale ed economica della laguna - il Ministero della Transizione Ecologica e il Ministero delle Infrastrutture e

delle Mobilità Sostenibili in primis ma anche ISPRA, PIOPP e ARPAV - per raggiungere la definizione del nuovo

Protocollo
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Fanghi ma credo sia importante mantenere alta l' attenzione su tutte quelle metodologie innovative e quelle soluzioni

tecnologiche volte ad una manutenzione ordinaria dei canali portuali e, contemporaneamente, alla tutela ambientale.

Attrarre traffici per lo sviluppo della portualità veneta non deve infatti essere considerato elemento in antitesi alla tutela

della laguna bensì componente di un equilibrio possibile'.
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Innalzate le quote di pescaggio utile per le navi in arrivo e partenza dai porti di Venezia e
Chioggia

Di Blasio: l' accessibilità nautica è elemento essenziale per lo sviluppo della

portualità La Capitaneria di Porto di Venezia, con l' ordinanza n. 99 dello

scorso 15 ottobre, ha innalzato le quote di pescaggio utile per le navi in arrivo e

partenza dal porto lagunare e così ha provveduto alla stessa data per lo scalo

clodiense anche la Capitaneria di Porto di Chioggia con l' ordinanza n. 61. In

particolare, l' ordinanza n. 99 che stabilisce il pescaggio massimo delle navi in

navigazione nel Canale Malamocco-Marghera eleva i pescaggi a 11,50 metri

rispetto ai 10,50 metri fissati nel 2018 per navi di lunghezza massima pari a

230 metri (per navi tra i 301 metri e i 335 metri il pescaggio massimo è stato

fissato a 10,50 metri). Con l' ordinanza n° 61 della Capitaneria di Porto di

Chioggia i nuovi pescaggi sono stati portati, per gli accosti dello scalo "Val da

Rio", fra i 6,5 metri e i sette metri mentre, per gli accosti dello scalo "Saloni"-

canal Lombardo esterno (C1-C6), i pescaggi massimi consentiti sono pari ai

sette metri. L' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale ha

specificato che l' aumento dei pescaggi è stato reso possibile a seguito di un

progressivo lavoro di manutenzione dei canali portuali volti a migliorare l'

accessibilità nautica. Gli interventi sul Canale Malamocco-Marghera, effettuati a partire dal 2019 e in parte tutt' ora in

esecuzione, hanno infatti permesso di rimuovere circa un milione di di metri cubi di sedimenti (di cui, sulla base del

Protocollo Fanghi del 1993, circa 150mila metri cubi classificati come "A" e utilizzati per interventi di ripristino

morfologico mediante refluimento in barena, mentre i restanti, classificati come "B" sono stati conferiti presso l' Isola

delle Tresse) nel tratto che va dal Bacino di evoluzione n°3 a Fusina e fino al "curvone" di San Leonardo per un

Informare
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investimento complessivo di circa 18,4 milioni di euro. Per quel che riguarda lo scalo di Chioggia invece, gli escavi

manutentivi hanno permesso di rimuovere complessivamente circa 45mila metri cubi di sedimenti (tutti classificati

come "B" sulla base del Protocollo Fanghi del 1993 e quindi conferiti presso l' Isola delle Tresse) per un investimento

complessivo dell' intervento di circa 990mila euro. Il presidente dell' AdSP, Fulvio Lino Di Blasio, ha ringraziato le

Capitanerie di Porto di Venezia e di Chioggia per le nuove ordinanze, «che - ha rilevato - valorizzano, in sicurezza, il

lavoro manutentivo svolto negli ultimi anni. L' accessibilità nautica infatti - ha sottolineato Di Blasio - è elemento

essenziale per lo sviluppo della portualità in genere e lo è ancora di più per il sistema portuale veneto che presenta

peculiarità tali, sia sotto un profilo marittimo-operativo, sia sotto un profilo ambientale, da rendere necessaria una

forte spinta all' innovazione».
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PORTI DI VENEZIA E CHIOGGIA, IL COMITATO DI GESTIONE APPROVA IL BILANCIO DI
PREVISIONE 2022

Si è riunito, questa mattina, il Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, presieduto dal Presidente Fulvio

Lino Di Blasio , che ha visto la partecipazione, per la prima volta, del

Segretario Generale dell' AdSP MAS, Antonella Scardino . Venezia 28 ottobre

2021 - Alla riunione erano presenti i rappresentanti della Regione del Veneto e

della Città Metropolitana di Venezia, la Direzione Marittima del Veneto

rappresentata dall' Ammiraglio Piero Pellizzari e Francesco De Nardo in

rappresentanza del Collegio dei Revisori dei Conti. L' organo ha approvato all'

unanimità il progetto di bilancio di previsione per l' esercizio finanziario 2022

con allegato il bilancio triennale 2022-2024, il programma triennale dei lavori ed

elenco annuale dei lavori. Il bilancio, che aveva già ricevuto parere positivo da

parte dell' Organismo di Partenariato, espone un risultato di amministrazione di

oltre 12,7 milioni di euro , un risultato di parte corrente di oltre 16 milioni di euro

e un risultato economico di oltre 232 mila euro . Sul fronte della gestione

finanziaria, il totale delle entrate si attesta a oltre 62,9 milioni di euro mentre il

totale delle uscite ammonta a 70,9 milioni di euro ; è stato applicato l' avanzo di

amministrazione presunto 2021 di oltre 20 milioni di euro. Continua a ridursi, infine, l' esposizione finanziaria in mutui

attestandosi a poco più di 72 milioni di euro. Il volume degli investimenti inclusi quelli previsti nell' elenco annuale dei

lavori ed escavi è pari a 27,4 milioni di euro (di cui 3 milioni di euro destinati ai soli escavi) per il 2022 , ad oltre 18

milioni per il 2023 e ad oltre 19,6 milioni di euro per il 2024. Per quanto riguarda la gestione corrente dato il positivo

andamento dei traffici si prevede un aumento delle entrate relative alle tasse portuali e di ancoraggio (pari

complessivamente a 21 milioni di euro) per l' incremento dei traffici commerciali e industriali degli scali di Venezia e

Chioggia, e una riduzione, invece, di quelle derivanti dai canoni demaniali (pari 20 milioni di euro) rispetto agli anni

precedenti, riconducibile agli interventi normativi di sostegno all' economia legati all' emergenza da Covid -19 che

potrebbero essere reiterati anche nel corso del 2022. Nell' ambito del programma triennale e annuale dei lavori si

prevedono i seguenti interventi: la riqualificazione della banchina esistente ex Vetrocoke situata nella Sponda Nord del

Canale Industriale Nord di Porto Marghera e il progetto per la nuova viabilità di Santa Marta. Il primo intervento, dal

valore stimato in 13 milioni di euro, dovrà consentire l' utilizzo della banchina come ormeggio temporaneo, per la

stagione 2023, delle navi da crociera con stazza superiore a 40.000 GT che, a causa delle limitazioni contenute nel

decreto legge n.103 del 20 luglio 2021, non possono transitare lungo il canale della Giudecca. La riqualificazione

comprende le attività propedeutiche, la realizzazione di 200 metri di nuova banchina ai lati di quella
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esistente, le attività di adeguamento della viabilità e degli impianti e la predisposizione di appositi locali necessari in

fase di esercizio, il dragaggio dei fondali con relativo conferimento dei sedimenti. Il secondo intervento, per 4 milioni

di euro, interesserà viale della Scomenzera nel tratto compreso tra il ponte e l' attuale accesso al quartiere di S.

Marta. Oltre alla realizzazione di carreggiate e corsie dedicate finalizzate al miglioramento dei flussi veicolari, il

progetto prevede la creazione di parcheggi anche per veicoli elettrici nell' area ripresa in consegna da Rete

Ferroviaria Italiana S.p.a., l' adeguamento funzionale delle piazzole per la sosta del servizio pubblico di trasporto

urbano via terra, la costruzione di nuove isole ecologiche, la realizzazione di un nuovo impianto di illuminazione e di

aree verdi. Tra gli altri punti all' ordine del giorno approvati si segnala l' aggiornamento del regolamento per la fornitura

di lavoro portuale temporaneo nel Porto di Venezia in particolare nelle tariffe alla Nuova Compagnia Lavoratori

Portuali giusta Ordinanza AdSP MAS n 64/2021. Nel corso dei lavori il Presidente Fulvio Lino Di Blasio , dopo aver

dato il benvenuto al nuovo Segretario Generale Antonella Scardino ed averle augurato buon lavoro, ha evidenziato,

con riferimento al Bilancio di Previsione per l' anno 2022, la particolarità del momento che i Porti di Venezia e

Chioggia stanno vivendo per effetto della pandemia e delle novità normative emerse nel corso del 2021 che si

ripercuotono inevitabilmente sull' elaborazione della strategia anche finanziaria dell' Ente. In questo senso il Presidente

ha precisato che l' evoluzione normativa legata ai decreti attuativi del D.L. n.103 del 20 luglio 2021, ad oggi non

ancora emanati, potrebbe condurre a modificare il quadro finanziario dell' Ente e di conseguenza le previsioni

elaborate.
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PORTI DI VENEZIA E CHIOGGIA, ORDINANZE DELLA CAPITANERIA DI PORTO
AUMENTANO I PESCAGGI DEGLI SCALI VENETI

Nuovi pescaggi per i porti di Venezia e Chioggia. La Capitaneria di Porto, con

propria ordinanza ha infatti ufficializzato, rivedendole al rialzo, le quote di

pescaggio utile per le unità nautiche in arrivo e partenza da entrambi gli scali

lagunari. Venezia, 29 ottobre 2021 - Più in particolare, per quel che concerne il

Canale Malamocco-Marghera, con l' ordinanza n°99 della Capitaneria di Porto

di Venezia, i nuovi pescaggi sono stati riportati a 11.50 metri (rispetto ai 10.50

metri fissati nel 2018) per navi di lunghezza massima pari a 230 metri (per navi

tra i 301 metri e i 335 metri il pescaggio massimo è stato fissato a 10,50

metri). Per quel che concerne invece lo scalo clodiense, con l' ordinanza n° 61

della Capitaneria di Porto di Chioggia, i nuovi pescaggi sono stati portati, per

gli accosti dello scalo "Val da Rio", fra i 6.5 metri e i 7 metri mentre, per gli

accosti dello scalo "Saloni"-canal Lombardo esterno (C1-C6), i pescaggi

massimi consentiti sono pari ai 7 metri . L' aumento dei pescaggi è stato reso

possibile a seguito di un progressivo lavoro di manutenzione dei canali portuali

volti a migliorare l' accessibilità nautica. Gli interventi sul Canale Malamocco-

Marghera, effettuati a partire dal 2019 e in parte tutt' ora in esecuzione, hanno

infatti permesso di rimuovere circa 1.000.000 di metri cubi di sedimenti (di cui, sulla base del Protocollo Fanghi del

1993, circa 150.000 metri cubi classificati come "A" e utilizzati per interventi di ripristino morfologico mediante

refluimento in barena, mentre i restanti, classificati come "B" sono stati conferiti presso l' Isola delle Tresse) nei tratto

che va dal Bacino di evoluzione n°3 a Fusina e fino al "curvone" di San Leonardo per un investimento complessivo di

circa 18.4 milioni di euro. Per quel che riguarda lo scalo di Chioggia invece, gli escavi manutentivi hanno permesso di

rimuovere complessivamente circa 45.000 metri cubi di sedimenti (tutti classificati come "B" sulla base del Protocollo

Fanghi del 1993 e quindi conferiti presso l' Isola delle Tresse) per un investimento complessivo dell' intervento di circa

990.000 euro. " Ringrazio la Capitaneria di Porto di Venezia e di Chioggia per le nuove ordinanze, che valorizzano, in

sicurezza, il lavoro manutentivo svolto negli ultimi anni - commenta Fulvio Lino Di Blasio, Presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale- L' accessibilità nautica infatti è elemento essenziale per lo

sviluppo della portualità in genere e lo è ancora di più per il sistema portuale veneto che presenta peculiarità tali, sia

sotto un profilo marittimo-operativo, sia sotto un profilo ambientale, da rendere necessaria una forte spinta all'

innovazione. Abbiamo ridato impulso in tal senso alla collaborazione fattiva con tutti gli Enti preposti alla salvaguardia

ambientale ed economica della laguna - il Ministero della Transizione Ecologica e il Ministero delle Infrastrutture e

delle Mobilità Sostenibili in primis ma anche ISPRA, PIOPP e ARPAV - per raggiungere la definizione
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del nuovo Protocollo Fanghi ma credo sia importante mantenere alta l' attenzione su tutte quelle metodologie

innovative e quelle soluzioni tecnologiche volte ad una manutenzione ordinaria dei canali portuali e,

contemporaneamente, alla tutela ambientale. Attrarre traffici per lo sviluppo della portualità veneta non deve infatti

essere considerato elemento in antitesi alla tutela della laguna bensì componente di un equilibrio possibile".
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Interporto Rivers al rilancio

VENEZIA Al terminal Intermodale di Marghera si è tenuta la presentazione del piano

di sviluppo industriale di Interporto Rivers di Venezia, salvato lo scorso anno dal

fallimento con un investimento di 20 milioni di euro attraverso Rivers Docks, società

del Gruppo Orlean Invest Holding che fa capo a Gabriele Volpi. Il noto imprenditore,

intervenuto con tutto il suo peso economico, ha sviluppato come noto competenze e

soluzioni senza pari nell'ambito della logistica portuale. Durante il dibattito sono state

illustrate le prospettive di sviluppo del sistema portuale di Venezia e delle politiche di

investimento di Interporto Rivers Venezia, nell'ambito delle più ampie dinamiche

economiche italiane e internazionali. Ospiti del panel, moderato dal direttore del

quotidiano La Ragione le Ali alla libertà, Fulvio Giuliani, il presidente di Interporto

Rivers Venezia, Bruno Savio; il neoeletto presidente dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Adriatico Settentrionale Fulvio Lino Di Blasio; Simone Venturini, in

rappresentanza dell'amministrazione comunale di Venezia; l'ammiraglio Piero

Pellizzari, direttore marittimo del Veneto e comandante della Capitaneria di Porto di

Venezia; Vincenzo Marinese, presidente di Confindustria Venezia Rovigo e Donata

Costa, procuratore europeo delegato della Procura Europea sede di Venezia. È stato

illustrato il progetto di sviluppo integrato di Interporto Rivers Venezia, per rendere lo scalo un polo logistico di

eccellenza nel Nord Est e punto di riferimento per l'intera area economica del Triveneto, ma non solo. Grazie alle sue

caratteristiche geografiche e di interconnessione avanzata alle principali arterie ferroviarie e stradali, infatti, l'area

portuale veneziana è un naturale sbocco delle principali direttrici Nord-Sud, Est-Ovest per Europa, Mediterraneo,

Middle East e Africa. Interporto Rivers Venezia ha l'obiettivo ambizioso di diventare un terminal multipurpose di

riferimento sul modello internazionale, offrendo ai propri clienti una gestione integrata dell'intera catena logistica, sul

modello di quello di straordinario successo e consolidato da oltre quarant'anni in Africa. È il know how di Intels, che ha

messo a punto il concetto stesso di logistica portuale integrata'. La logistica, dunque, sarà uno degli asset

fondamentali di sviluppo di Interporto Rivers Venezia, per il quale risulterà fondamentale l'individuazione e la

formazione di nuove professionalità tecnologiche e informatiche. Obiettivo è andare oltre i normali processi produttivi

portuali e per far questo sarà fondamentale lo sviluppo di professionalità inedite, facendo di Interporto Rivers un hub

di ricerca e sviluppo in ambito HR, con la creazione di posti di lavoro in un contesto di eco-sostenibilità. Tutto questo,

infatti, non potrà avvenire senza una rigorosa attenzione ai temi della sostenibilità ambientale, attraverso la

riqualificazione di aree portuali ormai da tempo dismesse, il progressivo aumento della percentuale di energia

prodotta da fonti rinnovabili e la progressiva automazione. L'obiettivo di Interporto Rivers Venezia può essere dunque

sintetizzato
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nella formula: più efficienza, più servizi, più sostenibilità, più sicurezza, più produttività. In un quadro di sana

concorrenza, ma parallela capacità di far sistema con gli stakeholder del settore e gli attori impegnati nell'area

portuale veneziana. I prossimi mesi saranno ricchi di opportunità, determinate dal PNRR. Opportunità che potranno

essere colte solo da aziende dinamiche, orientate a investimenti importanti, ma anche a rivedere e aggiornare i propri

processi produttivi.
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Aumentano pescaggi degli scali veneti

11.50 metri a Venezia e tra 6.5 e 7 metri a Chioggia

Redazione

VENEZIA Nuovi pescaggi per i porti di Venezia e Chioggia. La Capitaneria di

Porto, con propria ordinanza ha infatti ufficializzato, rivedendole al rialzo, le

quote di pescaggio utile per le unità nautiche in arrivo e partenza da entrambi

gli scali lagunari. Più in particolare, per quel che concerne il Canale

Malamocco-Marghera, con l'ordinanza n°99 della Capitaneria di Porto di

Venezia, i nuovi pescaggi sono stati riportati a 11.50 metri (rispetto ai 10.50

metri fissati nel 2018) per navi di lunghezza massima pari a 230 metri (per

navi tra i 301 metri e i 335 metri il pescaggio massimo è stato fissato a 10,50

metri). Per quel che concerne invece lo scalo clodiense, con l'ordinanza n° 61

della Capitaneria di Porto di Chioggia, i nuovi pescaggi sono stati portati, per

gli accosti dello scalo Val da Rio, fra i 6.5 metri e i 7 metri mentre, per gli

accosti dello scalo Saloni-canal Lombardo esterno (C1-C6), i pescaggi

massimi consentiti sono pari ai 7 metri. L'aumento dei pescaggi è stato reso

possibile a seguito di un progressivo lavoro di manutenzione dei canali

portuali volti a migliorare l'accessibilità nautica. Gli interventi sul Canale

Malamocco-Marghera, effettuati a partire dal 2019 e in parte tutt'ora in

esecuzione, hanno infatti permesso di rimuovere circa 1.000.000 di metri cubi di sedimenti (di cui, sulla base del

Protocollo Fanghi del 1993, circa 150.000 metri cubi classificati come A e utilizzati per interventi di ripristino

morfologico mediante refluimento in barena, mentre i restanti, classificati come B sono stati conferiti presso l'Isola

delle Tresse) nei tratto che va dal Bacino di evoluzione n°3 a Fusina e fino al curvone di San Leonardo per un

investimento complessivo di circa 18.4 milioni di euro. Per quel che riguarda lo scalo di Chioggia invece, gli escavi

manutentivi hanno permesso di rimuovere complessivamente circa 45.000 metri cubi di sedimenti (tutti classificati

come B sulla base del Protocollo Fanghi del 1993 e quindi conferiti presso l'Isola delle Tresse) per un investimento

complessivo dell'intervento di circa 990.000 euro. Ringrazio la Capitaneria di Porto di Venezia e di Chioggia per le

nuove ordinanze, che valorizzano, in sicurezza, il lavoro manutentivo svolto negli ultimi anni commenta Fulvio Lino Di

Blasio, presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico Settentrionale- L'accessibilità nautica infatti è

elemento essenziale per lo sviluppo della portualità in genere e lo è ancora di più per il sistema portuale veneto che

presenta peculiarità tali, sia sotto un profilo marittimo-operativo, sia sotto un profilo ambientale, da rendere

necessaria una forte spinta all'innovazione. Abbiamo ridato impulso in tal senso alla collaborazione fattiva con tutti gli

Enti preposti alla salvaguardia ambientale ed economica della laguna il Ministero della Transizione Ecologica e il

Ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibili in primis ma anche ISPRA, PIOPP e ARPAV per raggiungere

la definizione del nuovo Protocollo Fanghi ma credo sia importante mantenere alta l'attenzione su tutte quelle

metodologie
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innovative e quelle soluzioni tecnologiche volte ad una manutenzione ordinaria dei canali portuali e,

contemporaneamente, alla tutela ambientale. Attrarre traffici per lo sviluppo della portualità veneta non deve infatti

essere considerato elemento in antitesi alla tutela della laguna bensì componente di un equilibrio possibile.
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Venezia, comitato di gestione approva il bilancio di previsione 2022

29 ottobre 2021 - Si è riunito, ieri, il Comitato di Gestione dell' Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, presieduto dal Presidente

Fulvio Lino Di Blasio, che ha visto la partecipazione, per la prima volta, del

Segretario Generale dell' AdSP MAS, Antonella Scardino. Alla riunione erano

presenti i rappresentanti della Regione del Veneto e della Città Metropolitana di

Venezia, la Direzione Marittima del Veneto rappresentata dall' Ammiraglio

Piero Pellizzari e Francesco De Nardo in rappresentanza del Collegio dei

Revisori dei Conti. L' organo ha approvato all' unanimità il progetto di bilancio

di previsione per l' esercizio finanziario 2022 con allegato il bilancio triennale

2022-2024, il programma triennale dei lavori ed elenco annuale dei lavori. Il

bilancio, che aveva già ricevuto parere positivo da parte dell' Organismo di

Partenariato, espone un risultato di amministrazione di oltre 12,7 milioni di

euro, un risultato di parte corrente di oltre 16 milioni di euro e un risultato

economico di oltre 232 mila euro. Sul fronte della gestione finanziaria, il totale

delle entrate si attesta a oltre 62,9 milioni di euro mentre il totale delle uscite

ammonta a 70,9 milioni di euro; è stato applicato l' avanzo di amministrazione

presunto 2021 di oltre 20 milioni di euro. Continua a ridursi, infine, l' esposizione finanziaria in mutui attestandosi a

poco più di 72 milioni di euro. Il volume degli investimenti inclusi quelli previsti nell' elenco annuale dei lavori ed escavi

è pari a 27,4 milioni di euro (di cui 3 milioni di euro destinati ai soli escavi) per il 2022, ad oltre 18 milioni per il 2023 e

ad oltre 19,6 milioni di euro per il 2024. Per quanto riguarda la gestione corrente dato il positivo andamento dei traffici

si prevede un aumento delle entrate relative alle tasse portuali e di ancoraggio (pari complessivamente a 21 milioni di

euro) per l' incremento dei traffici commerciali e industriali degli scali di Venezia e Chioggia, e una riduzione, invece, di

quelle derivanti dai canoni demaniali (pari 20 milioni di euro) rispetto agli anni precedenti, riconducibile agli interventi

normativi di sostegno all' economia legati all' emergenza da Covid -19 che potrebbero essere reiterati anche nel corso

del 2022.
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Aumentano i pescaggi degli scali veneti

Redazione Seareporter.it

Venezia, 29 ottobre 2021 - Nuovi pescaggi per i porti di Venezia e Chioggia.

La Capitaneria di Porto, con propria ordinanza ha infatti ufficializzato,

rivedendole al rialzo, le quote di pescaggio utile per le unità nautiche in arrivo e

partenza da entrambi gli scali lagunari. Più in particolare, per quel che concerne

il Canale Malamocco-Marghera, con l' ordinanza n°99 della Capitaneria di

Porto di Venezia, i nuovi pescaggi sono stati riportati a 11.50 metri (rispetto ai

10.50 metri fissati nel 2018) per navi di lunghezza massima pari a 230 metri

(per navi tra i 301 metri e i 335 metri il pescaggio massimo è stato fissato a

10.50 metri). Per quel che concerne invece lo scalo clodiense, con l' ordinanza

n° 61 della Capitaneria di Porto di Chioggia, i nuovi pescaggi sono stati portati,

per gli accosti dello scalo 'Val da Rio', fra i 6.5 metri e i 7 metri mentre, per gli

accosti dello scalo 'Saloni'-canal Lombardo esterno (C1-C6), i pescaggi

massimi consentiti sono pari ai 7 metri . L' aumento dei pescaggi è stato reso

possibile a seguito di un progressivo lavoro di manutenzione dei canali portuali

volti a migliorare l' accessibilità nautica. Gli interventi sul Canale Malamocco-

Marghera, effettuati a partire dal 2019 e in parte tutt' ora in esecuzione, hanno

infatti permesso di rimuovere circa 1.000.000 di metri cubi di sedimenti (di cui, sulla base del Protocollo Fanghi del

1993, circa 150.000 metri cubi classificati come 'A' e utilizzati per interventi di ripristino morfologico mediante

refluimento in barena, mentre i restanti, classificati come 'B' sono stati conferiti presso l' Isola delle Tresse) nei tratto

che va dal Bacino di evoluzione n°3 a Fusina e fino al 'curvone' di San Leonardo per un investimento complessivo di

circa 18.4 milioni di euro. Per quel che riguarda lo scalo di Chioggia invece, gli escavi manutentivi hanno permesso di

rimuovere complessivamente circa 45.000 metri cubi di sedimenti (tutti classificati come 'B' sulla base del Protocollo

Fanghi del 1993 e quindi conferiti presso l' Isola delle Tresse) per un investimento complessivo dell' intervento di circa

990.000 euro. ' Ringrazio la Capitaneria di Porto di Venezia e di Chioggia per le nuove ordinanze, che valorizzano, in

sicurezza, il lavoro manutentivo svolto negli ultimi anni - commenta Fulvio Lino Di Blasio, Presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale- L' accessibilità nautica infatti è elemento essenziale per lo

sviluppo della portualità in genere e lo è ancora di più per il sistema portuale veneto che presenta peculiarità tali, sia

sotto un profilo marittimo-operativo, sia sotto un profilo ambientale, da rendere necessaria una forte spinta all'

innovazione. Abbiamo ridato impulso in tal senso alla collaborazione fattiva con tutti gli Enti preposti alla salvaguardia

ambientale ed economica della laguna - il Ministero della Transizione Ecologica e il Ministero delle Infrastrutture e

delle Mobilità Sostenibili in primis ma anche ISPRA, PIOPP e ARPAV - per raggiungere la definizione
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del nuovo Protocollo Fanghi ma credo sia importante mantenere alta l' attenzione su tutte quelle metodologie

innovative e quelle soluzioni tecnologiche volte ad una manutenzione ordinaria dei canali portuali e,

contemporaneamente, alla tutela ambientale. Attrarre traffici per lo sviluppo della portualità veneta non deve infatti

essere considerato elemento in antitesi alla tutela della laguna bensì componente di un equilibrio possibile'.
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Venezia e Chioggia, nuovi pescaggi. Di Blasio: "Essenziali per lo sviluppo"

Redazione

Con un' ordinanza la Capitaneria di Porto ha ufficializzato, rivedendole al rialzo,

le quote per le unità nautiche in arrivo e partenza da entrambi i porti lagunari

Venezia - Nuovi pescaggi per i porti di Venezia e Chioggia . La Capitaneria di

Porto, con propria ordinanza ha infatti ufficializzato, rivedendole al rialzo, le

quote di pescaggio utile per le unità nautiche in arrivo e partenza da entrambi gli

scali lagunari. Per quel che concerne il Canale Malamocco-Marghera, con l'

ordinanza n°99 della Capitaneria di Porto di Venezia , i nuovi pescaggi sono

stati riportati a 11.50 metri (rispetto ai 10.50 metri fissati nel 2018) per navi di

lunghezza massima pari a 230 metri (per navi tra i 301 metri e i 335 metri il

pescaggio massimo è stato fissato a 10.50 metri). Per quel che concerne

invece lo scalo clodiense, con l' ordinanza n° 61 della Capitaneria di Porto di

Chioggia, i nuovi pescaggi sono stati portati, per gli accosti dello scalo "Val da

Rio", fra i 6.5 metri e i 7 metri mentre, per gli accosti dello scalo "Saloni"-canal

Lombardo esterno (C1-C6), i pescaggi massimi consentiti sono pari ai 7 metri .

"L' accessibilità nautica infatti è elemento essenziale per lo sviluppo della

portualità in genere e lo è ancora di più per il sistema portuale veneto che

presenta peculiarità tali, sia sotto un profilo marittimo-operativo, sia sotto un profilo ambientale, da rendere

necessaria una forte spinta all' innovazione - dichiara Fulvio Lino Di Blasio, Presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale. Abbiamo ridato impulso in tal senso alla collaborazione fattiva con tutti gli

Enti preposti alla salvaguardia ambientale ed economica della laguna - il Ministero della Transizione Ecologica e il

Ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibili in primis ma anche ISPRA, PIOPP e ARPAV - per raggiungere

la definizione del nuovo Protocollo Fanghi ma credo sia importante mantenere alta l' attenzione su tutte quelle

metodologie innovative e quelle soluzioni tecnologiche volte ad una manutenzione ordinaria dei canali portuali e,

contemporaneamente, alla tutela ambientale. Attrarre traffici per lo sviluppo della portualità veneta non deve infatti

essere considerato elemento in antitesi alla tutela della laguna bensì componente di un equilibrio possibile ".

Ship Mag

Venezia
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Incertezza, flessibilità e Venezia: i tre maggiori grattacapi per le compagnie crocieristiche

Savona - 'Per la programmazione degli itinerari 2022 la parola d' ordine sarà

flessibilità e per molti porti emergeranno interessanti opportunità': parola di

Karina Santini, responsabile International Destination Development per il

gruppo Royal Caribbean International. Francesco Paradisi, senior development

manager di Norwegian Cruise Line, ha aggiunto: 'Incertezza e flessibilità nell'

organizzazione a terra, nei porti, ma anche negli itinerari, nonché a bordo,

incidono sulle prenotazioni'. Queste sono alcune delle interessanti dichiarazioni

emerse durante la tavola rotonda intitolata 'Un nuovo inizio per la crocieristica

in Italia' andata in scena durante l' edizione 2021 di Italian Cruise Day al

Palacrociere di Savona e alla quale hanno partecipato: Roberto Alberti ( SVP &

Chief Commercial Officer di Costa Crociere), Leonardo Massa ( Managing

Director Italia di Msc Crociere), Mario Mega (presidente Autorità di Sistema

Portuale dello Stretto), Francesco Paradisi (Business Development Manager

Med Area per Norwegian Cruise Line), Ana Karina Santini, (AVP International

Destination Development di Royal Caribbean Group), Matteo Savelli

(presidente Porto Livorno 2000) e Stephen Xuereb (Chief Operating Officer di

Global Ports Holding). Leonardo Massa ha evidenziato come sia necessario tornare a 'lavorare sul timing delle

prenotazioni. Nel periodo pre-pandemia il booking arrivava fino a un anno di anticipo rispetto alla vacanza mentre le

incertezza imposte dalla pandemia hanno cancellato questo trend. Il timing delle prenotazioni oggi è completamente

inficiato e per recuperarlo bisognerà lavorare anche sulla comunicazione'. Secondo Massa un' altra delle principali

sfide da affrontare sarà il passaggio, nel più breve tempo possibile, da un crocierismo di prossimità (fino ad oggi

soprattutto all' interno del Mediterraneo) a mondiale, quindi a un' apertura effettiva di mercati come i Caraibi, il Sud

America, il Medio Oriente, ecc. Parlando di porti e accosti, il direttore commerciale di Costa Crociere, Roberto

Alberti, ha affermato che 'saranno premiati i porti in grado di accogliere le navi di grandi dimensioni attraverso

dragaggi, allungamento delle banchine e altri interventi necessari'. A proposito dei tempi di recupero del mercato,

Alberti vede 'un ritorno verso la normalità spostato più verso la seconda metà del 2022'. Karina Santini ha richiamato

il tema di Venezia chiusa alle grandi navi ammettendo che 'questa scelta ha avuto un impatto enorme sul deployment

di Royal Caribbean in Adriatico, che nel 2022 porterà in Italia 5 navi. Il Governo ha preso una decisione ma sarà

necessario un lungo processo per mantenere in vita il turismo crocieristico in laguna'. Per Massa questa rivoluzione

potrà in qualche modo generare anche nuove opportunità in Adriatico: 'Penso ad esempio a scali come Ancona,

Taranto e non solo'. Secondo Stephen Xuereb, direttore operativo di Global Ports Holding, l' incertezza dominante sul

mercato nell' ultimo anno e mezzo ha 'imposto ai terminal di essere sempre più responsive e dinamici per cercare di

soddisfare le richieste

Shipping Italy

Venezia
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delle compagnie crocieristiche che sono diventate improvvise e differenti'. Mentre Santini (Royal Caribbean) e

Paradisi (Ncl) hanno lanciato un appello alle istituzioni chiedendo 'tempi di approvazione dei progetti nei porti più

rapidi', il presidente dell' Autorità di sistema portuale dello Stretto, Mario Mega, dal canto suo ha invece invitato le

compagnie a 'maggiore concertazione e confronto con il territorio e le istituzioni locali nella programmazione e

definizione delle escursioni' perché talvolta il tessuto imprenditoriale si sente escluso dalla ricchezza generata dalle

crociere. N.C.

Shipping Italy

Venezia
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Marghera torna ad avere -10,5 metri di pescaggio

I porti di Venezia e Chioggia possono festeggiare i nuovi pescaggi più profondi

rispetto al recente passato. Una nota della locale port authority ha annunciato

cje la Capitaneria di Porto, con propria ordinanza, ha infatti ufficializzato,

rivedendole al rialzo, le quote di pescaggio utile per le unità nautiche in arrivo e

partenza da entrambi gli scali lagunari. Più in particolare, per quel che concerne

il canale Malamocco-Marghera, con l' ordinanza n°99 della Capitaneria di Porto

di Venezia, i nuovi pescaggi sono stati riportati a 11,50 metri (rispetto ai 10,50

metri fissati nel 2018) per navi di lunghezza massima pari a 230 metri (per navi

tra i 301 metri e i 335 metri il pescaggio massimo è stato fissato a 10,5 metri).

Per quel che concerne invece lo scalo clodiense, con l' ordinanza n° 61 della

Capitaneria di Porto di Chioggia, i nuovi pescaggi sono stati portati, per gli

accosti dello scalo 'Val da Rio', fra i 6.5 metri e i 7 metri mentre, per gli accosti

dello scalo 'Saloni'-canal Lombardo esterno (C1-C6), i pescaggi massimi

consentiti sono pari ai 7 metri. L' Autorità di Sistema Portuale ha spiegato che l'

aumento dei pescaggi è stato reso possibile a seguito di un progressivo lavoro

di manutenzione dei canali portuali volto a migliorare l' accessibilità nautica. Gli

interventi sul canale Malamocco-Marghera, effettuati a partire dal 2019 e in parte tutt' ora in esecuzione, hanno infatti

permesso di rimuovere circa 1.000.000 di metri cubi di sedimenti (di cui, sulla base del Protocollo Fanghi del 1993,

circa 150.000 metri cubi classificati come 'A' e utilizzati per interventi di ripristino morfologico mediante refluimento in

barena, mentre i restanti, classificati come 'B' sono stati conferiti presso l' Isola delle Tresse) nei tratto che va dal

Bacino di evoluzione n°3 a Fusina e fino al 'curvone' di San Leonardo per un investimento complessivo di circa 18,4

milioni di euro. Per quel che riguarda lo scalo di Chioggia, invece, gli escavi manutentivi hanno permesso di rimuovere

complessivamente circa 45.000 metri cubi di sedimenti (tutti classificati come 'B' sulla base del Protocollo Fanghi del

1993 e quindi conferiti presso l' Isola delle Tresse) per un investimento complessivo dell' intervento di circa 990.000

euro. 'Ringrazio la Capitaneria di Porto di Venezia e di Chioggia per le nuove ordinanze, che valorizzano, in

sicurezza, il lavoro manutentivo svolto negli ultimi anni" è stayo il commento di Fulvio Lino Di Blasio, presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale. "L' accessibilità nautica infatti - ha concluso - è

elemento essenziale per lo sviluppo della portualità in genere e lo è ancora di più per il sistema portuale veneto che

presenta peculiarità tali, sia sotto un profilo marittimo-operativo, sia sotto un profilo ambientale, da rendere

necessaria una forte spinta all' innovazione'. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Venezia
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Crociere in Italia, le previsioni sul 2022

da Claudia Ceci

Quasi 6 milioni di passeggeri movimentati nel 2022 , con un +118% sulle stime

positive di chiusura 2021, e circa 3.000 toccate nave (+102%). Parte con una

previsione sul prossimo anno la 10ª edizione dell' Italian Cruise Day, forum

annuale della crocieristica organizzato da Risposte Turismo, quest' anno in

partnership con Palacrociere Savona e con la collaborazione dell' Autorità di

Sistema portuale del Mar Ligure Occidentale. Un appuntamento che è il primo

evento in presenza in Europa della crocieristica dall' inizio della pandemia.

Numeri ancora ben lontani dai record del 2019, ma che indicano che la ripresa

è iniziata, come ha spiegato il presidente di Risposte Turismo Francesco di

Cesare nella presentazione del report Italian Cruise Watch: «Non è stato facile

fare previsioni sul 2022, ma dalle nostre stime prevediamo un +118% sul 2021,

ovvero 5,98 milioni di passeggeri movimentati tra imbarchi, sbarchi e transiti.

Consideriamo che nel 2020, con lo stop, si è tornati al dato di traffico di 30 anni

fa, nel 2021 siamo tornati invece al 2003. È lungo il percorso per tornare ai

livelli pre pandemici, infatti il 2022 potrebbe essere paragonato al lontano

2006». Il dato è frutto della proiezione effettuata sulle previsioni di 42 porti

crocieristici italiani (rappresentativi del 73% del traffico nazionale in movimento passeggeri e del 70% delle toccate

nave sul totale Italia), e tiene conto di altri fattori capaci di incidere sulle stime di traffico nel medio periodo, tra cui i

possibili cambi negli itinerari delle navi durante la stagione, le condizioni meteomarine e l' occupazione media attesa

delle navi. Il prossimo anno Civitavecchia si riconfermerà primo porto crocieristico italiano con 1,5 milioni di

passeggeri movimentati (+175% sulle stime di chiusura 2021). Alle sue spalle, in forte recupero di traffico

crocieristico, Napoli, che dovrebbe tornare a superare il milione di crocieristi movimentati. Si contendono il terzo

posto Genova e La Spezia con circa 750.000 crocieristi ciascuno. La Liguria si conferma regione leader e dovrebbe

tornare a superare i due milioni di crocieristici movimentati nei propri scali (2,1 milioni, risultato vicino ai valori pre-

pandemici). L' analisi della portualità crocieristica è frutto della mappatura di 48 terminal attualmente dedicati alla

gestione della movimentazione dei crocieristi. I terminal diventeranno 50 nel 2022, con l' ingresso di Taranto e Porto

Empedocle. I porti che hanno a disposizione il maggior numero di banchine dedicate al traffico crocieristico sono

Civitavecchia (9), seguito da Napoli (5) e dal trio Genova, Trieste e Catania con 4. Sono invece Genova e Venezia i

porti con il maggior numero di banchine potenzialmente dedicabili alle navi da crociera, entrambe con 12 accosti

sebbene su Venezia insistano dall' estate 2021 limitazioni sull' utilizzo dell' area della stazione marittima, con un

quadro in evoluzione per Marghera e Fusina. L' Italia già quest' anno è leader per numero di porti - 11 - nella Top20

degli scali del Mediterraneo.

AgenziaViaggi

Savona, Vado
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E lo è anche per quanto riguarda il numero di occupati nella crocieristica , con l' 11% dei lavoratori totali impiegati

nel settore. Un comparto che ha grande valore per l' economia nazionale, come confermato dal ministro del Turismo

Massimo Garavaglia che ha preso parte all' apertura dei lavori del forum .

AgenziaViaggi

Savona, Vado
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Otto scali sardi in vetrina alla Casa dei porti di Savona

Adsp per la prima volta in campo anche con Arbatax

(ANSA) - CAGLIARI, 29 OTT - Scali sardi alla Casa dei porti dell' Italian Cruise

Day 2021 di Savona. Il sistema portuale dell' isola si è presentato con la nuova

"squadra" composta da Cagliari, Olbia, Porto Torres, Golfo Aranci, Oristano,

Portovesme, Santa Teresa Gallura e Arbatax. Con un' estensione globale pari a

circa 30 chilometri di banchinamenti, e spazi a terra per oltre 1 milione e mezzo

di metri quadri, i porti sardi registrano una media di 48 milioni di tonnellate l'

anno. Ed un primo posto assoluto per numero di passeggeri oltre le 20 miglia

nautiche, pari a quasi 5 milioni di unità. Il mercato delle crociere dal 2017 ad

oggi, nonostante la battuta d' arresto generata dalla pandemia, ha contato circa

1 milione e 600 mila passeggeri. "Ripartiamo, con grande entusiasmo, con l'

attività di promozione sul campo- spiega il presidente dell' AdSP del Mare di

Sardegna, Massimo Deiana -. Nonostante le difficoltà contingenti, non

abbiamo mai interrotto la propria attività promozionale, tantomeno l' operatività

negli scali, registrato una graduale, ma fondamentale, ripresa del settore con

toccate nave su quasi tutti gli scali di competenza e 35 mila passeggeri negli

ultimi sei mesi. Una timida ripartenza che, siamo certi, già dal prossimo anno ci

riporterà vicino agli entusiasmanti volumi di traffico del periodo pre-covid". (ANSA).

Ansa

Savona, Vado
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Italian Cruise Day, dialogo Signorini-Costa Crociere: "Elettrificare le banchine non serve
senza un lavoro di squadra" fotogallery

Il rischio, spiegano Signorini e Zanetti, è investire molti soldi in tecnologie che non vengono usate o ritrovarsi con
tariffe non competitive. Zanetti sul Covid:

Savona. Un 2020 difficilissimo, un 2021 di grande fiducia e aspettative alte per

il 2022. A patto che i protocolli Covid vengano un po' allentati. E' la speranza di

Mario Zanetti , direttore generale di Costa Crociere , intervenuto oggi a Savona

all ' Italian Cruise Day . La decima edizione del forum del comparto

crocieristico, in corso oggi al Palacrociere, ha visto Zanetti protagonista di una

chiacchierata con Paolo Emilio Signorini, presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale. Nel corso del dialogo Zanetti ha elencato i

dati che legano indissolubilmente il gruppo Costa alla Liguria : 'La nostra

regione beneficia di una ricaduta economica dalla nostra attività di oltre mezzo

miliardo e più di 300 posti di lavoro'. ELETTRIFICAZIONE BANCHINE: 'Serve

lavoro di squadra' La sostenibilità ambientale e contemporaneamente

economica è stata al centro dell' intero evento e, di conseguenza, anche del

dialogo tra Zanetti e Signorini. ' L' elettrificazione delle banchine a Savona

costa 10 milioni, a Genova 20 - ha spiegato il presidente dell' Autorità Portuale

- Un deposito di GNL costa 30/40 milioni. E' molto difficile per l' autorità

portuale cambiare continuamente orizzonte , data l' obsolescenza di queste

tecnologie, i costi per realizzarle e l' utilizzo al momento non sufficiente: sei noi elettrifichiamo devono farlo anche altri

porti, altrimenti è inutile. Ora il ministero ha finanziato l' elettrificazione delle banchine a Savona e Genova, ma noi non

abbiamo ancora le tariffe e gli operatori non possono fare le loro valutazioni'. 'Queste sono sfide che vanno affrontate

a più mani - gli ha fatto eco Zanetti - puoi elettrificare una banchina e poi non usarla , puoi investire in infrastrutture che

poi non sono adeguate per tutte le navi, puoi non avere un piano tariffario che renda quell' energia sostenibile, oppure

puoi produrla in modo meno efficiente rispetto alle navi che ormai sono decisamente evolute da questo punto di vista.

L' industria delle crociere è come poche altre un' industria di sistema; e in questo momento, per ampiezza di

investimenti pubblici e privati da fare, sederci e condividere il punto di arrivo, lavorare per avere obiettivi comuni e

condivisi è quanto mai fondamentale'. LA RIPARTENZA: 'Speriamo protocolli Covid si allineino a miglioramento

generale' La ripartenza del settore a un certo punto sembrava una chimera ed invece, anche grazie ai protocolli definiti

dalla compagnia e alla voglia di 'ripartire' dei turisti, è diventata realtà: 'Abbiamo ricominciato a navigare la scorsa

primavera. E' stata una 'seconda ripartenza', con una velocità diversa rispetto a quella dello scorso anno - spiega

Zanetti - Anche i numeri dicono che i passeggeri movimentati sono moltiplicati rispetto al 2020. Quindi siamo partiti

con un vento che ha soffiato più forte sulle nostre vele'. guarda tutte le foto 11 A Savona l' Italian Cruise Day L'

aspettativa per il 2022 è il ritorno

Il Vostro Giornale

Savona, Vado
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a livelli più normali, se non esattamente pre-pandemia, entro la prossima estate: 'Nel 2021 dopo la ripartenza

abbiamo movimentato oltre 1,5 milioni di passeggeri - spiega Zanetti - e questo numero è la base da cui partire per il

2022. I numeri a cui dobbiamo arrivare sono molto più grandi, almeno 5 volte tanto'. Servirà probabilmente anche un

allentamento delle restrizioni e dei protocolli di contenimento della pandemia , anche perché se la formula attuale

soddisfa appieno i passeggeri (il minor numero di persone a bordo consente di godere ancor più dei servizi della

nave) è chiaro che gli attuali numeri a livello economico non sono sostenibili nel lungo periodo. ' I protocolli sono stati

un elemento fondamentale per consentirci di ripartire - conferma Zanetti - E' importante che rimangano allineati alla

situazione generale. La pandemia, grazie alla campagna vaccinale, sta evolvendo fortunatamente verso una

direzione: è importante che i protocolli seguano questa direzione, consentendo sicurezza a bordo ma allineati a una

situazione che continua a migliorare'. IL 2022: ARRIVA COSTA TOSCANA Il 2022, pandemia permettendo, sarà un

anno di grandi novità per Costa Crociere: 'Recentemente abbiamo lanciato nuovi concetti di gastronomia a bordo,

collaborando con tre chef stellati internazionali come Bruno Barbieri, Hélène Darroze e Ángel León, che offrono sia

nei ristoranti a pagamento che in quelli inclusi nel biglietto esperienze legate alle destinazioni. Abbiamo nuove

escursioni, grazie a soste più lunghe e alla collaborazione con National Geographic Expeditions Kel 12. Novità che

sono un po' riassunte anche dal nostro cambio di logo: quello nuovo consente alla terra di 'abbracciare' il mare,

sintetizzando un po' quello che offriremo'. E poi l' evento clou, il 5 marzo a Savona, con il debutto di Costa Toscana :

'E' il nuovo gioiello della corona - afferma soddisfatto Zanetti - la seconda nave a GNL che ancora una volta conferma

il nostro impegno sulla sostenibilità. Sarà la seconda punta dell' iceberg anche da un punto di vista di transizione

ecologica e non solo di eccellente esperienza per i nostri ospiti'.
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Luca Sisto all'Italian Cruise Day

L'industria va accompagnata condividendo le scelte sopra tutto in questa fase

Vezio Benetti

SAVONA Luca Sisto direttore generale di Confitarma nel suo intervento

all'Italian Cruise Day ha esordito dicendo che nel nostro paese manca la

cultura dell'ascolto e della condivisione con l'industria nelle scelte da fare.

L'armamento italiano è ascoltato in tutti i consessi internazionali. Basti dire

che dal 1° Gennaio per la prima volta un armatore italiano, Emanuele

Grimaldi, sarà presidente dell'Ics International Chamber of Shipping,

l'associazione che rappresenta gli armatori mondiali, Paolo d'Amico è il primo

armatore italiano di navi cisterna a presiedere l'Intertanko, l'associazione degli

armatori mondiali di navi cisterna, siamo nell'Ecsa, nel Bimco, siamo ascoltati

e ci chiedono come fare politica marittima e come accompagnare l'industria

nella transizione ecologica. In Italia, sul cold ironing scopriamo che vengono

dati 700 milioni a pioggia a 35 porti. Ma aggiunge Sisto forse ascoltando

prima gli armatori si potrebbe capire quali banchine elettrificare e quali no.

Parlando di transizione, ha continuato Luca Sisto,scopriamo che il primo

decreto che aiuta la flotta stanzia 500 milioni di euro per il rinnovo delle flotte,

ma con l'esclusione di intere tipologie di traffici e di navi, tra cui le navi da

crociera, per non parlare delle navi italiane che competono oltre gli stretti. Cioè, in pratica, quando si tratta di essere

green, tema globale, si aiutano solo i traffici tra i porti italiani. Sembra proprio una contraddizione. È vero che

chiunque investa in Italia crea pil e lavoro nel nostro Paese. Ma è un po' bizzarro che in alcuni dei nostri porti gli

armatori italiani non abbiano voce nelle commissioni consultive perché viene data prevalenza alle merci trasportate da

operatori stranieri. Infine, Luca Sisto ha ricordato come le nostre navi siano penalizzate da norme ormai obsolete che

da tempo Confitarma chiede di aggiornare Ancora oggi, ad esempio, la normativa sanitaria vigente per le navi da

crociera è quella del 1897, senza contare le regolamentazioni che impongono viaggi all'altro capo del mondo per le

visite del medico competente e per le altre certificazioni. Occorre riattivare al più presto il tavolo presso il ministero

della Salute, interrotto dall'emergenza Covid, per avere una sanità marittima moderna e in linea con le esigenze attuali.

Messaggero Marittimo

Savona, Vado
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Al via Italian Cruise Day 2021

Redazione

SAVONA Si è aperta oggi a Savona la decima edizione dell'Italian Cruise

Day. Il forum annuale di riferimento in Italia per il comparto crocieristico ideato

e organizzato da Risposte Turismo quest'anno in partnership con

Palacrociere Savona e con la collaborazione dell'Autorità di Sistema portuale

del Mar Ligure occidentale ha presentato una previsione di 5,98 milioni di

passeggeri movimentati (imbarchi, sbarchi e transiti), + 118% sulle stime già

positive di chiusura 2021, e circa 3.000 toccate nave (+102%). Ad annunciarla

Francesco di Cesare, presidente Risposte Turismo, durante la presentazione

della nuova edizione 2021 di Italian Cruise Watch, il report di ricerca a cura di

Risposte Turismo che analizza i dati di traffico, i trend di mercato e altre

informazioni rilevanti per la cruise industry. Il dato è frutto della proiezione

effettuata sulle previsioni di 42 porti crocieristici italiani (rappresentativi del

73% del traffico nazionale in movimento passeggeri e del 70% delle toccate

nave sul totale Italia), e tiene conto di altri fattori capaci di incidere sulle stime

di traffico nel medio periodo, tra cui i possibili cambi negli itinerari delle navi

durante la stagione, le condizioni meteomarine e l'occupazione media attesa

delle navi. Il porto di Civitavecchia saldamente leader nazionale: sfiorerà i 1,5 milioni di crocieristi movimentati Nel

dettaglio dei singoli porti, Civitavecchia si confermerà ancora una volta nella classifica degli scali crocieristici del

Paese con 1,5 milioni di passeggeri movimentati (+175% sulle stime di chiusura 2021). Napoli al secondo posto,

Genova e La Spezia in contesa per il terzo Alle sue spalle, in forte recupero di traffico crocieristico, Napoli, che

dovrebbe tornare a superare il milione di crocieristi movimentati, seguito da Genova e La Spezia che, con circa

750.000 crocieristi ciascuno, si contenderanno il terzo gradino del podio. Liguria regione leader in Italia e nel

Mediterraneo Considerando inoltre il traffico crocieristico atteso nel 2022 nel porto di Savona e negli altri porti liguri,

la Liguria dovrebbe tornare a superare i due milioni di crocieristici movimentati nei propri scali (2,1 milioni, risultato

vicino ai valori pre-pandemici). Francesco di Cesare ha dichiarato: Se confermata, la previsione del traffico

crocieristico 2022 consentirebbe di riportare il livello di traffico crocieristico in Italia ai valori del 2006, dopo la discesa

al 1993 del 2020 e la risalita ai risultati del 2001 attesa a fine 2021. Questi recuperi, se da un lato testimoniano la

capacità della crocieristica di rilanciarsi, dall'altro non possono nascondere l'entità del valore assoluto, ancora

decisamente distante dal record storico del 2019. Ci vorrà ancora del tempo prima che le dinamiche e, con esse, i

numeri, tornino ai livelli prepandemici. I porti crocieristici italiani: caratteristiche, investimenti e prospettive Per quanto

riguarda l'analisi della portualità crocieristica, Risposte Turismo ha mappato 48 strutture terminalistiche attualmente

dedicate alla gestione della movimentazione dei crocieristi, valore che salirà a 50 il prossimo
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anno con l'entrata in funzione delle nuove stazioni di Taranto e di Porto Empedocle. Inoltre, sempre secondo

l'indagine effettuata da Risposte Turismo, i porti che attualmente hanno a disposizione il maggior numero di banchine

dedicate al traffico crocieristico sono Civitavecchia (9), seguito da Napoli (5) e dal trio Genova, Trieste e Catania con

4. Sono invece Genova e Venezia i porti con il maggior numero di banchine potenzialmente dedicabili alle navi da

crociera, entrambe con 12 accosti sebbene su Venezia, come noto, insistano dall'estate 2021 limitazioni sull'utilizzo

dell'area della stazione marittima, con un quadro in evoluzione per le aree a Marghera e Fusina. In merito agli itinerari

e agli scali scelti dalle compagnie, a fine 2021 il porto leader per varietà di portafoglio clienti sarà Palermo (in cui

scaleranno oltre il 50% delle compagnie crocieristiche operative in Italia il prossimo anno) grazie alla sua posizione

geografica che facilita gli inserimenti negli itinerari tra Mediterraneo orientale e occidentale, di poco davanti a

Civitavecchia (che verrà scelta dal 47% delle compagnie che toccano i porti italiani) e Napoli (39%). Tra le 40

compagnie operative nei porti crocieristici italiani quest'anno, Wind Star Cruises sarà quella che a fine anno scalerà in

più porti (16), seguita da MSC Crociere e Ponant (entrambe con 14). Italia leader mondiale per numero di occupati

nella crocieristica Per quanto riguarda il numero di occupati nella crocieristica, come riportato in Italian Cruise Watch

2021 l'Italia è il paese leader al mondo con l'11% dei lavoratori totali impiegati nel settore, un risultato che attesta il

ruolo del comparto non solo per il turismo ma anche per l'intera economia del Paese. L'intervento di Massimo

Garavaglia Ministro del Turismo La decima edizione di Italian Cruise Day si è aperta questa mattina con l'intervento

del Ministro del Turismo Massimo Garavaglia. Il ministro ha ricordato lo sforzo del governo a sostegno degli

operatori del settore turistico. In particolare, ha sottolineato come, oltre ai sostegni, da ultimo sia stato approvato dal

Consiglio dei ministri il decreto che sblocca 2,4 miliardi del Recovery Plan che con un'agevole leva finanziaria salgono

a quasi 7 miliardi di risorse destinati ad ammodernare le strutture ricettive di tutti i livelli; con ricadute positive, quindi,

anche per il settore croceristico.
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Italian Cruise Day 2021: la nave da crociera del futuro? Sempre più tecnologica, attenta all'
ambiente e con spazi multimodali

Redazione Seareporter.it

Sempre più tecnologica, per esperienze a bordo personalizzate, attenta all'

ambiente e con spazi multimodali capaci di cambiare funzione nel corso della

giornata. È la fotografia della nave da crociera del futuro scattata oggi da

Risposte Turismo, società di ricerca e consulenza a servizio della macro-

industria turistica, nell' ambito della decima edizione di Italian Cruise Day, il

forum di ricerca di riferimento per la cruise industry in Italia ideato e

organizzato dalla stessa Risposte Turismo quest' anno in partnership con

Palacrociere Savona e con la collaborazione dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Occidentale. L' approfondimento di ricerca, contenuto all' interno

della nuova edizione 2021 di Italian Cruise Watch presentato oggi da Risposte

Turismo, è frutto di un' analisi sulle nuove tendenze in atto e sulle novità per

intercettare i nuovi bisogni e desiderata del crocierista di domani. Per quanto

riguarda le flotte del domani, accanto alle grandi navi da oltre 100.000

tonnellate di stazza e larghe oltre 60 metri, una quota consistente delle unità in

esercizio sarà rappresentata dalle cosiddette 'small ships': una nave su cinque

(21,6%) sarà infatti inferiore alle 20.000 tonnellate per intercettare sempre

meglio le esigenze dei crocieristi. Inoltre, sempre più spazio verrà riservato alle attività outdoor e, per quanto riguarda

gli interni, si assisterà ad un maggiore ricorso a spazi multimodali e ad aree comuni dalle molteplici funzionalità, in

grado di adattarsi a diverse necessità a seconda del momento della giornata. Navi dall' estetica geometricamente

complessa ma più snella e visivamente più semplice e con una forte attenzione al risparmio energetico e al rispetto

dell' ambiente, attraverso un utilizzo più consistente di pannelli solari e altri dispositivi per la produzione di energia

rinnovabile come, ad esempio, turbine eoliche. Tra le tendenze evidenziate da Risposte Turismo per la futura

esperienza a bordo, spicca il maggior ricorso all' intelligenza artificiale, con cabine equipaggiate con materiali

intelligenti capaci di cambiare l' ambiente in base agli stati d' animo e alle emozioni degli ospiti, e assistenti personali

di crociera ad attivazione vocale evoluti capaci di fornire al crocierista informazioni personalizzate secondo le sue

esigenze personali ma anche in base alla sua posizione, all' ora del giorno ed imparando dai comportamenti passati.

Secondo lo studio di Risposte Turismo aumenterà anche l' utilizzo alla tecnologia indossabile, con dispositivi capaci

non solo di monitorare lo stato di salute degli ospiti a bordo, ma anche di comunicare all' equipaggio in modo

automatico gusti e preferenze anche dal punto di vista alimentare, per la preparazione di menu personalizzati. Da

segnalare, inoltre, l' incremento della realtà virtuale e aumentata, utilizzata per informare i crocieristi in anticipo sugli

itinerari di viaggio, sensibilizzarli sui temi ambientali più rilevanti e per creare atmosfere suggestive e immersive

capaci di arricchire l' esperienza di navigazione
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a bordo. Spostando l' attenzione sull' area food , secondo il focus di ricerca di Risposte Turismo la nave da

crociera del futuro si caratterizzerà per un' ancor più ampia scelta di ristoranti e luoghi dove consumare pasti

attraverso menù completamente personalizzati per ciascun ospite in base non solo alle preferenze alimentari ma

anche agli ordini effettuati in precedenza. Le soluzioni di intrattenimento a bordo, infine, saranno da un lato sempre

più complesse ed emozionanti, avvicinando la nave sempre più a un vero e proprio parco divertimento, e dall' altro

votate all' arricchimento culturale dei crocieristi attraverso proposte educative e di apprendimento in cui potersi

mettere in gioco.
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Ecco come sarà la nave da crociera del futuro

Sempre più tecnologica, per esperienze a bordo personalizzate, attenta all'

ambiente e con spazi multimodali capaci di cambiare funzione nel corso della

giornata. È la fotografia della nave da crociera del futuro scattata oggi da

Risposte Turismo, società di ricerca e consulenza a servizio della macro-

industria turistica, nell' ambito della decima edizione di Italian Cruise Day, il

forum di ricerca di riferimento per la cruise industry in Italia ideato e

organizzato dalla stessa Risposte Turismo quest' anno in partnership con

Palacrociere Savona e con la collaborazione dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Occidentale. L' approfondimento di ricerca, contenuto all' interno

della nuova edizione 2021 di Italian Cruise Watch presentato oggi da Risposte

Turismo, è frutto di un' analisi sulle nuove tendenze in atto e sulle novità per

intercettare i nuovi bisogni e desiderata del crocierista di domani. Per quanto

riguarda le flotte del domani, accanto alle grandi navi da oltre 100.000

tonnellate di stazza e larghe oltre 60 metri, una quota consistente delle unità in

esercizio sarà rappresentata dalle cosiddette 'small ships': una nave su cinque

(21,6%) sarà infatti inferiore alle 20.000 tonnellate per intercettare sempre

meglio le esigenze dei crocieristi. Inoltre, sempre più spazio verrà riservato alle attività outdoor e, per quanto riguarda

gli interni, si assisterà ad un maggiore ricorso a spazi multimodali e ad aree comuni dalle molteplici funzionalità, in

grado di adattarsi a diverse necessità a seconda del momento della giornata. Navi dall' estetica geometricamente

complessa ma più snella e visivamente più semplice e con una forte attenzione al risparmio energetico e al rispetto

dell' ambiente, attraverso un utilizzo più consistente di pannelli solari e altri dispositivi per la produzione di energia

rinnovabile come, ad esempio, turbine eoliche. Tra le tendenze evidenziate da Risposte Turismo per la futura

esperienza a bordo, spicca il maggior ricorso all' intelligenza artificiale, con cabine equipaggiate con materiali

intelligenti capaci di cambiare l' ambiente in base agli stati d' animo e alle emozioni degli ospiti, e assistenti personali

di crociera ad attivazione vocale evoluti capaci di fornire al crocierista informazioni personalizzate secondo le sue

esigenze personali ma anche in base alla sua posizione, all' ora del giorno ed imparando dai comportamenti passati.

Secondo lo studio di Risposte Turismo aumenterà anche l' utilizzo alla tecnologia indossabile, con dispositivi capaci

non solo di monitorare lo stato di salute degli ospiti a bordo, ma anche di comunicare all' equipaggio in modo

automatico gusti e preferenze anche dal punto di vista alimentare, per la preparazione di menu personalizzati.

Shipping Italy

Savona, Vado
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Elettrificare le banchine di Genova e Savona costerà 30 milioni

'E' molto difficile per l' Autorità portuale cambiare continuamente orizzonte, data l' obsolescenza di queste tecnologie,
i costi per realizzarle e l' utilizzo al momento non sufficiente

Savona - Il tema dell' elettrificazione delle banchine portuali è stato al centro di

un dibattito tra Paolo Emilio Signorini, presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale e Mario Zanetti, direttore generale di

Costa Crociere, durante l' Italian Cruise Day, il forum annuale del comparto

crocieristico. "Elettrificare le banchine a Savona costa 10 milioni, a Genova 20

- ha spiegato Signorini - Un deposito di Gnl costa 30/40 milioni. E' molto

difficile per l' Autorità portuale cambiare continuamente orizzonte, data l'

obsolescenza di queste tecnologie, i costi per realizzarle e l' utilizzo al

momento non sufficiente", ha detto Signorini. "Queste sono sfide che vanno

affrontate a più mani - gli ha fatto eco Zanetti - puoi elettrificare una banchina e

poi non usarla, puoi investire in infrastrutture che poi non sono adeguate per

tutte le navi , puoi non avere un piano tariffario che renda quell' energia

sostenibile , oppure puoi produrla in modo meno efficiente rispetto alle navi che

ormai sono decisamente evolute da questo punto di vista. L' industria delle

crociere è come poche altre un' industria di sistema e in questo momento, per

ampiezza di investimenti pubblici e privati da fare, sederci e condividere il

punto di arrivo, lavorare per avere obiettivi comuni e condivisi è quanto mai fondamentale".

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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Cavi crollati da Sopraelevata: indagine per disastro colposo

Possibile perizia su reperti

(ANSA) - GENOVA, 29 OTT - La procura di Genova indaga per disastro

colposo, a carico di ignoti, per i cavi crollati domenica dall' impalcato della

Sopraelevata di Genova. I cavi si sono staccati per centinaia di metri,

danneggiando una cinquantina di macchine e ferendo quattro persone. Il

pubblico ministero Giancarlo Vona ha iscritto l' ipotesi di reato per potere

procedere agli accertamenti e ricostruire quanto successo con esattezza. I

cavi, aveva indicato l' assessore comunale ai Lavori pubblici Pietro Piciocchi

sarebbero dell' Autorità portuale. Gli investigatori vogliono capire come mai si

sono staccati e, soprattutto, se qualcuno dovesse occuparsi di rimuoverli e di

chi siano le eventuali responsabilità. Per chiarire quanto accaduto non è

escluso che la procura chieda una perizia. (ANSA).
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Porti: elettrificare banchine a Genova e Savona costa 30 milioni

La previsione del presidente del porto Signorini

(ANSA) - GENOVA, 29 OTT - Il tema dell' elettrificazione delle banchine

portuali è stato al centro di un dibattito tra Paolo Emilio Signorini, presidente

dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale e Mario Zanetti,

direttore generale di Costa Crociere, durante l' Italian Cruise Day, il forum

annuale del comparto crocieristico. "Elettrificare le banchine a Savona costa 10

milioni, a Genova 20 - ha spiegato Signorini - Un deposito di GNL costa 30/40

milioni. E' molto difficile per l' autorità portuale cambiare continuamente

orizzonte, data l' obsolescenza di queste tecnologie, i costi per realizzarle e l'

utilizzo al momento non sufficiente", ha detto Signorini. "Queste sono sfide che

vanno affrontate a più mani - gli ha fatto eco Zanetti - puoi elettrificare una

banchina e poi non usarla, puoi investire in infrastrutture che poi non sono

adeguate per tutte le navi, puoi non avere un piano tariffario che renda quell'

energia sostenibile, oppure puoi produrla in modo meno efficiente rispetto alle

navi che ormai sono decisamente evolute da questo punto di vista. L' industria

delle crociere è come poche altre un' industria di sistema e in questo momento,

per ampiezza di investimenti pubblici e privati da fare, sederci e condividere il

punto di arrivo, lavorare per avere obiettivi comuni e condivisi è quanto mai fondamentale". (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Crociere: Liguria leader pure nel 2022: 2,1 mln di passeggeri

Più 166% rispetto al 2021

(ANSA) - GENOVA, 29 OTT - La Liguria si confermerà leader fra le regioni

italiane per le crociere anche nel 2022, tornando a superare i due milioni di

crocieristi movimentati nei propri scali: 2,1 milioni, il 166% in più rispetto ai 750

mila di quest' anno . Un dato che la porterà a riavvicinarsi ai valori pre-

pandemia (nel 2019 i passeggeri movimentati erano stati 2.741.000). E' la

previsione contenuta nell' edizione 2021 di Italian cruise watch, presentata oggi

a Savona durante la decima edizione dell' Italian cruise day. (ANSA).
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Porto Genova: bilancio previsione 2022, spese per 1,183 mld

Sì a sovrattassa sulle merci dal 2023

(ANSA) - GENOVA, 29 OTT - Il Comitato di Gestione dei porti di Genova e

Savona ha approvato il bilancio previsionale 2022 con stime di entrata di 1,097

miliardi e interventi di spesa per 1,183 miliardi con un avanzo di gestione di

-86,391 milioni che ha ulteriormente contribuito alla riduzione degli avanzi di

amministrazione, scesi da circa 300 milioni del 2017 a 55,878 previsti nel 2022.

Le Entrate in conto capitale (986 milioni) sono largamente derivanti da

trasferimenti dello Stato (621,8 milioni, di cui 600 per il finanziamento della

nuova diga) e per 61,3 milioni da trasferimenti dalla Regione Liguria. Sono

inoltre previste Operazioni finanziarie di mutuo per 302,8 milioni. Sul fronte

delle spese, il bilancio 2022 prevede spese correnti per 78,2 milioni e spese in

parte capitale per 1,089 miliardi. Sono inoltre previsti 23,6 milioni di spese per l'

acquisizione di servizi e 30 per interventi nell' area delle Riparazioni Navali.

Con le note di variazione di bilancio sottoposte all' approvazione dell' odierna

seduta del Comitato, è stata disposta l' istituzione di una nuova sovrattassa

sulle merci che, a decorrere dal 2023, sostituirà integralmente la precedente, in

vigore dal gennaio 2004. La nuova sovrattassa avrà un gettito previsto di 11,8

milioni per il primo periodo 2023/2027, da sottoporre a verifica già a ottobre 2023. Via libera alla sottoscrizione dell'

Accordo fra Aspi, porto, Regione e Comune di Genova sulle misure di indennizzo a seguito del Ponte Morandi. L'

accordo prevede a favore dell' AdSP da parte di ASPI una quota pari a 75 milioni destinati a iniziative per favorire e

agevolare l' accesso ai porti. Ulteriori 100 milioni sono destinati a progetti di mobilità che riguardano la realizzazione

di aree "buffer" dedicate ai tir da posizionare lungo le tratte autostradali dirette ai due hub portuali. Approvato in

favore della Compagnia CULP "Rebagliati" di Savona un contributo di 230.392 per le spese di reimpiego del

personale non idoneo allo svolgimento delle operazioni portuali e un contributo di 46.818 per le spese di formazione

sostenute nel periodo gennaio-luglio 2021. (ANSA).
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Massa: "Italia primo Paese al mondo a far ripartire le crociere" - MSC Crociere: 4 mln di
passeggeri nel 2021

29 Oct, 2021 MSC Crociere, l' Italia traina la ripartenza delle crociere a livello

globale: nel 2021 movimentati oltre 4 milioni di passeggeri di cui 1,5 milioni in

Italia - Nella Penisola realizzate 521 toccate in 15 porti, grazie all' impiego di

ben 12 navi, a fronte di 1.657 toccate globali in 111 porti Ginevra - L' Italia

traina la ripartenza delle crociere a livello globale. È quanto emerge dai dati

diffusi oggi all' Italian Cruise Day da MSC Crociere - compagnia leader di

mercato in Italia e in Europa, oltre che in Sudamerica, Sudafrica e Paesi del

Golfo - che nel 2021 prevede di movimentare a livello globale oltre 4 milioni di

passeggeri, di cui 1,5 milioni (pari a oltre un terzo del totale) nel Belpaese, con

una forte presenza in Liguria, prima regione italiana con oltre 500 mila

crocieristi. Leonardo Massa, Managing Director di MSC Crociere, ha

dichiarato : «L' Italia è stato il primo Paese al mondo a far ripartire le crociere,

con MSC Grandiosa da Genova ad agosto 2020, e si conferma anche quest'

anno il mercato trainante per la nostra Compagnia a livello globale, con una

movimentazione pari a oltre un terzo del totale mondo. Oggi abbiamo già 12

navi operative, su un totale di 19 unità . Guardiamo quindi al futuro con

prudente ottimismo, supportato dal buon andamento delle prenotazioni per il 2022, anno in cui prevediamo di

registrare dati in significativa crescita e il ritorno all' operatività dell' intera flotta, che raggiungerà le 21 unità grazie all'

arrivo di MSC World Europa e MSC Seascape. Quanto alle destinazioni, nel 2021 abbiamo riscontrato una forte

domanda per le mete di prossimità, con l' Italia e il Mediterraneo tra gli itinerari più gettonati, mentre già da qualche

tempo stiamo osservando un trend di crescita delle prenotazioni per le mete di tutto il mondo, tra cui Nord Europa,

Emirati Arabi, Caraibi e Arabia Saudita. Quest' ultima, in particolare, una novità assoluta a livello mondiale».

Nonostante la pandemia , prosegue a pieno ritmo il piano di espansione della flotta di MSC Crociere che punta a

raggiungere le 29 navi entro il 2027, grazie ad un investimento totale di 13,6 miliardi di euro che include la costruzione

di nuove navi sostenibili e a ridotto impatto ambientale e il lancio di un nuovo brand crocieristico di lusso, Explora

Journeys, che prevede la costruzione di 4 nuove navi con Fincantieri per un valore complessivo di oltre 2 miliardi di

euro e le prime due unità in consegna nel 2023 e 2024. Nel 2021 sono entrate in servizio MSC Virtuosa e MSC

Seashore , mentre il 2022 vedrà la consegna di MSC World Europa, la prima nave di MSC Crociere a GNL (Gas

Naturale Liquefatto), il combustibile fossile più ecologico al mondo che alimenterà anche MSC Euribia, la cui

costruzione è iniziata quest' anno e il cui debutto è previsto per il 2023. Il prossimo anno sarà inoltre consegnata dai

cantieri Fincantieri di Monfalcone anche MSC Seascape, nave tra le più avanzate a livello di tecnologia ambientale e

dotata di sistemi di riduzione catalitica selettiva pensati per ridurre le emissioni di ossido di
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azoto del 90% e sistemi ibridi di pulizia dei gas di scarico per rimuovere il 98% di ossido di zolfo prodotto dalla

nave. Con l' arrivo di MSC World Europa e MSC Seascape saliranno a 21 le navi impiegate dalla compagnia in tutto il

mondo, a testimonianza della volontà di MSC Crociere di proporre un' offerta sempre più ricca a bordo di navi

sempre più avanzate dal punto di vista tecnologico e ambientale. L' obiettivo è quello di ridurre del 40-50% l' intensità

delle emissioni entro il 2030 rispetto al 2008 e raggiungere operazioni a zero emissioni di carbonio entro il 2050. Sul

fronte della sostenibilità MSC Crociere, insieme a Fincantieri e Snam, ha poi recentemente avviato una partnership

per la realizzazione della prima nave da crociera al mondo alimentata a idrogeno, che consentirebbe operazioni a

emissioni zero in alcune aree. Lrggi anche: MSC, Fincantieri e Snam: MoU per la realizzazione della prima nave da

crociera ad idrogeno.
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Riparazioni navali, secondo giorno di sciopero conto la riforma delle pensioni

Continua lo sciopero degli addetti alleriparazioni Navali del Porto di Genova questa mattina, venerdì 29 ottobre

Continua lo sciopero degli addetti alle riparazioni Navali del Porto di Genova

questa mattina, venerdì 29 ottobre. I lavoratori protestano contro la riforma

delle pensioni prevista dal Governo, altre quattro ore di stop dopo quelle di

giovedì (dalle otto a mezzogiorno), per dire no all' aumento della finestra dei

contributi da versare per poter smettere di lavorare. Lo sciopero è stato indetto

dalle rsu e da Fim, Fiom e Uilm, in attesa che la segreteria nazionale della Fiom

decida le ulteriori modalità delle otto ore di sciopero volute dall' assemblea

generale dei metalmeccanici della Cgil. La protesta non riguarda dunque il

green pass come avvenuto nei giorni scorsi con ripercussioni comunque

contenute sull' attività del porto. Dopo il presidio con blocco del varco delle

Grazie il corteo è partito intorno alle 9.30 da piazza Cavour in direzione via

San Lorenzo, raggiunta poi piazza De Ferrari intorno alle ore 10.
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Pnrr, Toti: "Un tavolo di lavoro permanente con i sindacati"

Il presidente di Regione Liguria Giovanni Toti ha raccolto l' invito di Cisl e Filca Liguria

Si è svolto oggi, venerdì 29 ottobre, a partire dalle ore 9.30 presso l' auditorium

dell' acquario di Genova, il convegno organizzato da Cisl Liguria e Filca Cisl

Liguria intitolato 'La Liguria da rigenerare con infrastrutture sostenibili'. Presenti

il segretario generale nazionale Cisl Luigi Sbarra, il segretario generale Cisl

Liguria Luca Maestripieri e i segretari generali Filca Cisl nazionale e regionale

Enzo Pelle e Andrea Tafaria. Sono intervenuti il presidente della Regione

Giovanni Toti, il sindaco di Genova Marco Bucci, il presidente dell' Autorità di

Sistema portuale del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini, il

commissario straordinario del Terzo Valico Calogero Mauceri, il presidente di

Ance Genova Giulio Musso. "Con i sindacati e con tutte le associazioni

territoriali apriremo un tavolo di lavoro per far trovare pronta la Liguria in vista

delle molte sfide che arriveranno con il Pnrr ma anche sulla riprogrammazione

dei fondi europei su cui stiamo per firmare l' accordo di partenariato con l'

Unione Europea - ha dichiarato il presidente di Regione Liguria Giovanni Toti -.

La nostra regione crescerà di molti punti percentuali, dobbiamo sfruttare al

meglio il momento e per questo c' è bisogno della condivisione di tutti". "Con i

sindacati, attraverso un protocollo d' intesa prima della sessione di bilancio che andrà in consiglio a fine novembre, ci

troveremo come chiesto questa mattina da Cisl Liguria anche per mettere sul tavolo idee e proposte per aiutare le

fasce più deboli e quelle che hanno sofferto di più durante il covid - conclude Toti -. La fiscalità degli Enti locali è

vincolata da un bilancio che non ci consente deficit per spesa corrente ma per quello che è possibile aiuteremo chi è

rimasto più indietro".
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Porto di Genova, approvato il bilancio previsionale 2022: spese per 1,18 miliardi

Tra le entrate previste anche 600 milioni per la nuova diga

Genova . Nella seduta odierna del comitato di gestione dell' Autorità portuale

del Mar Ligure Occidentale è stato approvato il bilancio di previsionale 2022

che presenta previsioni di entrata di 1,097 miliardi di euro e interventi di spesa

per 1,183 miliardi di euro con un avanzo di gestione di -86,391 milioni di euro

che ha ulteriormente contribuito alla riduzione degli avanzi di amministrazione,

scesi da circa 300 milioni di euro del 2017 a 55,878 milioni di euro previsti nel

2022. Le entrate in conto capitale (986 milioni di euro) sono largamente

derivanti da trasferimenti dello Stato (621,8 milioni di euro, di cui 600 milioni di

euro per il finanziamento della nuova diga di Genova da parte del ministero

delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili) e per 61,3 milioni di euro da

trasferimenti dalla Regione Liguria. Sono inoltre previste operazioni finanziarie

di mutuo per 302,8 milioni di euro. Sul fronte delle spese, il bilancio 2022

prevede spese correnti che ammontano a 78,2 milioni di euro e spese in parte

capitale che ammontano a 1,089 miliardi di euro. Sono inoltre previsti 23,6

milioni di euro di spese per l' acquisizione di servizi di supporto tecnico

(progettazioni, studi propedeutici e verifiche) e 30 milioni di euro per interventi

nell' area delle riparazioni navali. Oltre alle grandi opere del programma straordinario, fra le spese in conto capitale più

significative del programma ordinario figurano l' acquisizione delle aree Vio (5,3 milioni di euro) per la realizzazione

del progetto afferente al Terminal Ferroviario annesso al porto di Savona Vado; l' ultima tranche di acquisizione

immobili nel quartiere Gheia a Vado Ligure (600mila euro) così come previsto dall' accordo di programma stipulato

dall' ex Autorità Portuale di Savona nell' ambito della realizzazione della piattaforma di Vado Ligure; il contributo

pubblico a copertura del piano di investimenti propedeutico alla gara per la concessione del servizio dei bacini di

carenaggio (10 milioni di euro). Con le note di variazione di bilancio sottoposte all' approvazione dell' odierna seduta

del comitato, è stata disposta l' istituzione di una nuova sovrattassa sulle merci che, a decorrere dal 2023, sostituirà

integralmente la precedente , in vigore dal gennaio 2004 e istituita dall' allora Autorità portuale di Genova. La nuova

sovrattassa avrà un gettito previsto è di 11,8 milioni di euro per il primo periodo 2023/2027, da sottoporre a verifica

già a ottobre 2022 in ragione delle effettive esigenze di tiraggio derivanti dal rispetto dei cronoprogrammi di spesa

delle opere finanziate. Via libera del comitato anche alla sottoscrizione dell' accordo fra la società Autostrade e l'

Autorità di sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale unitamente a Regione Liguria e Comune di Genova

concernente le misure di indennizzo a seguito del ponte Morandi. Nello specifico, l' accordo, ratificato dal Mims,

prevede a favore dell' Adsp da parte di Aspi una quota pari a 75 milioni di euro destinati a iniziative - da concordare

con l' Autorità
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- per favorire e agevolare l' accesso ai porti del sistema portuale. Ulteriori 100 milioni sono destinati a progetti di

mobilità che riguardano, fra l' altro, la realizzazione di aree 'buffer' dedicate ai mezzi pesanti, sia di prossimità, sia

remote, da posizionare lungo le tratte autostradali dirette ai due hub portuali. Questi interventi saranno altresì

accompagnati da sviluppi tecnologici, integrati con i sistemi già operanti in ambito portuale, finalizzati ad

accompagnare i vettori verso i porti, con l' obiettivo di ottimizzare ed efficientare soste e spostamenti di mezzi,

persone e merci. Anche in questo caso il coinvolgimento delle strutture di Adsp è previsto fin dal momento della

progettazione. Per quanto concerne gli indennizzi previsti dall' art.199 Legge 77 e dal comma 15 bis art. 17 Legge

84/94, sono stati approvati in favore della Compagnia Culp 'Pippo Rebagliati' di Savona un contributo pari a euro

230.392,97 per le spese di reimpiego del personale non idoneo allo svolgimento delle operazioni portuali e un

contributo di euro 46.818,36 per le spese di formazione sostenute durante il periodo gennaio-luglio 2021. Infine, sono

stati approvati provvedimenti relativi al rilascio e al rinnovo di concessioni pluriennali, titoli demaniali e autorizzazioni

ex art. 24, ex art. 45 bis., ex art. 68 del Regolamento Codice della Navigazione.
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Approvato il bilancio di previsione dell' AdSP MLO

Il board dà il via libera alla sovrattassa sulle merci in import ed export per i Porti

di Genova e Savona a partire dal 2023. Parere favorevole alla sottoscrizione

dell' Accordo con ASPI sugli indennizzi al Porto di Genova post crollo Morandi.

Savona - Nella seduta odierna del Comitato di Gestione è stato approvato il

bilancio di previsionale 2022 che presenta previsioni di entrata di 1,097 miliardi

di euro e interventi di spesa per 1,183 miliardi di euro con un avanzo di

gestione di -86,391 milioni di euro che ha ulteriormente contribuito alla

riduzione degli avanzi di amministrazione, scesi da circa 300 ml di euro del

2017 a 55,878 ml di euro previsti nel 2022. Le Entrate in conto capitale (986

milioni di euro) sono largamente derivanti da trasferimenti dello Stato (621,8

milioni di euro, di cui 600 milioni di euro per il finanziamento della Nuova Diga

di Genova da parte del Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili)

e per 61,3 ml di euro da trasferimenti dalla Regione Liguria. Sono inoltre

previste Operazioni finanziarie di mutuo per 302,8 milioni di euro. Sul fronte

delle spese, il bilancio 2022 prevede spese correnti che ammontano a 78,2

milioni di euro e spese in parte capitale che ammontano a 1,089 miliardi di

euro. Sono inoltre previsti 23,6 milioni di euro di spese per l' acquisizione di servizi di supporto tecnico (progettazioni,

studi propedeutici e verifiche) e 30 milioni di euro per interventi nell' area delle Riparazioni Navali. Oltre alle grandi

opere del Programma straordinario, fra le spese in conto capitale più significative del Programma ordinario figurano l'

acquisizione delle aree VIO (5,3 milioni di euro) per la realizzazione del progetto afferente al Terminal Ferroviario

annesso al porto di Savona Vado; l' ultima tranche di acquisizione immobili nel quartiere Gheia a Vado Ligure (600

mila euro) così come previsto dall' Accordo di Programma stipulato dall' ex Autorità Portuale di Savona nell' ambito

della realizzazione della Piattaforma di Vado Ligure; il contributo pubblico a copertura del piano di investimenti

propedeutico alla gara per la concessione del servizio dei bacini di carenaggio (10 milioni di euro). Con le note di

variazione di bilancio sottoposte all' approvazione dell' odierna seduta del Comitato, è stata disposta l' istituzione di

una nuova sovrattassa sulle merci che, a decorrere dal 2023, sostituirà integralmente la precedente, in vigore dal

gennaio 2004 e istituita dall' allora Autorità Portuale di Genova. La nuova sovrattassa avrà un gettito previsto è di 11,8

milioni di euro per il primo periodo 2023/2027, da sottoporre a verifica già a ottobre 2022 in ragione delle effettive

esigenze di tiraggio derivanti dal rispetto dei cronoprogrammi di spesa delle opere finanziate. Via libera del Comitato

anche alla sottoscrizione dell' Accordo fra la società Autostrade e l' Autorità di sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale unitamente a Regione Liguria e Comune di Genova concernente le misure di indennizzo a seguito del

Ponte Morandi. Nello specifico, l' Accordo,
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ratificato dal MIMS, prevede a favore dell' AdSP da parte di ASPI una quota pari a 75 milioni di euro destinati a

iniziative - da concordare con l' Autorità - per favorire e agevolare l' accesso ai porti del sistema portuale. Ulteriori

100 milioni sono destinati a progetti di mobilità che riguardano, fra l' altro, la realizzazione di aree 'buffer' dedicate ai

mezzi pesanti, sia di prossimità, sia remote, da posizionare lungo le tratte autostradali dirette ai due hub portuali.

Questi interventi saranno altresì accompagnati da sviluppi tecnologici, integrati con i sistemi già operanti in ambito

portuale, finalizzati ad accompagnare i vettori verso i porti, con l' obiettivo di ottimizzare ed efficientare soste e

spostamenti di mezzi, persone e merci. Anche in questo caso il coinvolgimento delle strutture di AdSP è previsto fin

dal momento della progettazione. Per quanto concerne gli indennizzi previsti dall' art.199 Legge 77 e dal comma 15

bis art. 17 Legge 84/94, sono stati approvati in favore della Compagnia CULP 'Pippo Rebagliati' di Savona un

contributo pari a euro 230.392,97 per le spese di reimpiego del personale non idoneo allo svolgimento delle

operazioni portuali e un contributo di euro 46.818,36 per le spese di formazione sostenute durante il periodo gennaio-

luglio 2021. Infine, sono stati approvati provvedimenti relativi al rilascio e al rinnovo di concessioni pluriennali, titoli

demaniali e autorizzazioni ex art. 24, ex art. 45 bis., ex art. 68 del Regolamento Codice della Navigazione.
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Cavi crollati dalla Sopraelevata, la procura apre un' indagine per disastro colposo

GENOVA - Nuovo capitolo sull' incidente dei cavi dalla Sopraelevata. E' stata

infatti aperta un' indagine da parte della procura di Genova per disastro

colposo a carico di ignoti, in merito al crollo verificatosi nel pomeriggio della

giornata di domenica 24 ottobre a Genova. I cavi precipitati avevano ferito

quattro persone oltre ad aver danneggiato una cinquantina di mezzi

parcheggiati. Sopraelevata: manutenzione e i cavi che si sono staccati Il

pubblico ministero Giancarlo Vona ha iscritto l' ipotesi di reato per poter

procedere agli accertamenti e ricostruire quanto successo con esattezza. Nei

giorni scorsi era stato accertato da parte dell' assessore comunale ai Lavori

pubblici Pietro Piciocchi che i cavi appartenevano all' Autorità portuale. Gli

investigatori vogliono capire come mai si sono staccati e, soprattutto, se

qualcuno dovesse occuparsi di rimuoverli e di chi siano le eventuali

responsabilità. Per chiarire quanto accaduto non è escluso che la procura

chieda una perizia.
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Autorità portuale Mar Ligure Occidentale, il comitato approva il bilancio e via libera all'
accordo del Ministero

GENOVA - Al termine della seduta odierna del Comitato di gestione, l' Autorità

di Sistema Portuale ha dato il via libera alla sottoscrizione dell' accordo fra la

società Autostrade e l' Autorità di sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale

unitamente a Regione Liguria e Comune di Genova concernente le misure di

indennizzo a seguito del Ponte Morandi. Nello specifico, l' Accordo, ratificato

dal MIMS, prevede a favore dell' AdSP da parte di Aspi una quota pari a 75

milioni di euro destinati a iniziative per favorire e agevolare l' accesso ai porti

del sistema portuale. Ulteriori 100 milioni sono destinati a progetti di mobilità

che riguardano, fra l' altro, la realizzazione di aree "buffer" dedicate ai mezzi

pesanti, sia di prossimità, sia remote, da posizionare lungo le tratte autostradali

dirette ai due hub portuali. Questi interventi saranno altresì accompagnati da

sviluppi tecnologici, integrati con i sistemi già operanti in ambito portuale,

finalizzati ad accompagnare i vettori verso i porti, con l' obiettivo di ottimizzare

ed efficientare soste e spostamenti di mezzi, persone e merci. Anche in questo

caso il coinvolgimento delle strutture di AdSP è previsto fin dal momento della

progettazione. Nella seduta odierna è stato anche approvato il bilancio di

previsione del 2022 che presenta previsioni di entrata di 1,097 miliardi di euro e interventi di spesa per 1,183 miliardi

di euro con un avanzo di gestione di -86,391 milioni di euro che ha ulteriormente contribuito alla riduzione degli avanzi

di amministrazione, scesi da circa 300 ml di euro del 2017 a 55,878 ml di euro previsti nel 2022. Le entrate in conto

capitale (986 milioni di euro) sono largamente derivanti da trasferimenti dello Stato (621,8 milioni di euro, di cui 600

milioni di euro per il finanziamento della Nuova Diga di Genova da parte del Ministero delle Infrastrutture e della

mobilità sostenibili) e per 61,3 ml di euro da trasferimenti dalla Regione Liguria. Sono inoltre previste Operazioni

finanziarie di mutuo per 302,8 milioni di euro. Sul fronte delle spese, il bilancio 2022 prevede spese correnti che

ammontano a 78,2 milioni di euro e spese in parte capitale che ammontano a 1,089 miliardi di euro. Sono inoltre

previsti 23,6 milioni di euro di spese per l' acquisizione di servizi di supporto tecnico (progettazioni, studi propedeutici

e verifiche) e 30 milioni di euro per interventi nell' area delle Riparazioni Navali. Oltre alle grandi opere del Programma

straordinario, fra le spese in conto capitale più significative del Programma ordinario figurano l' acquisizione delle

aree VIO (5,3 milioni di euro) per la realizzazione del progetto afferente al Terminal Ferroviario annesso al porto di

Savona Vado; l' ultima tranche di acquisizione immobili nel quartiere Gheia a Vado Ligure (600 mila euro) così come

previsto dall' Accordo di Programma stipulato dall' ex Autorità Portuale di Savona nell' ambito della realizzazione della

Piattaforma di Vado Ligure; il contributo pubblico a copertura del piano di investimenti propedeutico alla gara per la

concessione
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del servizio dei bacini di carenaggio (10 milioni di euro). Con le note di variazione di bilancio sottoposte all'

approvazione dell' odierna seduta del Comitato, è stata disposta l' istituzione di una nuova sovrattassa sulle merci

che, a decorrere dal 2023, sostituirà integralmente la precedente, in vigore dal gennaio 2004 e istituita dall' allora

Autorità Portuale di Genova. La nuova sovrattassa avrà un gettito previsto è di 11,8 milioni di euro per il primo

periodo 2023/2027, da sottoporre a verifica già a ottobre 2022 in ragione delle effettive esigenze di tiraggio derivanti

dal rispetto dei cronoprogrammi di spesa delle opere finanziate.
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Autorità di Sistema Portuale, approvato il bilancio 2022: ok all' acquisizione delle aree VIO
per la realizzazione del Terminal Ferroviario al porto di Savona Vado

Nel programma ordinario anche l' ultima tranche di acquisizione immobili nel quartiere Gheia a Vado. Approvati
inoltre gli indennizzi a favore della Compagnia CULP "Pippo Rebagliati" di Savona

Nella seduta odierna del Comitato di Gestione è stato approvato il bilancio di

previsionale 2022 che presenta previsioni di entrata di 1,097 miliardi di euro e

interventi di spesa per 1,183 miliardi di euro con un avanzo di gestione di

-86,391 milioni di euro che ha ulteriormente contribuito alla riduzione degli

avanzi di amministrazione, scesi da circa 300 ml di euro del 2017 a 55,878 ml

di euro previsti nel 2022. Le Entrate in conto capitale ( 986 milioni di euro )

sono largamente derivanti da trasferimenti dello Stato ( 621,8 milioni di euro, di

cui 600 milioni di euro per il finanziamento della Nuova Diga di Genova da

parte del Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili) e per 61,3 ml

di euro da trasferimenti dalla Regione Liguria. Sono inoltre previste Operazioni

finanziarie di mutuo per 302,8 milioni di euro. Sul fronte delle spese, il bilancio

2022 prevede spese correnti che ammontano a 78,2 milioni di euro e spese in

parte capitale che ammontano a 1,089 miliardi di euro . Sono inoltre previsti

23,6 milioni di euro di spese per l' acquisizione di servizi di supporto tecnico

(progettazioni, studi propedeutici e verifiche) e 30 milioni di euro per interventi

nell' area delle Riparazioni Navali. Oltre alle grandi opere del Programma

straordinario, fra le spese in conto capitale più significative del Programma ordinario figurano l' acquisizione delle

aree VIO ( 5,3 milioni di euro ) per la realizzazione del progetto afferente al Terminal Ferroviario annesso al porto di

Savona Vado; l' ultima tranche di acquisizione immobili nel quartiere Gheia a Vado Ligure ( 600 mila euro ) così come

previsto dall' Accordo di Programma stipulato dall' ex Autorità Portuale di Savona nell' ambito della realizzazione della

Piattaforma di Vado Ligure; il contributo pubblico a copertura del piano di investimenti propedeutico alla gara per la

concessione del servizio dei bacini di carenaggio ( 10 milioni di euro ). Con le note di variazione di bilancio sottoposte

all' approvazione dell' odierna seduta del Comitato, è stata disposta l' istituzione di una nuova sovrattassa sulle merci

che, a decorrere dal 2023, sostituirà integralmente la precedente, in vigore dal gennaio 2004 e istituita dall' allora

Autorità Portuale di Genova. La nuova sovrattassa avrà un gettito previsto è di 11,8 milioni di euro per il primo

periodo 2023/2027, da sottoporre a verifica già a ottobre 2022 in ragione delle effettive esigenze di tiraggio derivanti

dal rispetto dei cronoprogrammi di spesa delle opere finanziate. Via libera del Comitato anche alla sottoscrizione dell'

Accordo fra la società Autostrade e l' Autorità di sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale unitamente a Regione

Liguria e Comune di Genova concernente le misure di indennizzo a seguito del Ponte Morandi. Nello specifico, l'

Accordo, ratificato dal MIMS, prevede a favore dell' AdSP da parte di ASPI una quota pari a 75 milioni di euro

destinati a iniziative
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- da concordare con l' Autorità - per favorire e agevolare l' accesso ai porti del sistema portuale. Ulteriori 100 milioni

sono destinati a progetti di mobilità che riguardano, fra l' altro, la realizzazione di aree "buffer" dedicate ai mezzi

pesanti, sia di prossimità, sia remote, da posizionare lungo le tratte autostradali dirette ai due hub portuali. Questi

interventi saranno altresì accompagnati da sviluppi tecnologici, integrati con i sistemi già operanti in ambito portuale,

finalizzati ad accompagnare i vettori verso i porti, con l' obiettivo di ottimizzare ed efficientare soste e spostamenti di

mezzi, persone e merci. Anche in questo caso il coinvolgimento delle strutture di AdSP è previsto fin dal momento

della progettazione. Per quanto concerne gli indennizzi previsti dall' art.199 Legge 77 e dal comma 15 bis art. 17

Legge 84/94, sono stati approvati in favore della Compagnia CULP "Pippo Rebagliati" di Savona un contributo pari a

euro 230.392,97 per le spese di reimpiego del personale non idoneo allo svolgimento delle operazioni portuali e un

contributo di euro 46.818,36 per le spese di formazione sostenute durante il periodo gennaio-luglio 2021. Infine, sono

stati approvati provvedimenti relativi al rilascio e al rinnovo di concessioni pluriennali, titoli demaniali e autorizzazioni

ex art. 24, ex art. 45 bis., ex art. 68 del Regolamento Codice della Navigazione.
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Approvato il bilancio di previsione dell' Autorità di Sistema Portuale di Genova

Redazione Seareporter.it

Il board dà il via libera alla sovrattassa sulle merci in import ed export per i Porti

di Genova e Savona a partire dal 2023. Parere favorevole alla sottoscrizione

dell' Accordo con ASPI sugli indennizzi al Porto di Genova post crollo Morandi

Savona - Nella seduta odierna del Comitato di Gestione è stato approvato il

bilancio di previsionale 2022 che presenta previsioni di entrata di 1,097 miliardi

di euro e interventi di spesa per 1,183 miliardi di euro con un avanzo di

gestione di -86,391 milioni di euro che ha ulteriormente contribuito alla

riduzione degli avanzi di amministrazione, scesi da circa 300 ml di euro del

2017 a 55,878 ml di euro previsti nel 2022. Le Entrate in conto capitale ( 986

milioni di euro ) sono largamente derivanti da trasferimenti dello Stato ( 621,8

milioni di euro, di cui 600 milioni di euro per il finanziamento della Nuova Diga

di Genova da parte del Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili)

e per 61,3 ml di euro da trasferimenti dalla Regione Liguria. Sono inoltre

previste Operazioni finanziarie di mutuo per 302,8 milioni di euro. Sul fronte

delle spese, il bilancio 2022 prevede spese correnti che ammontano a 78,2

milioni di euro e spese in parte capitale che ammontano a 1,089 miliardi di euro

. Sono inoltre previsti 23,6 milioni di euro di spese per l' acquisizione di servizi di supporto tecnico (progettazioni,

studi propedeutici e verifiche) e 30 milioni di euro per interventi nell' area delle Riparazioni Navali. Oltre alle grandi

opere del Programma straordinario, fra le spese in conto capitale più significative del Programma ordinario figurano l'

acquisizione delle aree VIO ( 5,3 milioni di euro ) per la realizzazione del progetto afferente al Terminal Ferroviario

annesso al porto di Savona Vado; l' ultima tranche di acquisizione immobili nel quartiere Gheia a Vado Ligure ( 600

mila euro ) così come previsto dall' Accordo di Programma stipulato dall' ex Autorità Portuale di Savona nell' ambito

della realizzazione della Piattaforma di Vado Ligure; il contributo pubblico a copertura del piano di investimenti

propedeutico alla gara per la concessione del servizio dei bacini di carenaggio ( 10 milioni di euro ). Con le note di

variazione di bilancio sottoposte all' approvazione dell' odierna seduta del Comitato, è stata disposta l' istituzione di

una nuova sovrattassa sulle merci che, a decorrere dal 2023, sostituirà integralmente la precedente, in vigore dal

gennaio 2004 e istituita dall' allora Autorità Portuale di Genova. La nuova sovrattassa avrà un gettito previsto è di 11,8

milioni di euro per il primo periodo 2023/2027, da sottoporre a verifica già a ottobre 2022 in ragione delle effettive

esigenze di tiraggio derivanti dal rispetto dei cronoprogrammi di spesa delle opere finanziate. Via libera del Comitato

anche alla sottoscrizione dell' Accordo fra la società Autostrade e l' Autorità di sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale unitamente a Regione Liguria e Comune di Genova concernente le misure di indennizzo a seguito del

Ponte Morandi. Nello specifico,
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l' Accordo, ratificato dal MIMS, prevede a favore dell' AdSP da parte di ASPI una quota pari a 75 milioni di euro

destinati a iniziative - da concordare con l' Autorità - per favorire e agevolare l' accesso ai porti del sistema portuale.

Ulteriori 100 milioni sono destinati a progetti di mobilità che riguardano, fra l' altro, la realizzazione di aree 'buffer'

dedicate ai mezzi pesanti, sia di prossimità, sia remote, da posizionare lungo le tratte autostradali dirette ai due hub

portuali. Questi interventi saranno altresì accompagnati da sviluppi tecnologici, integrati con i sistemi già operanti in

ambito portuale, finalizzati ad accompagnare i vettori verso i porti, con l' obiettivo di ottimizzare ed efficientare soste

e spostamenti di mezzi, persone e merci. Anche in questo caso il coinvolgimento delle strutture di AdSP è previsto fin

dal momento della progettazione. Per quanto concerne gli indennizzi previsti dall' art.199 Legge 77 e dal comma 15

bis art. 17 Legge 84/94, sono stati approvati in favore della Compagnia CULP 'Pippo Rebagliati' di Savona un

contributo pari a euro 230.392,97 per le spese di reimpiego del personale non idoneo allo svolgimento delle

operazioni portuali e un contributo di euro 46.818,36 per le spese di formazione sostenute durante il periodo gennaio-

luglio 2021. Infine, sono stati approvati provvedimenti relativi al rilascio e al rinnovo di concessioni pluriennali, titoli

demaniali e autorizzazioni ex art. 24, ex art. 45 bis., ex art. 68 del Regolamento Codice della Navigazione. Savona -

Nella seduta odierna del Comitato di Gestione è stato approvato il bilancio di previsionale 2022 che presenta

previsioni di entrata di 1,097 miliardi di euro e interventi di spesa per 1,183 miliardi di euro con un avanzo di gestione

di -86,391 milioni di euro che ha ulteriormente contribuito alla riduzione degli avanzi di amministrazione, scesi da circa

300 ml di euro del 2017 a 55,878 ml di euro previsti nel 2022. Le Entrate in conto capitale (986 milioni di euro) sono

largamente derivanti da trasferimenti dello Stato (621,8 milioni di euro, di cui 600 milioni di euro per il finanziamento

della Nuova Diga di Genova da parte del Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili) e per 61,3 ml di euro

da trasferimenti dalla Regione Liguria. Sono inoltre previste Operazioni finanziarie di mutuo per 302,8 milioni di euro.

Sul fronte delle spese, il bilancio 2022 prevede spese correnti che ammontano a 78,2 milioni di euro e spese in parte

capitale che ammontano a 1,089 miliardi di euro. Sono inoltre previsti 23,6 milioni di euro di spese per l' acquisizione

di servizi di supporto tecnico (progettazioni, studi propedeutici e verifiche) e 30 milioni di euro per interventi nell' area

delle Riparazioni Navali. Oltre alle grandi opere del Programma straordinario, fra le spese in conto capitale più

significative del Programma ordinario figurano l' acquisizione delle aree VIO (5,3 milioni di euro) per la realizzazione

del progetto afferente al Terminal Ferroviario annesso al porto di Savona Vado; l' ultima tranche di acquisizione

immobili nel quartiere Gheia a Vado Ligure (600 mila euro) così come previsto dall' Accordo di Programma stipulato

dall' ex Autorità Portuale di Savona nell' ambito della realizzazione della Piattaforma di Vado Ligure; il contributo

pubblico a copertura del piano di investimenti propedeutico alla gara per la concessione del servizio dei bacini di

carenaggio (10 milioni di euro). Con le note di variazione di bilancio sottoposte all' approvazione dell' odierna
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seduta del Comitato, è stata disposta l' istituzione di una nuova sovrattassa sulle merci che, a decorrere dal 2023,

sostituirà integralmente la precedente, in vigore dal gennaio 2004 e istituita dall' allora Autorità Portuale di Genova. La

nuova sovrattassa avrà un gettito previsto è di 11,8 milioni di euro per il primo periodo 2023/2027, da sottoporre a

verifica già a ottobre 2022 in ragione delle effettive esigenze di tiraggio derivanti dal rispetto dei cronoprogrammi di

spesa delle opere finanziate. Via libera del Comitato anche alla sottoscrizione dell' Accordo fra la società Autostrade

e l' Autorità di sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale unitamente a Regione Liguria e Comune di Genova

concernente le misure di indennizzo a seguito del Ponte Morandi. Nello specifico, l' Accordo, ratificato dal MIMS,

prevede a favore dell' AdSP da parte di ASPI una quota pari a 75 milioni di euro destinati a iniziative - da concordare

con Palazzo San Giorgio -Via della Mercanzia 2 - 16124 Genova - CF/P.IVA 02443880998 - Tel. +39.010.2411

w w w . p o r t s o f g e n o a . c o m  - E - m a i l :  s e g r e t e r i a . g e n e r a l e @ p o r t s o f g e n o a . c o m  -  P E C .

segreteria.generale@pec.portsofgenoa.com l' Autorità - per favorire e agevolare l' accesso ai porti del sistema

portuale. Ulteriori 100 milioni sono destinati a progetti di mobilità che riguardano, fra l' altro, la realizzazione di aree

'buffer' dedicate ai mezzi pesanti, sia di prossimità, sia remote, da posizionare lungo le tratte autostradali dirette ai

due hub portuali. Questi interventi saranno altresì accompagnati da sviluppi tecnologici, integrati con i sistemi già

operanti in ambito portuale, finalizzati ad accompagnare i vettori verso i porti, con l' obiettivo di ottimizzare ed

efficientare soste e spostamenti di mezzi, persone e merci. Anche in questo caso il coinvolgimento delle strutture di

AdSP è previsto fin dal momento della progettazione. Per quanto concerne gli indennizzi previsti dall' art.199 Legge

77 e dal comma 15 bis art. 17 Legge 84/94, sono stati approvati in favore della Compagnia CULP 'Pippo Rebagliati'

di Savona un contributo pari a euro 230.392,97 per le spese di reimpiego del personale non idoneo allo svolgimento

delle operazioni portuali e un contributo di euro 46.818,36 per le spese di formazione sostenute durante il periodo

gennaio-luglio 2021. Infine, sono stati approvati provvedimenti relativi al rilascio e al rinnovo di concessioni pluriennali,

titoli demaniali e autorizzazioni ex art. 24, ex art. 45 bis., ex art. 68 del Regolamento Codice della Navigazione.
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In arrivo una nuova sovrattassa per le merci ma anche aree buffer per i tir nel porto di
Genova

L' ultima seduta del Comitato di Gestione dell' Autorità di sistema portuale del

Mar Ligure Occidentale ha, fra le altre cose, approvato l' istituzione di una

nuova sovrattassa sulle merci che, a decorrere dal 2023, sostituirà

integralmente la precedente, in vigore dal gennaio 2004 e istituita dall' allora

Autorità Portuale di Genova. "La nuova sovrattassa avrà un gettito previsto di

11,8 milioni di euro per il primo periodo 2023/2027, da sottoporre a verifica già

a ottobre 2022 in ragione delle effettive esigenze di tiraggio derivanti dal

rispetto dei cronoprogrammi di spesa delle opere finanziate" ha fatto sapere in

una nota la port authority. Nell' ultimo Comitato è stato approvato anche il

bilancio previsionale 2022 che presenta previsioni di entrata di 1,097 miliardi di

euro e interventi di spesa per 1,183 miliardi di euro con un avanzo di gestione

di -86,391 milioni di euro che ha ulteriormente contribuito alla riduzione degli

avanzi di amministrazione, scesi da circa 300 milioni di euro del 2017 a 55,878

ml di euro previsti nel 2022. L' AdSP a spiegato che "le entrate in conto capitale

(986 milioni di euro) sono largamente derivanti da trasferimenti dello Stato

(621,8 milioni di euro, di cui 600 milioni di euro per il finanziamento della Nuova

Diga di Genova da parte del Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili) e per 61,3 ml di euro da

trasferimenti dalla Regione Liguria. Sono inoltre previste Operazioni finanziarie di mutuo per 302,8 milioni di euro. Sul

fronte delle spese, il bilancio 2022 prevede spese correnti che ammontano a 78,2 milioni di euro e spese in parte

capitale che ammontano a 1,089 miliardi di euro. Sono inoltre previsti 23,6 milioni di euro di spese per l' acquisizione

di servizi di supporto tecnico (progettazioni, studi propedeutici e verifiche) e 30 milioni di euro per interventi nell' area

delle riparazioni navali". Oltre alle grandi opere del 'Programma straordinario' delle opere, fra le spese in conto

capitale più significative del programma ordinario figurano l' acquisizione delle aree Vio (per 5,3 milioni di euro) per la

realizzazione del progetto afferente al terminal ferroviario annesso al porto di Savona Vado; l' ultima tranche di

acquisizione immobili nel quartiere Gheia a Vado Ligure (600 mila euro) così come previsto dall' Accordo di

Programma stipulato dall' ex Autorità Portuale di Savona nell' ambito della realizzazione della Piattaforma di Vado

Ligure; il contributo pubblico a copertura del piano di investimenti propedeutico alla gara per la concessione del

servizio dei bacini di carenaggio (10 milioni di euro). Via libera del Comitato anche alla sottoscrizione dell' accordo fra

la società Autostrade per l' Italia e l' Autorità di sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale unitamente a Regione

Liguria e Comune di Genova concernente le misure di indennizzo a seguito del Ponte Morandi. Nello specifico, l'

Accordo, ratificato dal Mims, prevede a favore dell' AdSP da parte di Aspi una quota pari a 75 milioni di euro destinati

a iniziative - da concordare con l' Autorità
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- per favorire e agevolare l' accesso ai porti del sistema portuale. Sempre secondo quanto illustrato dalla port

authority "ulteriori 100 milioni sono destinati a progetti di mobilità che riguardano, fra l' altro, la realizzazione di aree

'buffer' dedicate ai mezzi pesanti, sia di prossimità, sia remote, da posizionare lungo le tratte autostradali dirette ai

due hub portuali. Questi interventi saranno altresì accompagnati da sviluppi tecnologici, integrati con i sistemi già

operanti in ambito portuale, finalizzati ad accompagnare i vettori verso i porti, con l' obiettivo di ottimizzare ed

efficientare soste e spostamenti di mezzi, persone e merci". Anche in questo caso il coinvolgimento delle strutture di

AdSP è previsto fin dal momento della progettazione. Per quanto concerne gli indennizzi previsti dall' art.199 Legge

77 e dal comma 15 bis art. 17 Legge 84/94, sono stati approvati in favore della Compagnia Culp 'Pippo Rebagliati' di

Savona un contributo pari a 230.392,97 uro per le spese di reimpiego del personale non idoneo allo svolgimento delle

operazioni portuali e un contributo di euro 46.818,36 per le spese di formazione sostenute durante il periodo gennaio-

luglio 2021.
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Porto Spezia, nuovo terminal e banchina per sviluppo crociere

Ripresa importante nel '22, programmate 190 navi in 12 mesi

(ANSA) - LA SPEZIA, 29 OTT - Un video promozionale per presentare lo

sviluppo dello scalo crocieristico della Spezia. Che da qui al 2026 vedrà la

realizzazione del nuovo terminal crociere, grazie a un project financing da 41

milioni da parte di Msc, Costa, Royal Caribbean. E la realizzazione, entro il

2024, di una nuova banchina grazie a 30 milioni del Pnrr che permetterà 2

accosti contemporanei, oltre ai 2 già possibili sulle banchine attuali. L' autorità

di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale oggi ha presentato i progetti a

Savona in occasione dell' Italian Cruise Day che riguardano il settore

crocieristico del porto della Spezia e anche del porto di Marina di Carrara. Sul

nuovo molo, realizzato dall' Authority a partire dal prossimo anno, saranno

disponibili due accosti da 393 e 339 metri mentre la nuova stazione marittima

vedrà un terminal di oltre 16 mila metri quadrati di ampiezza sulla Calata Paita.

Saranno circa 100 mila i passeggeri da qui alla fine dell' anno nello scalo

spezzino, con 52 navi. Ma per il 2022 è prevista una ripresa importante, con

oltre 190 navi già programmate nei 12 mesi. "Siamo pronti a dare il via alle

nuove infrastrutture per le crociere a Spezia - ha detto Francesco Di Sarcina,

segretario generale dell' Authority -. Anche a Carrara, nel medio periodo, contiamo di avere una presenza più forte

dell' industria crocieristica, che dovrà coniugarsi con la nuova pianificazione portuale in fase di definizione". Giovanni

Azzone, presente con Giacomo Erario per Spezia&Carrara Cruise Terminal Srl, la società che gestisce attualmente il

terminal, hanno confermato la fiducia nelle prospettive di ripresa del 2022. (ANSA).
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La Spezia: entro fine 2024 nuovo molo e per il 2026 nuovo terminal crociere

Obiettivo: un milione di passeggeri l' anno

L' AdSP del Mar Ligure Orientale ha fatto il punto oggi su progetti e futuro del

settore crocieristico alla Spezia e Marina di Carrara a Italian Cruise Day, la più

importante manifestazione del comparto in Italia che si svolge quest' anno a

Savona. Presentato in anteprima anche il nuovo video promozionale, realizzato

dallo Studio FR3, che sarà proiettato durante tutti gli eventi e fiere internazionali

cui prenderà parte l' AdSP. Francesco Di Sarcina , segretario dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale e Giacomo Erario , Operations

Manager e PFSO "Spezia & Carrara CruiseTerminal' srl, hanno presentato alla

stampa quello che costituirà l' asse portante del nuovo waterfront della città

ligure: Un nuovo molo crociere con due accosti di 393 e 339 metri per ospitare

due navi da crociera di ultima generazione entro il 2024 e, per il 2026, una

nuova Stazione Marittima, con un terminal di 16.035 m2, un edificio

multifunzionale di 15.250 m2, 291 parcheggi auto; 105 parcheggi bus e 75

parcheggi per taxi. È quanto prevede per il porto della Spezia il progetto dell'

AdSP del Mar Ligure Orientale presentato oggi a Savona a Italian Cruise Day. I

finanziamenti per il nuovo molo crociere al centro della Calata Paita - 41.500

metri quadrati di zona portuale che ritorneranno alla città nel settembre 2023 - arriveranno grazie al Pnrr- Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza. Si tratta di 30 milioni di euro che l' AdSP del Mar Ligure Orientale ha ottenuto per

realizzare l' infrastruttura triangolare con i nuovi accosti che, uniti agli altri due presenti sul Molo Garibaldi,

consentiranno la sosta di quattro navi in contemporanea. Nel prossimo triennio (2022-2024) l' AdSP completerà la

costruzione del molo, i cui tempi di realizzazione sono rigidamente vincolati dall' inclusione dell' opera nell' elenco

degli interventi finanziati con il Fondo complementare al Pnrr. Il contratto di partenariato pubblico privato (project

financing) sottoscritto fra l' AdSP e il soggetto promotore (Costa Crociere, Royal Caribbean e Msc Crociere),

comprende la progettazione e la costruzione dell' opera con capitali privati, e prevede come unica fonte di

remunerazione il diritto di gestire il servizio ai passeggeri per un periodo di tempo prestabilito. Le tre compagnie,

leader a livello globale, investiranno 41 milioni di euro nella realizzazione della Stazione Marittima, una struttura

tecnologicamente e urbanisticamente all' avanguardia Negli stessi tempi, prenderà avvio la costruzione della nuova

stazione marittima che si prevede verrà ultimata nel 2026. Il traffico dei passeggeri alla Spezia, grazie a queste due

infrastrutture, registrerà quindi una crescita sostanziale. Le nuove infrastrutture a servizio dell' attività croceristica,

garantiranno il raggiungimento dell' ambizioso obiettivo di gestire oltre un milione di passeggeri all' anno nello scalo

spezzino che rappresenta oggi, a tutti gli effetti, un polo crocieristico efficiente e consolidato: dagli 80 mila passeggeri

transitati
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nel porto della Spezia nel 2012, si è passati ai quasi 700 mila del 2019. Poi, la crisi del 2020 causa Covid. Queste le

previsioni per il futuro prossimo. Per fine 2021: 52 scali nave ; 100.000 passeggeri(+100% circa su2020); riavvio delle

attività di imbarco/sbarco passeggeri per inizio/fine crociera. Per il 2022: 192 scali nave previsti da gennaio a

dicembre. «Dopo una fase di programmazione delle infrastrutture e delle modalità gestionali che ha impegnato l'

Autorità di Sistema del Mar Ligure Orientale negli scorsi anni - ha detto il segretario generale dell' AdSP, Francesco Di

Sarcina - e con la prospettiva di vedere finalmente la luce dopo la fase pandemica, siamo finalmente pronti a dare il

via alle nuove infrastrutture per le crociere a Spezia. Nel 2022 contiamo di avviare la costruzione del molo crociere,

abbiamo cospicui fondi del Pnrr finalizzati a transitare il porto verso una configurazione green ad alto valore

ambientale, e vedremo tra pochi anni anche il nuovo terminal crocieristico grazie ai finanziamenti privati da parte di

MSC Crociere, Royal Caribbean e Costa Crociere. Anche a Carrara, nel medio periodo, contiamo di avere una

presenza più forte dell' industria crocieristica , che dovrà coniugarsi con la nuova pianificazione portuale in fase di

definizione». Giovanni Azzone , presidente di Spezia&Carrara Cruise Terminal srl, ha dichiarato: «La seconda parte

del 2021 ha rappresentato un nuovo inizio per le crociere alla Spezia. L' anno si chiuderà con 52 scali nave per circa

100.000 passeggeri, valori quasi raddoppiati rispetto al 2020. Inoltre, guardiamo al 2022 con grande fiducia; il

calendario delle navi previste il prossimo anno è molto ricco e gli arrivi saranno distribuiti su tutti i 12 mesi. Più che

positive anche le prospettive a medio termine: è in corso la progettazione del nuovo molo crociere e del nuovo cruise

terminal, la cui realizzazione consentirà di disporre di quattro accosti per grandi navi oltre a garantire un' importante

riqualificazione di parte del water front cittadino nel rispetto del tessuto culturale e urbano locale».
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Italian Cruise Day, Spezia presenta il video del nuovo progetto crocieristico

29 Oct, 2021 SAVONA - L' Autorità di Sistema del Mare Ligure Orientale ha

presentato in anteprima, oggi a Savona, nell' ambito dell' Italian Cruise Day, il

video promozionale de l nuovo progetto crocieristico del porto della Spezia. Il

progetto che accrescerà la vocazione crocieristica dello scalo ligure che nei

prossimi anni si propone di raggiungere un target di 1 milione di passeggeri all'

anno. Il progetto è composto dal nuovo molo crociere che sarà operativo entro

la fine del 2024 con due accosti di 393 e 339 metri per ospitare due navi di

ultima generazione. Inoltre dal nuovo terminal crociere ch e sarà operativo per il

2026. Composto dalla nuova Stazione Marittima, che consta di un terminal con

superficie totale di 16.035 m2, da un edificio multifunzionale di 15.250 m2;

parcheggi auto per 291 posti ; 105 parcheggi bus e 75 parcheggi per taxi.

Italian Cruise Day è l' importante manifestazione del comparto crocieristico in

Italia che si svolge quest' anno a Savona. organizzata da Risposte & Turismo -

Presentato in anteprima anche il nuovo video promozionale, realizzato dallo

Studio FR3, che sarà proiettato durante tutti gli eventi e fiere internazionali cui

prenderà parte l' AdSP. Francesco Di Sarcina, segretario dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale e Giacomo Erario, operations manager e PFSO "Spezia & Carrara

CruiseTerminal' S.r.l. , hanno presentato alla stampa quello che costituirà l' asse portante del nuovo waterfront della

città ligure: un nuovo molo crociere con due accosti di 393 e 339 metri per ospitare due navi da crociera di ultima

generazione, e la nuova Stazione Marittima, che consta di un terminal con superficie totale di 16.035 m2; un edificio

multifunzionale di 15.250 m2; 291 parcheggi auto; 105 parcheggi bus e 75 parcheggi per taxi. I finanziamenti per il

nuovo molo crociere, che sorgerà al centro della Calata Paita - 41.500 metri quadrati di zona portuale che

ritorneranno alla città nel settembre 2023 - arriveranno grazie al PNRR Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Si

tratta di 30 milioni di euro che l' AdSP del Mar Ligure Orientale ha ottenuto per realizzare l' infrastruttura triangolare

con i nuovi accosti che, uniti agli altri due presenti sul Molo Garibaldi, consentiranno la sosta di quattro navi in

contemporanea. Nel prossimo triennio (2022-2024) l' AdSP completerà la costruzione del molo, i cui tempi di

realizzazione sono rigidamente vincolati dall' inclusione dell' opera nell' elenco degli interventi finanziati con il Fondo

complementare al PNRR. Il contratto di partenariato pubblico privato (project financing) sottoscritto fra l' AdSP e il

soggetto promotore (Costa Crociere, Royal Caribbean e MSC Crociere), comprende la progettazione e la

costruzione dell' opera con capitali privati, e prevede come unica fonte di remunerazione il diritto di gestire il servizio

ai passeggeri per un periodo di tempo prestabilito. Le tre compagnie, leader a livello globale, investiranno 41 milioni di

euro nella realizzazione della Stazione Marittima, una struttura tecnologicamente e urbanisticamente
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all' avanguardia Negli stessi tempi, prenderà avvio la costruzione della nuova stazione marittima che si prevede

verrà ultimata nel 2026. Il traffico dei passeggeri alla Spezia, grazie a queste due importanti infrastrutture, registrerà

quindi una crescita sostanziale. Le nuove infrastrutture a servizio dell' attività crocieristica, garantiranno il

raggiungimento dell' ambizioso obiettivo di gestire oltre un milione di passeggeri all' anno nello scalo spezzino che

rappresenta oggi, a tutti gli effetti, un polo crocieristico efficiente e consolidato: dagli 80 mila passeggeri transitati nel

porto della Spezia nel 2012, si è passati ai quasi 700 mila del 2019. Poi, la crisi del 2020 causa Covid. Queste le

previsioni per il futuro prossimo. Per fine 2021: 52 scali nave ; 100.000 passeggeri(+100% circa su2020); riavvio delle

attività di imbarco/sbarco passeggeri per inizio/fine crociera. Per il 2022: 192 scali nave previsti da gennaio a

dicembre. 'Dopo una fase di programmazione delle infrastrutture e delle modalità gestionali che ha visto l' Autorità di

Sistema del Mar Ligure Orientale impegnato fortemente negli scorsi anni, e con la prospettiva di vedere finalmente la

luce dopo la fase pandemica, siamo finalmente pronti a dare il via alle nuove infrastrutture per le crociere a Spezia -

ha detto il Segretario Generale dell' AdSP, Francesco Di Sarcina -. Nel 2022 contiamo di avviare la costruzione del

molo crociere, abbiamo cospicui fondi del PNRR finalizzati a transitare il porto verso una configurazione green ad

alto valore ambientale, e vedremo tra pochi anni anche il nuovo terminal crocieristico grazie ai finanziamenti privati da

parte di MSC Crociere, Royal Caribbean e Costa Crociere. Anche a Carrara, nel medio periodo, contiamo di avere

una presenza più forte dell' industria crocieristica, che dovrà coniugarsi con la nuova pianificazione portuale in fase di

definizione'. Giovanni Azzone, Presidente di Spezia&Carrara Cruise Terminal Srl ha dichiarato: 'La seconda parte del

2021 ha rappresentato un nuovo inizio per le crociere alla Spezia. L' anno si chiuderà con 52 scali nave per circa

100.000 passeggeri, valori quasi raddoppiati rispetto al 2020. Inoltre, guardiamo al 2022 con grande fiducia; il

calendario delle navi previste il prossimo anno è molto ricco e gli arrivi saranno distribuiti su tutti i 12 mesi. Più che

positive anche le prospettive a medio termine: è in corso la progettazione del nuovo molo crociere e del nuovo cruise

terminal, la cui realizzazione consentirà di disporre di quattro accosti per grandi navi oltre a garantire un' importante

riqualificazione di parte del water front cittadino nel rispetto del tessuto culturale e urbano locale.'
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PNRR e investimenti privati: rivoluzione crociere nel porto della Spezia. Ecco come sarà il
nuovo terminal

Entro la fine del 2024 il nuovo molo e per il 2026 il nuovo terminal crociere. Obiettivo: un milione di passeggeri l'
anno.

L' AdSP del Mar Ligure Orientale ha fatto il punto oggi su progetti e futuro del

settore crocieristico alla Spezia e Marina di Carrara a Italian Cruise Day, la più

importante manifestazione del comparto in Italia che si svolge quest' anno a

Savona. Presentato in anteprima anche il nuovo video promozionale, realizzato

dallo Studio FR3, che sarà proiettato durante tutti gli eventi e fiere internazionali

cui prenderà parte l' AdSP. Francesco Di Sarcina, Segretario dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale e Giacomo Erario, Operations

Manager e PFSO "Spezia & Carrara CruiseTerminal' S.r.l., hanno presentato

alla stampa quello che costituirà l' asse portante del nuovo waterfront della città

ligure: un nuovo molo crociere con due accosti di 393 e 339 metri per ospitare

due navi da crociera di ultima generazione, e la nuova Stazione Marittima, che

consta di un terminal con superficie totale di 16.035 m2; un edificio

multifunzionale di 15.250 m2; 291 parcheggi auto; 105 parcheggi bus e 75

parcheggi per taxi. I finanziamenti per il nuovo molo crociere, che sorgerà al

centro della Calata Paita - 41.500 metri quadrati di zona portuale che

ritorneranno alla città nel settembre 2023 - arriveranno grazie al PNRR Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza. Si tratta di 30 milioni di euro che l' AdSP del Mar Ligure Orientale ha ottenuto per

realizzare l' infrastruttura triangolare con i nuovi accosti che, uniti agli altri due presenti sul Molo Garibaldi,

consentiranno la sosta di quattro navi in contemporanea. Nel prossimo triennio (2022-2024) l' AdSP completerà la

costruzione del molo, i cui tempi di realizzazione sono rigidamente vincolati dall' inclusione dell' opera nell' elenco

degli interventi finanziati con il Fondo complementare al PNRR. Il contratto di partenariato pubblico privato (project

financing) sottoscritto fra l' AdSP e il soggetto promotore (Costa Crociere, Royal Caribbean e MSC Crociere),

comprende la progettazione e la costruzione dell' opera con capitali privati, e prevede come unica fonte di

remunerazione il diritto di gestire il servizio ai passeggeri per un periodo di tempo prestabilito. Le tre compagnie,

leader a livello globale, investiranno 41 milioni di euro nella realizzazione della Stazione Marittima, una struttura

tecnologicamente e urbanisticamente all' avanguardia Negli stessi tempi, prenderà avvio la costruzione della nuova

stazione marittima che si prevede verrà ultimata nel 2026. Il traffico dei passeggeri alla Spezia, grazie a queste due

importanti infrastrutture, registrerà quindi una crescita sostanziale. Le nuove infrastrutture a servizio dell' attività

crocieristica, garantiranno il raggiungimento dell' ambizioso obiettivo di gestire oltre un milione di passeggeri all' anno

nello scalo spezzino che rappresenta oggi, a tutti gli effetti, un polo crocieristico efficiente e consolidato: dagli 80 mila

passeggeri transitati nel porto della Spezia nel 2012, si è passati ai quasi 700 mila del 2019. Poi, la crisi del
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2020 causa Covid. Queste le previsioni per il futuro prossimo. Per fine 2021: 52 scali nave ; 100.000

passeggeri(+100% circa su2020); riavvio delle attività di imbarco/sbarco passeggeri per inizio/fine crociera. Per il

2022: 192 scali nave previsti da gennaio a dicembre. 'Dopo una fase di programmazione delle infrastrutture e delle

modalità gestionali che ha visto l' Autorità di Sistema del Mar Ligure Orientale impegnato fortemente negli scorsi anni,

e con la prospettiva di vedere finalmente la luce dopo la fase pandemica, siamo finalmente pronti a dare il via alle

nuove infrastrutture per le crociere a Spezia - ha detto il Segretario Generale dell' AdSP, Francesco Di Sarcina -. Nel

2022 contiamo di avviare la costruzione del molo crociere, abbiamo cospicui fondi del PNRR finalizzati a transitare il

porto verso una configurazione green ad alto valore ambientale, e vedremo tra pochi anni anche il nuovo terminal

crocieristico grazie ai finanziamenti privati da parte di MSC Crociere, Royal Caribbean e Costa Crociere. Anche a

Carrara, nel medio periodo, contiamo di avere una presenza più forte dell' industria crocieristica, che dovrà coniugarsi

con la nuova pianificazione portuale in fase di definizione'. Giovanni Azzone, Presidente di Spezia&Carrara Cruise

Terminal Srl ha dichiarato: 'La seconda parte del 2021 ha rappresentato un nuovo inizio per le crociere alla Spezia. L'

anno si chiuderà con 52 scali nave per circa 100.000 passeggeri, valori quasi raddoppiati rispetto al 2020. Inoltre,

guardiamo al 2022 con grande fiducia; il calendario delle navi previste il prossimo anno è molto ricco e gli arrivi

saranno distribuiti su tutti i 12 mesi. Più che positive anche le prospettive a medio termine: è in corso la progettazione

del nuovo molo crociere e del nuovo cruise terminal, la cui realizzazione consentirà di disporre di quattro accosti per

grandi navi oltre a garantire un' importante riqualificazione di parte del water front cittadino nel rispetto del tessuto

culturale e urbano locale". È GRATIS! Compila il form per ricevere via e-mail la nostra rassegna stampa.
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Peracchini: "Bene il polo formativo in Arsenale, ma sia all' interno di una sfida più ampia"

Il sindaco della Spezia accoglie la proposta del Ministro Orlando, ma chiede che tutte le aree siano destinate ad uno
scopo specifico, a servizio della Marina e della città.

Il Sindaco Pierluigi Peracchini risponde alla proposta lanciata dal Ministro

Orlando durante il convegno organizzato da Confindustria La Spezia e dal

Comitato Piccola Industria di Confindustria La Spezia con il supporto dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale dal titolo 'Formiamo il

futuro? Parliamo ai giovani': "Accolgo con favore che il Ministro Orlando voglia

costruire, insieme al Ministro Guerini, un progetto sulla Spezia in termini di

lavoro, formazione e sviluppo economico partendo dal ragionamento sulle aree

militari. Noi lo abbiamo fatto sul territorio in sinergia con le parti sociali,

Confindustria, le altre istituzioni e Regione Liguria dal primo giorno di mandato,

e abbiamo già ben chiaro i l  fabbisogno delle esigenze del tessuto

imprenditoriale e della cittadinanza grazie ai laboratori e alla rete per il lavoro

promossi dall' Assessore Giacomelli. Da Regione Liguria, infatti, sono giunte

risorse importanti: 3 milioni di euro di investimenti sulla formazione, frutto del

lavoro svolto dall' Assessorato spezzino, rivolte proprio a dare una risposta ai

fabbisogni rappresentati dal tessuto imprenditoriale spezzino e, al contempo, ai

giovani in cerca di lavoro o gli inoccupati. La grande sfida rimane anche quella,

oltre il polo formativo che accogliamo con favore, delle aree dell' Arsenale Militare che non possono rimanere senza

uno scopo che sia messo a servizio della Marina e della Città, sulla stregua di quanto è stato fatto a Taranto. L'

Amministrazione è già pronta per trovare un' interlocuzione in piena sinergia con i Ministeri competenti, come fatto

con la Regione in questi anni. La Spezia vive un momento di eccezionalità dal punto di vista politico, perché il nostro

territorio ha espresso moltissimi fra parlamentari, ministri e sottosegretari. È un' occasione da non perdere: senza

guardare ciascuno alla propria bandiera politica, dobbiamo lavorare tutti insieme per costruire il futuro della nostra

Città". È GRATIS! Compila il form per ricevere via e-mail la nostra rassegna stampa.
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FORMIAMO IL FUTURO? Parliamo ai giovani - Auditorium AdSP del Mar Ligure Orientale
(28 ottobre ore 14.30)

Sarà possibile seguire dalle 14:30 su www.confindustriasp.it la diretta streaming

dell' evento "FORMIAMO IL FUTURO? Parliamo ai giovani" organizzato da

Confindustria La Spezia e dal Comitato Piccola Industria di Confindustria La

Spezia con il supporto dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale. All' evento parteciperà Carlo ROBIGLIO Presidente nazionale

Piccola Industria Confindustria. Il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali

Andrea ORLANDO interverrà in videocollegamento. Quali sono le figure

professionali maggiormente richieste dalle aziende? La scuola e gli enti

formativi sono pronti per formare queste professionalità? I ragazzi sono

correttamente informati delle opportunità a loro indirizzate per prepararsi al

mondo del lavoro? L' evento "FORMIAMO IL FUTURO? Parliamo ai giovani"

sarà l' occasione per affrontare questi importanti temi. «Confindustria La

Spezia, ha già da tempo intrapreso molteplici iniziative volte a creare e a

consolidare un vero e proprio "Distretto Formativo" , che si sviluppi sulla base

delle necessità espresse dal distretto produttivo locale - dichiara Giorgia

BUCCHIONI , Presidente del Comitato PI di Confindustria La Spezia - Le

iniziative formative si sono andate via via strutturando in modo tale da comporre una vera e propria "filiera formativa"

completa, a cui le imprese possono rivolgersi e fare riferimento in caso di necessità, rispetto a figure professionali da

inserire all' interno della propria organizzazione. Questo percorso virtuoso è un' informazione determinante da offrire

ai giovani: con l' evento in programma desideriamo evidenziarla». «La nostra generazione ha una responsabilità

morale nei confronti dei giovani di oggi e ancora di più di quelli delle generazioni future - afferma Mario GERINI ,

Presidente di Confindustria La Spezia - È stimato che in Italia nel 2040 andranno in pensione 6 milioni di persone e

noi dovremo essere in grado di creare quelle condizioni che portino il nostro sistema Paese ad essere pronto ad

assorbire questo esodo ed a compensarlo sia in termini produttivi sia sociali. Condizioni che inevitabilmente devono

prevedere l' attivazione di nuove politiche attive per il lavoro ed un forte rafforzamento della formazione

professionale. Il nostro Sistema associativo - conclude GERINI - nelle diverse articolazioni, ha posto la formazione

fra gli argomenti principali sul quale sviluppare la politica industriale del nostro Paese». L' appuntamento si aprirà con i

saluti di: Mario GERINI Presidente di Confindustria La Spezia: Mario SOMMARIVA Presidente dell' AdSP del Mar

Ligure Orientale; Pierluigi PERACCHINI Sindaco della Città della Spezia. Seguiranno gli interventi di: Giorgia

BUCCHIONI Presidente Comitato PI Confindustria La Spezia e Presidente CISITA Ilaria CAVO , Assessore alle

Politiche socio sanitarie e Terzo Settore, Politiche giovanili, Scuola, Università e Formazione, cultura e Spettacolo,

programmi comunitari di competenza della Regione Liguria. I lavori proseguiranno con due tavole rotonde
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moderate da Raoul de FORCADE de il Sole 24Ore. Nella prima tavola rotonda si confronteranno le aziende.

Parteciperanno (in ordine alfabetico): Alberto BACIGALUPI (SEIB Srl); Paolo BERTETTI (SANLORENZO Spa);

Francesco CICILLINI (ELSEL Srl); Paolo POVESI (SIRE Srl); Sandro SCARRONE (CETENA Spa); Mauro

SOLINAS (TARROS Spa); Nella seconda tavola rotonda, "parla la formazione". Parteciperanno (in ordine alfabetico):

Genziana GIACOMELLI (Assessore del Comune della Spezia con deleghe a lavoro, Sviluppo Economico,

Formazione Professionale, Politiche Comunitarie, Università e Ricerca); Renato GORETTA , Presidente Piccola

Industria Confindustria Liguria; Roberto PECCENINI , Dirigente Ufficio Scolastico Regionale per la Liguria - Ufficio

IV; Ugo SALERNO , Presidente Fondazione PROMOSTUDI della Spezia; Roberto Guido SGHERRI , Presidente

Fondazione ITS della Spezia. Chiuderà i lavori l' intervento di Carlo ROBIGLIO Presidente Piccola Industria

Confindustria. L' evento verrà trasmesso in diretta streaming sul sito www.confindustriasp.it e sulla pagina FB di

Confindustria La Spezia.
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Rivoluzione crociere nel porto della Spezia

Entro fine 2024 nuovo molo e nel 2026 nuovo terminal crociere

Massimo Belli

SAVOVA Il porto della Spezia si prepara a vivere una rivoluzione nel settore

delle crociere. Entro fine 2024 avrà un nuovo molo e per il 2026 il nuovo

terminal crociere, con l'obiettivo dichiarato di raggiungere un milione di

passeggeri l'anno. L'AdSP del Mar Ligure orientale ha fatto il punto oggi su

progetti e futuro del settore crocieristico alla Spezia e Marina di Carrara a

Italian Cruise Day, la più importante manifestazione del comparto in Italia che

si svolge quest'anno a Savona. Presentato in anteprima anche il nuovo video

promozionale, realizzato dallo Studio FR3, che sarà proiettato durante tutti gli

eventi e fiere internazionali cui prenderà parte l'AdSp. Francesco Di Sarcina,

segretario dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure orientale e

Giacomo Erar io,  operat ions manager e PFSO Spezia & Carrara

CruiseTerminal Srl (insieme nella foto), hanno presentato alla stampa quello

che costituirà l'asse portante del nuovo waterfront della città ligure: un nuovo

molo crociere con due accosti di 393 e 339 metri per ospitare due navi da

crociera di ultima generazione, e la nuova Stazione Marittima, che consta di

un terminal con superficie totale di 16.035 m2; un edificio multifunzionale di

15.250 m2; 291 parcheggi auto; 105 parcheggi bus e 75 parcheggi per taxi. I finanziamenti per il nuovo molo crociere,

che sorgerà al centro della Calata Paita 41.500 metri quadrati di zona portuale che ritorneranno alla città nel settembre

2023 arriveranno grazie al PNRR Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Si tratta di 30 milioni di euro che l'AdSP

del Mar Ligure Orientale ha ottenuto per realizzare l'infrastruttura triangolare con i nuovi accosti che, uniti agli altri due

presenti sul Molo Garibaldi, consentiranno la sosta di quattro navi in contemporanea. Nel prossimo triennio (2022-

2024) l'AdSp completerà la costruzione del molo, i cui tempi di realizzazione sono rigidamente vincolati dall'inclusione

dell'opera nell'elenco degli interventi finanziati con il Fondo complementare al PNRR. Il contratto di partenariato

pubblico privato (project financing) sottoscritto fra l'AdSp e il soggetto promotore (Costa Crociere, Royal Caribbean e

MSC Crociere), comprende la progettazione e la costruzione dell'opera con capitali privati, e prevede come unica

fonte di remunerazione il diritto di gestire il servizio ai passeggeri per un periodo di tempo prestabilito. Le tre

compagnie, leader a livello globale, investiranno 41 milioni di euro nella realizzazione della Stazione Marittima, una

struttura tecnologicamente e urbanisticamente all'avanguardia Negli stessi tempi, prenderà avvio la costruzione della

nuova stazione marittima che si prevede verrà ultimata nel 2026. Il traffico dei passeggeri alla Spezia, grazie a queste

due importanti infrastrutture, registrerà quindi una crescita sostanziale. Le nuove infrastrutture a servizio dell'attività

crocieristica, garantiranno il raggiungimento dell'ambizioso obiettivo di gestire oltre un milione di passeggeri all'anno

nello scalo spezzino che rappresenta oggi, a tutti gli effetti, un polo crocieristico

Messaggero Marittimo

La Spezia



 

venerdì 29 ottobre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 100

[ § 1 8 4 4 5 8 8 2 § ]

efficiente e consolidato: dagli 80 mila passeggeri transitati nel porto della Spezia nel 2012, si è passati ai quasi 700

mila del 2019. Poi, la crisi del 2020 causa Covid. Queste le previsioni per il futuro prossimo. Per fine 2021: 52 scali

nave ; 100.000 passeggeri(+100% circa su2020); riavvio delle attività di imbarco/sbarco passeggeri per inizio/fine

crociera. Per il 2022: 192 scali nave previsti da gennaio a dicembre. Dopo una fase di programmazione delle

infrastrutture e delle modalità gestionali che ha visto l'Autorità di Sistema del Mar Ligure orientale impegnato

fortemente negli scorsi anni, e con la prospettiva di vedere finalmente la luce dopo la fase pandemica, siamo

finalmente pronti a dare il via alle nuove infrastrutture per le crociere a Spezia ha detto il segretario generale

dell'AdSp, Francesco Di Sarcina . Nel 2022 contiamo di avviare la costruzione del molo crociere, abbiamo cospicui

fondi del PNRR finalizzati a transitare il porto verso una configurazione green ad alto valore ambientale, e vedremo

tra pochi anni anche il nuovo terminal crocieristico grazie ai finanziamenti privati da parte di MSC Crociere, Royal

Caribbean e Costa Crociere. Anche a Carrara, nel medio periodo, contiamo di avere una presenza più forte

dell'industria crocieristica, che dovrà coniugarsi con la nuova pianificazione portuale in fase di definizione. Giovanni

Azzone, presidente di Spezia&Carrara Cruise Terminal Srl ha dichiarato: La seconda parte del 2021 ha rappresentato

un nuovo inizio per le crociere alla Spezia. L'anno si chiuderà con 52 scali nave per circa 100.000 passeggeri, valori

quasi raddoppiati rispetto al 2020. Inoltre, guardiamo al 2022 con grande fiducia; il calendario delle navi previste il

prossimo anno è molto ricco e gli arrivi saranno distribuiti su tutti i 12 mesi. Più che positive anche le prospettive a

medio termine: è in corso la progettazione del nuovo molo crociere e del nuovo cruise terminal, la cui realizzazione

consentirà di disporre di quattro accosti per grandi navi oltre a garantire un'importante riqualificazione di parte del

water front cittadino nel rispetto del tessuto culturale e urbano locale. Di seguito il Link per il download dell'illustrazione

d e l  p r o g e t t o  d e l  n u o v o  T e r m i n a l  C r o c i e r e :

https://wetransfer.com/downloads/cd5d7adac90c0ce92add864514318db420211028141400/4ce51daaf6a7d23777b79

6b2a59224bc20211028141418/0ac202
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La Spezia, ecco il nuovo piano di sviluppo per le crociere. Obiettivo: "Diventare un home-
port"

Redazione

In cantiere un molo con due accosti per ospitare le mega navi cruise, nuova

Stazione Marittima, edificio da oltre 15.000 mq e centinaia di nuovi parcheggi

Savona - Un nuovo molo crociere con due accosti per ospitare le nuove navi

da crociera, una nuova stazione marittima, un edificio da oltre 15.000 metri

quadrati e centinaia di nuovi parcheggi. Il piano per la rivoluzione del porto della

Spezia è stato presentato oggi al Palacrociere di Savona, in occasione della

decima edizione dell' Italian Cruise Day, il forum annuale del settore. A

raccontare il piano di sviluppo il segretario dell' AdSP del Mar Ligure Orientale

Francesco Di Sarcina e l' operations manager del Terminal Crociere della

Spezia Giacomo Erario ( nella foto ). I finanziamenti del nuovo molo crociere,

che sorgerà al centro di Calata Paita, arriveranno grazie al PNRR (Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza), che mette a disposizione dell' ente di via

del Molo 30 milioni di euro. Una quota di risorse che l' Autorità guidata da

Mario Sommariva ha ottenuto per realizzare un molo crociere triangolare, che

insieme ai due accosti già presenti consentirà di ospitare nel porto quattro navi

contemporaneamente. "Vogliamo caffinché il porto della Spezia diventi un

home-port, e per farlo servono investimenti mirati e una nuova ottica. Lavoriamo costantemente sui tempi, perché

queste opere entreranno in cantiere già nel 2022 per essere pronte nel 2024, così da stare nei termini previsti dal

PNRR", commenta Di Sarcina . Costa Crociere , Royal Caribbean e MSC Crociere saranno al fianco dell' Autorità di

Sistema grazie al project financing che le vedrà protagoniste sulla progettazione e la costruzione della nuova stazione

marittima, che comprenderà anche un nuovo terminal crociere. Le tre compagnie investiranno complessivamente 41

milioni di euro per realizzare la struttura, che avrà tutti i crismi di sostenibilità ambientale e di tecnologia all'

avanguardia. La stazione marittima sarà pronta nel 2026, con i cantieri pronti a partire non appena ultimati il nuovo

molo. "Il 2021 è stato un nuovo inizio per le crociere a Spezia. Da agosto a dicembre chiuderemo l' anno con circa 55

scali nave", afferma Erario . "Dovremmo raggiungere se non superare i 100.000 passeggeri. Dopo tanti mesi di fermo

guardiamo avanti con un calendario crociere molto ricco, con circa 192 navi in programma di arrivo sullo scalo. I tassi

di riempimento delle navi ci diranno poi il numero totale degli ospiti, ma stiamo lavorando in sinergia con l' AdSP per

la costruzione delle nuove strutture", aggiunge Erario . La nuova stazione darà la possibilità alla città anche di

riqualificare una parte importante del waterfront cittadino . Oltre 41.500 metri quadrati di zona portuale che

ritorneranno alla città nel settembre 2023, seguendo un cronoprogramma che inizierà già il prossimo gennaio, quando

LSCT (La Spezia Container Terminal, del gruppo Contship) inizierà a consegnare alla città e ad AdSP quote

progressive di spazio di Calata Paita, a seguito della firma congiunta dello scorso 23 Luglio tra la società, l' ente e il

Comune della

Ship Mag

La Spezia
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Spezia . "Anche a Carrara, nel medio periodo, contiamo di avere una presenza più forte dell' industria crocieristica,

che dovrà coniugarsi con la nuova pianificazione portuale in fase di definizione", conclude ancora Di Sarcina . Che

racconta poi come "dagli 80.000 passeggeri transitati dal porto spezzino nel 2012 si sia passati alla quota di 700.000

nel 2019". Il nuovo molo crociere prevede due accosti da 393 e 339 metri, mentre il terminal che sorgerà con la

stazione marittima avrà una superficie di 16.035 metri quadrati, insieme a un edificio multifunzionale da 15.250 m2 e a

diversi stalli per le auto: 291 il numero esatto, che verranno realizzati insieme a 105 parcheggi bus e a 75 parcheggi

per i taxi.

Ship Mag

La Spezia
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Nuovo feeder container fra i porti italiani del Tirrreno e il sud-est Mediterraneo

Unimed, la compagnia di navigazione intra-Mediterranea di Unifeeder, darà

avvio a un nuovo servizio di linea feeder fra i porti italiani del Mar Tirreno e il

Mediterraneo orientale. Secondo quanto rivelato da Alphaliner in questo

servizio verranno impiegate due piccole navi portacontainer da 1.100 Teu di

capacità ciascuna che scaleranno in successione i porti di Livorno, Salerno,

Pireo, Alessandria, Mersin, Aliaga, Pireo e nuovamente Livorno. La notizia di

questo nuovo feeder arriva a pochi giorni dall' annuncio di Hapag Lloyd che ha

sospeso la propria linea ribattezzata Levant Express che collegava

praticamente gli stessi porti con navi da 2.700 Teu e che aveva annunciato che

un' alternativa sarebbe stata la prossima attivazione di un collegamento feeder

che effettivamente sembra pronto a salpare.

Shipping Italy

Livorno
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Il Propeller Club Livorno riceve l' ammiraglio Basile: "Da soli non si va da nessuna parte"

29 Oct, 2021 LIVORNO - Il Propeller Club Port of Leghorn, presieduto da

Maria Gloria Giani Pollastrini, ha ricevuto il vice comandante generale della

Guardia Costiera, ammiraglio ispettore Antonio Basile , accompagnato dal

comandante della Capitaneria di Porto di Livorno , l' ammiraglio Gaetano

Angora. In occasione del primo incontro dell' anno sociale del Propeller

livornese, svolto nella cornice del Molo Mediceo sede dello Yacht Club di

Livorno. Presenti i soci del Club, il nuovo cda e le Autorità tra i quali: il questore

Roberto Massucci , il comandante dell' Accademia Navale di Livorno -

ammiraglio Flavio Biaggi , il comandante della Guardia di Finanza livornese -

colonnello Gaetano Cutarelli , il comandante provinciale dell' Arma dei

Carabinieri di Livorno, il colonnello Massimiliano Sole . Durante la visita l'

ammiraglio Basile ha sottolineato l' importanza della collaborazione tra il Corpo

delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera e il cluster marittimo : «entrambe

durante la pandemia non si sono mai fermate per l' interesse generale e della

collettività» ha sottolineato il vice comandante, cogliendo l' occasione della

presenza alla serata del Propeller livornese «per ringraziare il cluster marittimo

per la collaborazione che reciprocamente ci siamo scambiati in questo periodo». « Da soli non si va da nessuna parte

»- ha ribadito con forza l' ammiraglio Basile - « Se i porti, così importanti per l' approvvigionamento delle merci, ci

hanno sorretto durante la pandemia e non si sono fermati, è stato per merito di tutti coloro che hanno avuto un ruolo in

questo ambito ». In riferimento alla crisi pandemica che ha colto più di altri il settore crocieristico, Basile ha rimarcato:

«Purtroppo qualche settore ha incontrato delle difficoltà che probabilmente ancora non si sono mostrate a pieno nella

loro importanza. Tanto più una nave sta ferma, tanto più si procurano danni. Quando tutte le navi da crociera

riprenderanno ci saranno dei sacrifici notevoli ». L' incontro è stata anche occasione per l' ammiraglio, in virtù dell'

amicizia e della stima condivisa con la presidente del Propeller livornese, di mostrare il proprio lato umano e non solo

professionale, ha quindi ripercorso la propria carriera anche con accenni non privi di emozione: «Quaranta anni di

carriera alle spalle» - «dopo essere uscito a 24 anni dall' Accademia Navale di Livorno sono oggi, in procinto di

andare in pensione, dopo aver peregrinato per l' Italia». Tra i ricordi anche qualche rimpianto: «Ho partecipato a due

scelte e non mi hanno preferito. Avrei preferito andare a Genova, purtroppo non è stato così e mi sono dovuto

accontentare, arrivato a una certa età e un certo grado, l' unico "cimitero degli elefanti" che abbiamo in Italia è Roma

e, necessariamente, mi sono dovuto accomodare in quella sedia. Ma lo faccio con tanta soddisfazione per questi

quaranta anni in cui abbiamo risalito tutta l' Italia. Partito da Porto Empedocle come prima destinazione, sono arrivato

fino a Trieste, abbiamo girato l' Italia movimentando la nostra famiglia

Corriere Marittimo
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ma per i militari e per le loro famiglie questi sono discorsi all' ordine del giorno». L' ammiraglio Basile in conclusione

si è complimentato con la presidente Giani Pollastrini per la sua terza elezione per acclamazione alla guida del Club

livornese, l' incontro è proseguito con lo scambio dei Crest. (In foto il nuovo CdA del Propeller Club Port of Leghorn)

La presidente del Propeller dopo aver ricambiato parole di stima e ringraziato del la presenza l' ammiraglio Basile ha

detto: « il nostro club, rappresentato da terminalisti, avvocati, operatori, spedizionieri, agenti marittimi, tutti

rappresentanti del cluster marittimo, non ha fini politici o datoriali, ma è attento a tutto quello che accade nel mondo

marittimo, portuale e della logistica ». L' incontro si è concluso con la presentazione di due nuovi soci: Michele Guerri

, profe ssionista in ambito finanziario, che è stato presentato dal vice presidente del Club Lino Capozzi, già capo

degli ormeggiatori di Livorno. «Il mio compito sarà quello di portare valore aggiunto alle imprenditorialità del Propeller,

ma anche alle singole individualità, ai fini di aumentare il benessere collettivo della città» ha commentato G uerri.

Paolo Potestà , presidente del gruppo di Ormeggiatori di Livorno , ha presentato come nuovo socio: Ettore Rosalba

presidente del gruppo Ormeggiatori di Piombino al secondo mandato. «Il Propeller Club è un' associazione

importantissima» - ha detto Rosalba - «per chi come noi opera nel Cluster marittimo e si occupa di portualità. E'

importante la presenza in questo Club del porto di Piombino anche come segnale di dialogo perchè questa Autorità di

Sistema va immaginata come un unico grande porto. Ma è anche importante per il territorio di Piombino e rispecchia

la forte integrazione che c' è tra i due gruppi di Ormeggiatori di Livorno e Piombino». Lucia Nappi.

Corriere Marittimo

Livorno
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Demolizioni navali anche Piombino

PIOMBINO Un passo alla volta, anche la società PIM (gruppo Neri e San

Giorgio del Porto) è stata iscritta all'albo nazionale e di conseguenza a

quello europeo autorizzato sulla base delle normative UE alle demolizioni

navali. C'è voluto il recente decreto del ministero MISE, insieme a quello

dell'Ambiente, per sbloccare una situazione che rasentava l'assurdo. Le

vecchie navi italiane, anche quelle militari, venivano mandate a demolire in

Turchia, da dove tornavano i loro metalli a caro prezzo in Italia. La società

PIM di Piombino è da tempo attrezzata, con forti investimenti privati, nelle

aree in concessione, ed ha già operato sia sui cassoni di spinta della Costa

Concordia (riciclandone alcuni come moli per porto Loti) sia su interventi

minori. Adesso sta cominciando a ricevere i materiali di demolizione della

Belkan B., uno dei famigerati relitti che per anni sono stati al centro di una

kafkiana vicenda a Ravenna (costata anche un'inchiesta della magistratura a

carico del povero presidente dell'AdSP) sulla quale ha cominciato a lavorare

sul sito la Fagioli. Come abbiamo già riferito, dal 15 ottobre l'atteso decreto

interministeriale ha dato mandato sia alle AdSP sia alla Marina Militare (per

quest'ultima sui relitti che ingombrano tre basi: Augusta, Taranto e La Spezia) di inviare entro la fine dell'anno (termine

ultimo, a quanto pare) una mappa aggiornata sia dei relitti navali che impegnano le banchine, sia delle modalità

proposte per demolirli, eventualmente trasferendoli nei siti iscritti all'elenco europeo. Dovranno essere fatte le relative

gare d'appalto e lo Stato contribuirà fino al 50% delle spese: contrastando in questo modo la concorrenza del cantiere

turco oggi padrone delle demolizioni in tutto il Mediterraneo. La speranza è che adesso le AdSP si diano davvero da

fare per ottemperare a una norma che non solo consentirà di liberare banchine e piazzali, ma darà lavoro a centinaia

di italiani e farà recuperare anche metalli sempre più preziosi. Basterà ricordare che per demolire il disgraziato scafo

della Costa Concordia nel porto di Genova hanno lavorato 300 persone per oltre due anni e sono stati recuperati

materiali dal valore di decine di milioni (che oggi varrebbero cinque volte di più per il noto aumento elle materie prime.

La Gazzetta Marittima

Piombino, Isola d' Elba
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Pnrr, l' autorità portuale propone 14 idee per il bando "Green sports"

Progetti per un investimento complessivo di 35,9 milioni per interventi di sostenibilità ambientale nei porti del sistema

Energia verde, zero emissioni e smart grid per il rafforzamento delle reti di

distribuzione dell' energia elettrica nei porti dell' Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale. Sono questi i tre filoni delle proposte progettuali

presentate dall' Autorità di sistema portuale in risposta al bando Green Ports

2021 del Ministero della Transizione ecologica, destinato agli interventi di

sostenibilità ambientale nei porti e collegato al Piano nazionale di resistenza e

resilienza. Sono 14 le proposte per progetti che interessano gli scali di

competenza per un investimento complessivo 35,9 milioni. Il bando prevede il

finanziamento di interventi di energia rinnovabile ed efficienza energetica nei

porti del centro e nord Italia con una dotazione complessiva di 270 milioni.

Risorse e opportunità sulle quali l' Autorità di sistema portuale continua a

lavorare per candidare le progettualità necessarie a inserire a pieno Ancona e

gli altri porti del mare adriatico centrale nella transizione verde definita dal

Green Deal europeo. Le proposte dell' Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale riguardano i temi di: Energia verde per la produzione di

energia da fonti rinnovabili tramite impianti fotovoltaici; Smart grid per il

rafforzamento delle reti di distribuzione dell' energia elettrica nei porti del sistema portuale. Questa priorità prevede

interventi complessivi per 14 milioni di euro per realizzare la moderna rete di distribuzione elettrica del porto d i

Ancona e degli altri scali del sistema, in primis Ortona, per sostenere i maggiori fabbisogni previsti nel futuro come

conseguenza della decarbonizzazione del trasporto marittimo; Zero emissioni per la mitigazione e l' abbattimento

delle emissioni dei porti del sistema del mare Adriatico centrale con interventi che vanno dalla completa sostituzione

del parco mezzi dell' Adsp, con veicoli solo elettrici, alla realizzazione degli impianti necessari a consentire l'

alimentazione elettrica delle gru semoventi, sino alla riqualificazione energetica degli edifici. Alle risorse Green Ports

del Pnrr, si affiancheranno gli 11 milioni di euro già assegnati ad agosto all' Adsp del mare Adriatico centrale del

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili per la realizzazione degli interventi di cold ironing nel sistema

portuale. "L' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale continua ad affrontare con determinazione le

sfide poste dalla straordinaria opportunità del Piano nazionale di ripresa e resilienza - afferma l' Ammiraglio Giovanni

Pettorino, Commissario straordinario dell' Adsp -. Uno strumento economico che sta dando un' importante

accelerazione ai progetti di sviluppo infrastrutturale degli scali. La presentazione di 14 proposte progettuali in 63 giorni

dimostra anche il valore della convenzione firmata a settembre scorso con Sogesid, società in house del Ministero

della Transizione ecologica, per il supporto nella realizzazione di

Ancona Today
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nuove infrastrutture portuali, attività di bonifica e riqualificazione ambientale. Fondamentale anche l' apporto dell'

Università politecnica delle Marche. La capacità istituzionale di coordinamento e collaborazione si conferma un valore

aggiunto per raggiungere i traguardi del Pnrr nelle ristrette tempistiche previste. Attendiamo ora l' esito del bando e i

fondi che potranno essere assegnati all' Ente".
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Pnrr, tra le 14 proposte Adsp Mare Adriatico Centrale per il bando Green Ports c' è anche
Ortona

Francesco Rapino

Ultimo Aggiornamento: venerdì, 29 Ottobre 2021 @ 16:59 Progetti per un

investimento complessivo di 35,9 milioni per interventi di sostenibilità

ambientale nei porti del sistema Ancona. Il Commissario straordinario

Pettorino, fondamentale la collaborazione istituzionale per raggiungere i

traguardi del Piano nazionale di ripresa e resilienza Energia verde, zero

emissioni e smart grid per il rafforzamento delle reti di distribuzione dell'

energia elettrica nei porti dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale. Sono questi i tre filoni delle proposte progettuali presentate dall' Adsp

in risposta al bando Green Ports 2021 del Ministero della Transizione

ecologica, destinato agli interventi di sostenibilità ambientale nei porti e

collegato al Piano nazionale di resistenza e resilienza. Sono 14 le proposte per

progetti che interessano gli scali di competenza per un investimento

complessivo 35,9 milioni. Il bando prevede il finanziamento di interventi di

energia rinnovabile ed efficienza energetica nei porti del centro e nord Italia con

una dotazione complessiva di 270 milioni. Risorse e opportunità sulle quali l'

Autorità di sistema portuale continua a lavorare per candidare le progettualità

necessarie a inserire a pieno Ancona e gli altri porti del mare adriatico centrale nella transizione verde definita dal

Green Deal europeo. Le proposte Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale riguardano i temi di:

Energia verde per la produzione di energia da fonti rinnovabili tramite impianti fotovoltaici; Smart grid per il

rafforzamento delle reti di distribuzione dell' energia elettrica nei porti del sistema portuale. Questa priorità prevede

interventi complessivi 14 milioni di euro per realizzare la moderna rete di distribuzione elettrica del porto di Ancona e

degli altri scali del sistema, in primis Ortona, per sostenere i maggiori fabbisogni previsti nel futuro come

conseguenza della decarbonizzazione del trasporto marittimo; Zero emissioni per la mitigazione e l' abbattimento

delle emissioni dei porti del sistema del mare Adriatico centrale con interventi che vanno dalla completa sostituzione

del parco mezzi dell' Adsp, con veicoli solo elettrici, alla realizzazione degli impianti necessari a consentire l'

alimentazione elettrica delle gru semoventi, sino alla riqualificazione energetica degli edifici. Alle risorse Green Ports

del Pnrr, si affiancheranno gli 11 milioni di euro già assegnati ad agosto all' Adsp del mare Adriatico centrale del

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili per la realizzazione degli interventi di cold ironing nel sistema

portuale. 'L' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale continua ad affrontare con determinazione le sfide

poste dalla straordinaria opportunità del Piano nazionale di ripresa e resilienza - afferma l' Ammiraglio Giovanni

Pettorino, Commissario straordinario dell' Adsp -. Uno strumento economico che sta dando una importante

accelerazione ai progetti di sviluppo infrastrutturale degli scali. La
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presentazione di 14 proposte progettuali in 63 giorni dimostra anche il valore della convenzione firmata a settembre

scorso con Sogesid, società in house del Ministero della Transizione ecologica, per il supporto nella realizzazione di

nuove infrastrutture portuali, attività di bonifica e riqualificazione ambientale. Fondamentale anche l' apporto dell'

Università politecnica delle Marche. La capacità istituzionale di coordinamento e collaborazione si conferma un valore

aggiunto per raggiungere i traguardi del Pnrr nelle ristrette tempistiche previste. Attendiamo ora l' esito del bando e i

fondi che potranno essere assegnati all' Ente'.
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AdSP Mar Adriatico centrale: 14 proposte per il bando Green Ports 2021 collegato al PNRR

(FERPRESS) Ancona, 29 OTT Energia verde, zero emissioni e smart grid per

il rafforzamento delle reti di distribuzione dell'energia elettrica nei porti

dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale. Sono questi i tre

filoni delle proposte progettuali presentate dall'Adsp in risposta al bando Green

Ports 2021 del Ministero della Transizione ecologica, destinato agli interventi di

sostenibilità ambientale nei porti e collegato al Piano nazionale di resistenza e

resilienza. Sono 14 le proposte per progetti che interessano gli scali di

competenza per un investimento complessivo 35,9 milioni.Il bando prevede il

finanziamento di interventi di energia rinnovabile ed efficienza energetica nei

porti del centro e nord Italia con una dotazione complessiva di 270 milioni.

Risorse e opportunità sulle quali l'Autorità d i  sistema portuale continua a

lavorare per candidare le progettualità necessarie a inserire a pieno Ancona e

gli altri porti del mare adriatico centrale nella transizione verde definita dal

Green Deal europeo.Le proposte dell'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale riguardano i temi di:· Energia verde per la produzione di

energia da fonti rinnovabili tramite impianti fotovoltaici;· Smart grid per il

rafforzamento delle reti di distribuzione dell'energia elettrica nei porti del sistema portuale. Questa priorità prevede

interventi complessivi per 14 milioni di euro per realizzare la moderna rete di distribuzione elettrica del porto di

Ancona e degli altri scali del sistema, in primis Ortona, per sostenere i maggiori fabbisogni previsti nel futuro come

conseguenza della decarbonizzazione del trasporto marittimo;· Zero emissioni per la mitigazione e l'abbattimento

delle emissioni dei porti del sistema del mare Adriatico centrale con interventi che vanno dalla completa sostituzione

del parco mezzi dell'Adsp, con veicoli solo elettrici, alla realizzazione degli impianti necessari a consentire

l'alimentazione elettrica delle gru semoventi, sino alla riqualificazione energetica degli edifici.Alle risorse Green Ports

del Pnrr, si affiancheranno gli 11 milioni di euro già assegnati ad agosto all'Adsp del mare Adriatico centrale del

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili per la realizzazione degli interventi di cold ironing nel sistema

portuale.L'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale continua ad affrontare con determinazione le sfide

poste dalla straordinaria opportunità del Piano nazionale di ripresa e resilienza afferma l'Ammiraglio Giovanni

Pettorino, Commissario straordinario dell'Adsp -. Uno strumento economico che sta dando un'importante

accelerazione ai progetti di sviluppo infrastrutturale degli scali. La presentazione di 14 proposte progettuali in 63 giorni

dimostra anche il valore della convenzione firmata a settembre scorso con Sogesid, società in house del Ministero

della Transizione ecologica, per il supporto nella
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realizzazione di nuove infrastrutture portuali, attività di bonifica e riqualificazione ambientale. Fondamentale anche

l'apporto dell'Università politecnica delle Marche. La capacità istituzionale di coordinamento e collaborazione si

conferma un valore aggiunto per raggiungere i traguardi del Pnrr nelle ristrette tempistiche previste. Attendiamo ora

l'esito del bando e i fondi che potranno essere assegnati all'Ente.
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PNRR: 14 PROPOSTE ADSP MARE ADRIATICO CENTRALE PER IL BANDO GREEN
PORTS

Progetti per un investimento complessivo di 35,9 milioni per interventi di

sostenibilità ambientale nei porti del sistema Il Commissario straordinario

Pettorino, fondamentale la collaborazione istituzionale per raggiungere i

traguardi del Piano nazionale di ripresa e resilienza Energia verde, zero

emissioni e smart grid per il rafforzamento delle reti di distribuzione dell'

energia elettrica nei porti dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale. Sono questi i tre filoni delle proposte progettuali presentate dall' Adsp

in risposta al bando Green Ports 2021 del Ministero della Transizione

ecologica, destinato agli interventi di sostenibilità ambientale nei porti e

collegato al Piano nazionale di resistenza e resilienza. Sono 14 le proposte per

progetti che interessano gli scali di competenza per un investimento

complessivo 35,9 milioni. Il bando prevede il finanziamento di interventi di

energia rinnovabile ed efficienza energetica nei porti del centro e nord Italia con

una dotazione complessiva di 270 milioni. Risorse e opportunità sulle quali l'

Autorità di sistema portuale continua a lavorare per candidare le progettualità

necessarie a inserire a pieno Ancona e gli altri porti del mare adriatico centrale

nella transizione verde definita dal Green Deal europeo. Le proposte Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale riguardano i temi di: Energia verde per la produzione di energia da fonti rinnovabili tramite impianti

fotovoltaici; Smart grid per il rafforzamento delle reti di distribuzione dell' energia elettrica nei porti del sistema

portuale. Questa priorità prevede interventi complessivi 14 milioni di euro per realizzare la moderna rete di

distribuzione elettrica del porto di Ancona e degli altri scali del sistema, in primis Ortona, per sostenere i maggiori

fabbisogni previsti nel futuro come conseguenza della decarbonizzazione del trasporto marittimo; Zero emissioni per

la mitigazione e l' abbattimento delle emissioni dei porti del sistema del mare Adriatico centrale con interventi che

vanno dalla completa sostituzione del parco mezzi dell' Adsp, con veicoli solo elettrici, alla realizzazione degli impianti

necessari a consentire l' alimentazione elettrica delle gru semoventi, sino alla riqualificazione energetica degli edifici.

Alle risorse Green Ports del Pnrr, si affiancheranno gli 11 milioni di euro già assegnati ad agosto all' Adsp del mare

Adriatico centrale del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili per la realizzazione degli interventi di

cold ironing nel sistema portuale. "L' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale continua ad affrontare

con determinazione le sfide poste dalla straordinaria opportunità del Piano nazionale di ripresa e resilienza - afferma l'

Ammiraglio Giovanni Pettorino, Commissario straordinario dell' Adsp -. Uno strumento economico che sta dando una

importante accelerazione ai progetti di sviluppo infrastrutturale degli scali. La presentazione di 14 proposte progettuali

in 63 giorni dimostra anche il valore della convenzione firmata a settembre
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scorso con Sogesid, società in house del Ministero della Transizione ecologica, per il supporto nella realizzazione

di nuove infrastrutture portuali, attività di bonifica e riqualificazione ambientale. Fondamentale anche l' apporto dell'

Università politecnica delle Marche. La capacità istituzionale di coordinamento e collaborazione si conferma un valore

aggiunto per raggiungere i traguardi del Pnrr nelle ristrette tempistiche previste. Attendiamo ora l' esito del bando e i

fondi che potranno essere assegnati all' Ente".

Informatore Navale
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Ancona: proposte per bando Green Ports 2021

35,9 milioni per interventi di sostenibilità ambientale

Redazione

ANCONA L'AdSp del mare Adriatico centrale presenta 14 proposte per il

bando Green Ports 2021 che prevedono un investimento complessivo di 35,9

milioni in progetti di sostenibilità ambientale nei porti del sistema. Energia

verde, zero emissioni e smart grid per il rafforzamento delle reti di

distribuzione dell'energia elettrica nei porti dell'Autorità di Sistema portuale del

mare Adriatico centrale. Sono questi i tre filoni delle proposte progettuali

presentate dall'AdSp in risposta al bando Green Ports 2021 del Ministero

della Transizione ecologica, destinato agli interventi di sostenibilità ambientale

nei porti e collegato al Piano nazionale di resistenza e resilienza. Il bando

prevede il finanziamento di interventi di energia rinnovabile ed efficienza

energetica nei porti del centro e nord Italia con una dotazione complessiva di

270 milioni. Risorse e opportunità sulle quali l'Autorità di sistema portuale

continua a lavorare per candidare le progettualità necessarie a inserire a

pieno Ancona e gli altri porti del mare adriatico centrale nella transizione verde

definita dal Green Deal europeo. Le proposte dell'Autorità di sistema portuale

del mare Adriatico centrale riguardano i temi di: Energia verde per la

produzione di energia da fonti rinnovabili tramite impianti fotovoltaici; Smart grid per il rafforzamento delle reti di

distribuzione dell'energia elettrica nei porti del sistema portuale. Questa priorità prevede interventi complessivi per 14

milioni di euro per realizzare la moderna rete di distribuzione elettrica del porto di Ancona e degli altri scali del

sistema, in primis Ortona, per sostenere i maggiori fabbisogni previsti nel futuro come conseguenza della

decarbonizzazione del trasporto marittimo; Zero emissioni per la mitigazione e l'abbattimento delle emissioni dei porti

del sistema del mare Adriatico centrale con interventi che vanno dalla completa sostituzione del parco mezzi

dell'Adsp, con veicoli solo elettrici, alla realizzazione degli impianti necessari a consentire l'alimentazione elettrica

delle gru semoventi, sino alla riqualificazione energetica degli edifici. Alle risorse Green Ports del Pnrr, si

affiancheranno gli 11 milioni di euro già assegnati ad agosto all'Adsp del mare Adriatico centrale del Ministero delle

Infrastrutture e della Mobilità sostenibili per la realizzazione degli interventi di cold ironing nel sistema portuale.

L'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico centrale continua ad affrontare con determinazione le sfide poste

dalla straordinaria opportunità del Piano nazionale di ripresa e resilienza afferma l'Ammiraglio Giovanni Pettorino,

Commissario straordinario dell'AdSp -. Uno strumento economico che sta dando un'importante accelerazione ai

progetti di sviluppo infrastrutturale degli scali. La presentazione di 14 proposte progettuali in 63 giorni dimostra anche

il valore della convenzione firmata a settembre scorso con Sogesid, società in house del Ministero della Transizione

ecologica, per il supporto nella realizzazione di nuove infrastrutture portuali, attività di bonifica
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e riqualificazione ambientale. Fondamentale anche l'apporto dell'Università politecnica delle Marche. La capacità

istituzionale di coordinamento e collaborazione si conferma un valore aggiunto per raggiungere i traguardi del Pnrr

nelle ristrette tempistiche previste. Attendiamo ora l'esito del bando e i fondi che potranno essere assegnati all'Ente.

Messaggero Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Crociere, Civitavecchia nel 2022 primo porto del Mediterraneo

Prevista una crescita del 118%, a sfiorare i livelli pre-pandemia Condividi

SAVONA - Il porto d i  Civitavecchia sarà il primo scalo crocieristico del

Mediterraneo nel 2022. E' quanto emerso dall' Italian Cruise Watch, il rapporto

di ricerca realizzato da Risposte Turismo sui dati aggiornati del comparto

crocieristico e sulle previsioni per il prossimo anno, presentato oggi a Savona.

I dati salienti del rapporto dicono: Civitavecchia, Genova e Palermo primi tre

porti italiani. Italia ancora leader nel Mediterraneo nonostante numeri nel 2020

crollati a quelli di 30 anni prima. E una crescita prevista nel 2022 del 118%, a

sfiorare i livelli pre-pandemia. Con l' occasione dal ministro del turismo

Massimo Garavaglia è giunto un importante riconoscimento all' intero

comparto: «Lo scorso anno, vedere che nonostante la situazione le navi da

crociera giravano ha dato fiducia - ha detto -. Vedere protocolli che

funzionavano ha consentito di accelerare alcune ripartenze. Dimostrare nei fatti

che 'si poteva farè ha consentito di avere un' estate che è ripartita subito: non

era così scontato». Tornando al rapporto Italian Cruise Watch, «nel 2020

prevedevamo una crescita di ulteriori 13 milioni di passeggeri rispetto ai numeri
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prevedevamo una crescita di ulteriori 13 milioni di passeggeri rispetto ai numeri

già da record del 2019, il comparto era quindi in salute», ha spiegato Francesco Di Cesare. L' inizio del 2020 ha

confermato le previsioni, poi è scoppiata la pandemia e le compagnie di crociera nel 2020 hanno avuto circa 6 milioni

di passeggeri, con un crollo ai dati di 30 anni fa. «Il 2021 è iniziato ancora peggio, poi la ripartenza ci ha permesso di

migliorare e a fine 2021 dovremmo arrivare a 14. Numeri ancora distanti da quelli pre-pandemia, quando erano 30

milioni», ha sottolineato. I primi 10 porti in classifica sono Civitavecchia, Genova, Palermo, Bari, Napoli, Savona,

Trieste, Monfalcone, La Spezia e Taranto: ci sono novità come Monfalcone e porti che sono calati molto come

Venezia. La Liguria è la prima per passeggeri, la Sicilia invece per toccate nave. «L' Italia è leader nel Mediterraneo,

da molti punti di vista - ha spiegato Di Cesare - negli anni abbiamo calcolato anche tutta una serie di indici e

percentuali che confermano questa leadership. Nella cantieristica (con Fincantieri a costruire 4 navi su 10), nel traffico

e nella reattività. E nella top20 del Mediterraneo ci sono sempre dai 9 agli 11 scali italiani». Il mancato contributo della

crocieristica all' economia turistica italiana nel biennio 2020-21 è stato di 1,7 miliardi, quanto alle spese dei passeggeri

e non al resto dell' economia prodotta e movimentata dall' intera industria. Una ricaduta che ha toccato soprattutto

shopping, escursioni e attività ricreative, culturali e sportive. La ripartenza 2021 ha già riattivato 3,6 milioni di ore

lavoro rispetto al crollo del 2020. Per il 2022 dice ancora il professor Di Cesare «prevediamo 5,98 milioni di

passeggeri movimentati (+118% rispetto al 2021), con 2.900 toccate nave in più. Ipotizziamo che Civitavecchia

rimarrà il primo porto in classifica in Italia e nel
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Mediterraneo, con Napoli in forte recupero a superare Genova». È poi atteso un aumento di investimenti nei porti di

829 milioni tra 2022e il 2024 su infrastrutture, interventi di dragaggio e terminal. Saranno 77 i vari di nuove navi, il 60%

delle quali di piccole dimensioni con meno di 1.000 passeggeri.

CivOnline
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L' ambasciatore della Libia in Italia in visita al porto di Civitavecchia

Omar Abdelsalam al Tarhouni ha incontrato il presidente Pino Musolino: allo studio nuovi collegamenti ro-ro

CIVITAVECCHIA - Visita nel porto di Civitavecchia dell' ambasciatore in Italia

della Libia, Omar Abdelsalam al Tarhouni. Ieri mattina il diplomatico libico ha

incontrato il presidente dell' Adsp Pino Musolino. "La Libia - ha dichiarato

Musolino - rappresenta per l' Italia un naturale interlocutore commerciale sulla

sponda del "mare nostrum" di fronte a noi. Il porto di Civitavecchia da tempo

ha avviato rapporti con Tripoli, che poi sono stati interrotti a causa della

situazione politico-militare, ma che proprio da quest' anno sono ripresi con l'

attivazione, fra l' altro, della linea con Bengasi. Auspichiamo che presto sia

possibile intensificare gli scambi, con la possibilità di avviare nuovi

collegamenti ro-ro che valorizzino l' importazione di prodotti agro-alimentari

libici e, in export, la tecnologia e gli altri beni di interesse per il mercato nord-

africano, per il quale il porto di Civitavecchia si candida a diventare il principale

hub di riferimento". L' ambasciatore Omar Abdelsalam al Tarhouni ha dato la

più ampia disponibilità in tal senso, evidenziando come dal 2011 il valore degli

scambi commerciali tra Italia e Libia si sia ridotto da 17 a 1,7 miliardi e come

oggi ci siano le condizioni, anche dal punto di vista del sistema finanziario, per

riprendere e intensificare il commercio tra i due paesi, anche istituendo nuovi collegamenti marittimi ro-ro. All' incontro,

organizzato dal presidente della Cilp Enrico Luciani, ha partecipato anche il Direttore dell' Ufficio delle Dogane di

Civitavecchia Laura D' Amato.

CivOnline
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Porrello (m5S): "Porto di Civitavecchia: pianificazione uso marittimo è un atto
importante"

Per il consigliere regionale è l' esempio di come occupazione e ambiente possano progredire di pari passo

CIVITAVECCHIA - "Sostenibilità, energie rinnovabili, ambiente, sviluppo,

lavoro. Questi gli obiettivi che la Regione Lazio sta concretamente

perseguendo per il porto di Civitavecchia". È quanto sottolinea il consigliere

regionale del M5S Devid Porrello commentando quello che definisce un

"importante passo in avanti" rappresentato dalla delibera di Giunta Regionale

approvata nei giorni scorsi che ha confermato le intenzioni politiche già

annunciate e fatto un passo in avanti verso il porto del domani. "Importante la

sinergia fra gli assessorati ed importante il passo in avanti verso la

realizzazione del parco eolico offshore per la riconversione energetica e

produttiva di Civitavecchia quale nucleo fondamentale del primo Distretto di

Energie Rinnovabili del Lazio. Civitavecchia - ha aggiunto - merita di avere un

"porto green" e merita uno sviluppo sostenibile a 360° che dia occupazione alla

popolazione locale, rifuggendo quel luogo comune secondo il quale una

maggiore occupazione e sviluppo non possano andare di pari passo con

politiche ambientali veramente innovative".

CivOnline
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Porto, Porrello: "Pianificazione uso marittimo atto importante"

CIVITAVECCHIA - "Sostenibilità, energie rinnovabili, ambiente, sviluppo,

lavoro. Questi gli obiettivi che la Regione Lazio sta concretamente

perseguendo per il porto di Civitavecchia". Lo dichiara Devid Porrello,

Consigliere M5S Lazio e vicepresidente del consiglio regionale che

rassicura: "Importante passo in avanti è rappresentato dalla delibera di

giunta regionale approvata nei giorni scorsi che ha confermato le intenzioni

politiche già annunciate e fatto un passo in avanti verso il porto del domani.

La pianificazione dell' uso spazio marittimo infatti farà si che il porto non

sarà più un' area indistinta in cui è possibile svolgere molteplici attività

senza uno specifico criterio ma uno spazio dotato di regole chiare pensate

per ottenere tutti gli obiettivi sopra citati. Importante la sinergia fra gli

assessorati ed importante il passo in avanti verso la realizzazione del

parco eolico offshore per la riconversione energetica e produttiva di

Civitavecchia quale nucleo fondamentale del primo Distretto di Energie

Rinnovabili del Lazio. Civitavecchia - conclude il consigliere regionale

grillino - merita di avere un "porto green" e merita uno sviluppo sostenibile a

360° che dia occupazione alla popolazione locale, rifuggendo quel luogo comune secondo il quale una maggiore

occupazione e sviluppo non possano andare di pari passo con politiche ambientali veramente innovative".
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Visita nel porto di Civitavecchia dell' ambasciatore in Italia della Libia. Allo studio nuovi
collegamenti ro-ro

(FERPRESS) Civitavecchia,  29  OTT  Visita nel porto d i  Civitavecchia

dell'ambasciatore in Italia della Libia, Omar Abdelsalam al Tarhouni. Ieri mattina

il diplomatico libico ha incontrato il presidente dell'Adsp Pino Musolino.La Libia

ha dichiarato Musolino rappresenta per l'Italia un naturale interlocutore

commerciale sulla sponda del mare nostrum di fronte a noi. Il porto d i

Civitavecchia da tempo ha avviato rapporti con Tripoli, che poi sono stati

interrotti a causa della situazione politico-militare, ma che proprio da

quest'anno sono ripresi con l'attivazione, fra l'altro, della linea con Bengasi.

Auspichiamo che presto sia possibile intensificare gli scambi, con la possibilità

di avviare nuovi collegamenti ro-ro che valorizzino l'importazione di prodotti

agro-alimentari libici e, in export, la tecnologia e gli altri beni di interesse per il

mercato nord-africano, per il quale il porto di  Civitavecchia si candida a

diventare il principale hub di riferimento.L'ambasciatore Omar Abdelsalam al

Tarhouni ha dato la più ampia disponibilità in tal senso, evidenziando come dal

2011 il valore degli scambi commerciali tra Italia e Libia si sia ridotto da 17 a

1,7 miliardi e come oggi ci siano le condizioni, anche dal punto di vista del

sistema finanziario, per riprendere e intensificare il commercio tra i due paesi, anche istituendo nuovi collegamenti

marittimi ro-ro.All'incontro, organizzato dal presidente della Cilp Enrico Luciani, ha partecipato anche il Direttore

dell'Ufficio delle Dogane di Civitavecchia Laura D'Amato.

FerPress
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Visita nel porto di Civitavecchia dell' ambasciatore in Italia della Libia. Allo studio nuovi
collegamenti ro-ro

Musolino: "Auspichiamo che presto sia possibile intensificare gli scambi

commerciali tra i due Paesi. Il Nord Africa è il mercato per il quale il nostro

porto deve diventare il principale hub di riferimento" Civitavecchia - Visita nel

porto di Civitavecchia dell' ambasciatore in Italia della Libia, Omar Abdelsalam

al Tarhouni. Ieri mattina il diplomatico libico ha incontrato il presidente dell' Adsp

Pino Musolino. 'La Libia - ha dichiarato Musolino - rappresenta per l' Italia un

naturale interlocutore commerciale sulla sponda del "mare nostrum" di fronte a

noi. Il porto di Civitavecchia da tempo ha avviato rapporti con Tripoli, che poi

sono stati interrotti a causa della situazione politico-militare, ma che proprio da

quest' anno sono ripresi con l' attivazione, fra l' altro, della linea con Bengasi.

Auspichiamo che presto sia possibile intensificare gli scambi, con la possibilità

di avviare nuovi collegamenti ro-ro che valorizzino l' importazione di prodotti

agro-alimentari libici e, in export, la tecnologia e gli altri beni di interesse per il

mercato nord-africano, per il quale il porto di  Civitavecchia si candida a

diventare il principale hub di riferimento". L' ambasciatore Omar Abdelsalam al

Tarhouni ha dato la più ampia disponibilità in tal senso, evidenziando come dal

2011 il valore degli scambi commerciali tra Italia e Libia si sia ridotto da 17 a 1,7 miliardi e come oggi ci siano le

condizioni, anche dal punto di vista del sistema finanziario, per riprendere e intensificare il commercio tra i due paesi,

anche istituendo nuovi collegamenti marittimi ro-ro. All' incontro, organizzato dal presidente della Cilp Enrico Luciani,

ha partecipato anche il Direttore dell' Ufficio delle Dogane di Civitavecchia Laura D' Amato.
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Civitavecchia, l' ambasciatore libico visita il porto per studiare collegamenti col Nord
Africa

Musolino: "Auspichiamo che presto sia possibile intensificare gli scambi commerciali tra i due Paesi"

Ieri al porto di Civitavecchia la visita dell' ambasciatore in Italia della Libia ,

Omar Abdelsalam al Tarhouni. Il diplomatico libico ha incontrato il presidente

dell' Adsp Pino Musolino. "La Libia - ha dichiarato Musolino - rappresenta per l'

Italia un naturale interlocutore commerciale sulla sponda del "mare nostrum" di

fronte a noi. Il porto di Civitavecchia da tempo ha avviato rapporti con Tripoli,

che poi sono stati interrotti a causa della situazione politico-militare, ma che

proprio da quest' anno sono ripresi con l' attivazione, fra l' altro, della linea con

Bengasi. Auspichiamo che presto sia possibile intensificare gli scambi, con la

possibilità di avviare nuovi collegamenti ro-ro che valorizzino l' importazione di

prodotti agro-alimentari libici e, in export, la tecnologia e gli altri beni di

interesse per il mercato nord-africano, per il quale il porto di Civitavecchia si

candida a diventare il principale hub di riferimento". L' ambasciatore Omar

Abdelsalam al Tarhouni ha dato la più ampia disponibilità in tal senso,

evidenziando come dal 2011 il valore degli scambi commerciali tra Italia e Libia

si sia ridotto da 17 a 1,7 miliardi e come oggi ci siano le condizioni, anche dal

punto di vista del sistema finanziario, per riprendere e intensificare il

commercio tra i due paesi, anche istituendo nuovi collegamenti marittimi ro-ro. All' incontro, organizzato dal

presidente della Cilp Enrico Luciani, ha partecipato anche il direttore dell' ufficio delle Dogane di Civitavecchia Laura

D' Amato.
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Ambasciatore libico visita porto Civitavecchia

Musolino: auspichiamo che presto sia possibile intensificare gli scambi commerciali tra i due Paesi

Vezio Benetti

CIVITAVECCHIA Ambasciatore in Italia della Libia, Omar Abdelsalam al

Tarhouni, in visita al porto di Civitavecchia. Il diplomatico libico ha incontrato il

presidente dell'AdSp Pino Musolino. La Libia ha dichiarato Musolino

rappresenta per l'Italia un naturale interlocutore commerciale sulla sponda del

mare nostrum di fronte a noi. Il porto di Civitavecchia da tempo ha avviato

rapporti con Tripoli, che poi sono stati interrotti a causa della situazione

politico-militare, ma che proprio da quest'anno sono ripresi con l'attivazione,

fra l'altro, della linea con Bengasi. Auspichiamo che presto sia possibile

intensificare gli scambi, con la possibilità di avviare nuovi collegamenti ro-ro

che valorizzino l'importazione di prodotti agro-alimentari libici e, in export, la

tecnologia e gli altri beni di interesse per il mercato nord-africano, per il quale

il porto di Civitavecchia si candida a diventare il principale hub di riferimento.

L'ambasciatore Omar Abdelsalam al Tarhouni ha dato la più ampia

disponibilità in tal senso, evidenziando come dal 2011 il valore degli scambi

commerciali tra Italia e Libia si sia ridotto da 17 a 1,7 miliardi e come oggi ci

siano le condizioni, anche dal punto di vista del sistema finanziario, per

riprendere e intensificare il commercio tra i due paesi, anche istituendo nuovi collegamenti marittimi ro-ro. All'incontro,

organizzato dal presidente della Cilp Enrico Luciani, ha partecipato anche il direttore dell'Ufficio delle Dogane di

Civitavecchia Laura D'Amato.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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L' ambasciatore libico in visita al porto di Civitavecchia per nuovi collegamenti ro-ro

Redazione Seareporter.it

Musolino: " Auspichiamo che presto sia possibile intensificare gli scambi

commerciali tra i due Paesi. Il Nord Africa è il mercato per il quale il nostro

porto deve diventare il principale hub di riferimento" Civitavecchia, 29 ottobre

2021 - Visita nel porto di Civitavecchia dell' ambasciatore in Italia della Libia,

Omar Abdelsalam al Tarhouni. Ieri mattina il diplomatico libico ha incontrato il

presidente dell' Adsp Pino Musolino. 'La Libia - ha dichiarato Musolino -

rappresenta per l' Italia un naturale interlocutore commerciale sulla sponda del

"mare nostrum" di fronte a noi. Il porto di Civitavecchia da tempo ha avviato

rapporti con Tripoli, che poi sono stati interrotti a causa della situazione

politico-militare, ma che proprio da quest' anno sono ripresi con l' attivazione,

fra l' altro, della linea con Bengasi. Auspichiamo che presto sia possibile

intensificare gli scambi, con la possibilità di avviare nuovi collegamenti ro-ro

che valorizzino l' importazione di prodotti agro-alimentari libici e, in export, la

tecnologia e gli altri beni di interesse per il mercato nord-africano, per il quale il

porto di Civitavecchia si candida a diventare il principale hub di riferimento". Il

presidente Pino Musolino consegna un crest del porto all' ambasciatore Omar

Abdelsalam al Tarhouni L' ambasciatore Omar Abdelsalam al Tarhouni ha dato la più ampia disponibilità in tal senso,

evidenziando come dal 2011 il valore degli scambi commerciali tra Italia e Libia si sia ridotto da 17 a 1,7 miliardi e

come oggi ci siano le condizioni, anche dal punto di vista del sistema finanziario, per riprendere e intensificare il

commercio tra i due paesi, anche istituendo nuovi collegamenti marittimi ro-ro. All' incontro, organizzato dal

presidente della Cilp Enrico Luciani, ha partecipato anche il Direttore dell' Ufficio delle Dogane di Civitavecchia Laura

D' Amato.

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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MSC Crociere riceve premio Buona Sanità 2021

NAPOLI MSC Crociere ha ricevuto il premio Buona Sanità patrocinato, tra gli altri, da

Regione Campania, Comune di Napoli e Università degli Studi di Napoli Federico II, per

aver messo in campo un protocollo di salute e sicurezza che è stato preso come modello

in tutto il mondo e che ha contribuito alla ripartenza non solo del settore crocieristico, ma

anche del turismo a livello globale. Giunto alla sua 23esima edizione, il premio è andato

alla Compagnia con la seguente motivazione: Alla MSC Crociere per aver istituito una task

force interfunzionale, composta da esperti in house nei settori dei servizi medici e igienico

sanitari, servizi alberghieri, sanità pubblica, HVAC (riscaldamento, ventilazione e

condizionamento dell'aria), sistemi di ingegneria di bordo e tecnologia informatica e

logistica, che ha lavorato alla progettazione e allo sviluppo di un primo nuovo protocollo

operativo destinato a garantire la salute e la sicurezza dei passeggeri del settore

crocieristico, dalla prenotazione all'imbarco, inclusa l'esperienza a bordo e fino al ritorno a

casa, in un continuo confronto con le istituzioni pubbliche locali, regionali e nazionali e con

le autorità sanitarie in Europa, Stati Uniti, Brasile e Cina, secondo modalità tali da garantire

il costante aggiornamento delle procedure ai risultati scientifici e il miglioramento del livello

delle linee guida internazionali esistenti, per la tempestiva ripresa del settore crocieristico

in totale sicurezza. La consegna del premio è avvenuta a bordo dell'ammiraglia della compagnia MSC Seashore,

ultima nata della flotta nonché la nave più grande e tecnologicamente avanzata mai costruita in Italia. Il

riconoscimento di oggi è un'ulteriore testimonianza dell'impegno che MSC Crociere ha profuso per l'elaborazione del

protocollo con l'obiettivo di offrire ai propri ospiti la vacanza più sicura possibile ha affermato Leonardo Massa,

managing director di MSC Crociere durante la cerimonia di premiazione. Un protocollo che ha toccato tutti gli aspetti

del viaggio in crociera e che, tuttavia, non ne ha snaturato l'esperienza. MSC Crociere è stata la prima compagnia al

mondo a ripartire e oggi, grazie all'esperienza acquisita, ha guadagnato la fiducia dei viaggiatori che sempre più

numerosi sono tornati a bordo delle nostre navi. Un ringraziamento speciale va alle autorità italiane con cui la

Compagnia ha collaborato e che hanno creduto sin dall'inizio nel nostro protocollo. Con la ripartenza delle nostre navi

centinaia di migliaia di famiglie sono tornate ad avere la sicurezza di uno stipendio e a guardare serenamente il futuro.

Anche in questa occasione, quindi, le crociere si sono confermate un importante volano economico e occupazionale.

MSC Crociere ad agosto 2020 è stata la prima compagnia a ripartire con le crociere. Da allora, grazie a 12 navi

tornate all'operatività sulle 19 della flotta, ha portato in vacanza i propri crocieristi già in 21 Paesi in tutto il mondo. La

Compagnia già è pronta a far ripartire anche le altre navi non appena le condizioni lo consentiranno. La previsione è di

tornare alla piena operatività

La Gazzetta Marittima

Napoli
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nell'estate 2022. Nel corso dell'ultimo anno e mezzo sono stati diversi i riconoscimenti ottenuti da MSC Crociere sul

fronte della salute e della sicurezza. Nell'ottobre 2020 la Compagnia ha ottenuto la certificazione addizionale di classe

Biosafe Ship assegnata dalla società di classificazione Rina alla nave ammiraglia MSC Grandiosa. La classe Biosafe

Ship certifica che la nave è dotata di sistemi e procedure operative specifici, in grado di ridurre il rischio di contagio

per i passeggeri e l'equipaggio. In precedenza la società aveva verificato la conformità del protocollo di salute e

sicurezza della compagnia di crociere alla Joint Guidance dell'Agenzia Europea per la Sicurezza Marittima (Emsa) e

del Centro Europeo per la Prevenzione e il Controllo delle Malattie (Ecdc), che incorpora ulteriori standard sanitari, tra

cui quelli Eu Healthy Gateways. La verifica sulla conformità del protocollo con le linee guida delle due principali

autorità europee è stata una parte cruciale del processo che ha consentito la ripresa delle operazioni nel Mediterraneo

già a partire da agosto.

La Gazzetta Marittima

Napoli
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Napoli, adottato il documento di pianificazione strategica

29 ottobre 2021 - È stato adottato all' unanimità dal Comitato di gestione, di cui

ne fanno parte insieme al Presidente Annunziata, l' Ammiraglio Vella, il prof.

Calabrese, il prof. Garofalo e l' ing. Iavarone con i Comandanti Loreto della CP

di Salerno e Selleri della CP di Castellammare, il Documento di Pianificazione

Strategica di Sistema (DPSS) dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centrale, di cui all' art.5 del L.84/94 e ss.mm.ii., strumento fondamentale per la

definizione e l' indirizzo delle strategie gestionali dei Porti di Napoli, Salerno e

Castellammare e di tutta la portualità e la logistica campana. Nel Documento di

Pianificazione Strategica - che insieme ai Piani Regolatori Portuali dei singoli

scali marittimi costituisce il Piano Regolatore di Sistema Portuale - vengono

infatti pianificati gli obiettivi di sviluppo di medio/lungo periodo della portualità di

Sistema, coerentemente con quanto stabilito dal Piano Nazionale dei Trasporti

e della Logistica (PNTL), dalle direttive europee in tema di portualità e dal

Piano Strategico Nazionale della Portualità e della Logistica (PSNPL). «L'

adozione del DPSS è un risultato eccezionale - sottolinea il Presidente dell'

AdSP del Mar Tirreno Centrale Andrea Annunziata - per la rapidità con la quale

si sono svolti i lavori di condivisione e di concertazione con tutti gli attori coinvolti, grazie allo sforzo collettivo della

struttura, dei Comuni interessati, dell' Organismo di Partenariato. Recependo e analizzando una molteplicità di

osservazioni, di indicazioni siamo riusciti, con grande efficienza ed entusiasmo, a redigere tale documento,

fondamentale alla programmazione strategica dell' Ente e di tutto il nostro territorio. Ringrazio il Comitato di Gestione,

per l' importante lavoro svolto, il Segretario Generale, l' arch. Giuseppe Grimaldi e l' Ufficio Tecnico-Pianificazione

diretto dall' ing. Adele Vasaturo con il decisivo contributo dell' ing. Alberto Bracci Laudiero e dell' arch. Corrado

Olivieri.» Nella medesima seduta, il Comitato di Gestione ha approvato il bilancio di previsione del 2022 che nel

mostrare forti segnali di ripresa, recepisce lo stanziamento previsto dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

(PNRR) per gli investimenti infrastrutturali da realizzare nei Porti di Napoli, Salerno e Castellammare.

Primo Magazine

Napoli
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Porto di Salerno, il presidente Annunziata spiega cosa cambia con l' adozione del Piano
(VIDEO)

Tempo di lettura: 2 minuti Salerno - Suggella l' intesa tra i comuni interessati ed

i Porti guidati dall' Autorita di Sistema Del Mar Tirreno Centrale l' adozione del

Documento di Pianificazione Strategica di Sistema (DPSS) , lo strumento

fondamentale per la definizione e l' indirizzo delle strategie gestionali dei Porti

di Napoli, Salerno e Castellammare e di tutta la portualità e la logistica

campana. Come ha spiegato in un' intervista il presidente dell' autorità, Andrea

Annunziata per il porto di Salerno sono rientrate, sollecitate dal Comune, una

serie di modifiche che vanno nella direzione di favorire la piccola nautica da

diporto, ma, fondamentale, anche il raddoppio della stazione marittima di

Salerno che con il dragaggio dei fondali potrà accogliere navi più grandi. Nel

Documento di Pianificazione Strategica - che insieme ai Piani Regolatori

Portuali dei singoli scali marittimi costituisce il Piano Regolatore di Sistema

Portuale - vengono infatti pianificati gli obiettivi di sviluppo di medio/lungo

periodo della portualità di Sistema. Spetta ora alla Regione Campania

approvare il DPSS, entro 60 giorni, previa intesa con il Ministero per le

Infrastrutture e le Mobilità Sostenibili (MIMS), sentita la Conferenza nazionale

di coordinamento delle Autorità di Sistema Portuale. La velocità con la quale si è arrivati all' adozione del piano è

frutto, come ha sottolineato sempre il presidente Annunziata, anche di uno dei primi casi di applicazione della

semplificazione amministrativa in Italia.

Anteprima 24 

Salerno
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Porto di Brindisi, arrivano due nuovi traghetti a "emissioni zero"

La presentazione delle due navi Ro-Ro, Eco Catania ed Eco Livorno, che da lunedì 1 novembre entreranno in linea a
sostituire la Eurocargo Sicilia e la gemella Eurocargo Catania, sulla rotta Ravenna-Brindisi-Catania

BRINDISI - Lunedì 1 novembre alle 12, presso l' ormeggio di Punta delle

Terrare, Costa Morena - approdo traghetti - nel porto di Brindisi, il presidente

dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (Adspmam),

Ugo Patroni Griffi, l' armatore Guido Grimaldi, Gruppo Grimaldi, e il capitano di

fregata Andrea Chirizzi della Capitaneria di Porto di Brindisi, presenteranno le

due nuovissime navi Ro-Ro, Eco Catania ed Eco Livorno, che proprio da

lunedì prossimo entreranno in linea a sostituire la Eurocargo Sicilia e la gemella

Eurocargo Catania, sulla rotta Ravenna-Brindisi-Catania. Si tratta di due navi di

nuovissima generazione, esemplari Ro-Ro hybrid, che utilizzano carburante

fossile durante la navigazione ed energia elettrica durante la sosta in porto,

garantendo così "zero emission in port". Le due Ro-Ro sono le più grandi nel

Mediterraneo, con una capacità di carico di 500 trailer, rispetto agli attuali

300/340 delle navi Eurocargo.

Brindisi Report

Brindisi
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Porto di Brindisi: due nuove navi RO-RO totalmente ibride sostituiranno in linea
Eurocargo Sicilia ed Eurocargo Catania

Lunedì 1° novembre alle 12.00, in prossimità dell' ormeggio la conferenza

stampa di presentazione dei due nuovi vettori Ro-Ro. Lunedì 1 novembre alle

12.00, presso l' ormeggio di Punta delle Terrare, Costa Morena- approdo

traghetti- nel porto di Brindisi, il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM), Ugo Patroni Griffi, l' armatore Guido

Grimaldi, Gruppo Grimaldi, e il Capitano di Fregata (CP) Andrea Chirizzi della

Capitaneria di Porto di Brindisi, presenteranno le due nuovissime navi Ro-Ro,

Eco Catania ed Eco Livorno, che proprio da lunedì prossimo entreranno in

linea a sostituire la Eurocargo Sicilia e la gemella Eurocargo Catania, sulla rotta

Ravenna-Brindisi-Catania. Si tratta di due navi di nuovissima generazione,

esemplari Ro-Ro hybrid, che utilizzano carburante fossile durante la

navigazione ed energia elettrica durante la sosta in porto, garantendo così

'zero emission in port'. Le due Ro-Ro sono le più grandi nel Mediterraneo, con

una capacità di carico di 500 trailer, rispetto agli attuali 300/340 delle navi

Eurocargo. Tutti i dettagli verranno illustrati nel corso della conferenza stampa

che si terrà in prossimità dell' ormeggio. Laddove, invece, le condizioni

metereologiche non dovessero consentirlo, l' incontro con la Stampa si svolgerà nella ex Sala Comitato della sede di

Brindisi dell' AdSPMAM, piazza V. Emanuele II, n.7.

Il Nautilus

Brindisi
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Corte dei Conti, ok al gateway ferroviario

GIOIA TAURO - La Corte dei Conti ha dato la sua approvazione, con l'

ammissione a registrazione della procedura di attuazione del Terminal

intermodale di Gioia Tauro. Si tratta di un vaglio atteso, che dimostra la

correttezza dell' operato dell' Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio che ha progettato, costruito e collaudato una strategica

opera pubblica in soli quattro anni. Grande soddisfazione è stata espressa dal

presidente Andrea Agostinelli che ha parlato di 'Risultato finale di una

procedura assai travagliata, che ha visto la sostituzione del partner dell' Ente

nel project financing destinato alla realizzazione e alla gestione del gateway

ferroviario e che, alla fine, si è perfezionato anche grazie alla costante,

lungimirante attenzione del Dipartimento per la programmazione, infrastrutture

di trasporto a rete e i sistemi informativi del Ministero delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili'. La svolta epocale del porto di Gioia Tauro passa, quindi,

attraverso il collegamento ferroviario che amplia, in modo esponenziale, il suo

mercato di riferimento. Dal mare all' entroterra, il porto di Gioia Tauro, grazie

all' avvio del nuovo Terminal intermodale, assicura il passaggio diretto dei

container nel mercato nazionale ed internazionale, tramite ferrovia. In linea con gli standard europei, l' infrastruttura

occupa una superficie di 325 mila metri quadrati, con una lunghezza complessiva dei nuovi binari pari a 3.825 metri ed

aste da 825 metri ciascuna, che consentono di fare partire convogli di lunghezza pari a 750 metri. 'Ora possiamo

guardare con maggiore attenzione e fiducia - ha continuato Agostinelli - a tutti gli investimenti che il PNRR dedica alle

infrastrutture ferroviarie per consentire l' alta capacità sulla dorsale tirrenica e su quella jonica, presupposto

indefettibile per il pieno sviluppo della nuova infrastruttura ferroviaria portuale, ma rimane il fatto che lo Stato ha

progettato, costruito e collaudato un' opera pubblica considerata strategica in soli quattro anni, con una spesa per la

parte pubblica di poco più di 19 mln di euro su 20 preventivati, ma soprattutto ha realizzato un asset da sempre

mancante nel porto calabrese'. Il giudizio positivo della Corte dei Conti, si aggiunge a quello, già ricevuto e altrettanto

positivo, del Nucleo Verifica e Controllo dell' Agenzia per la Coesione Territoriale sui tempi di attuazione, adottati dall'

AdSP dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, nella realizzazione del nuovo Terminal intermodale del porto di Gioia

Tauro. Nel suo Report preliminare di verifica, l' Ente certificatore degli investimenti finanziati con risorse europee, ha

parlato di 'efficacia dei risultati' per come richiesto dal Piano Sud 2030. L' opera ha avuto un costo complessivo di 40

milioni di euro, di cui 20 milioni ammessi a finanziamento sui PON FERS Reti e Mobilità 2007/2013, di cui è titolare il

Ministero

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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delle Infrastrutture e dei Trasporti. Realizzata in project financing dall' Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio, rientra in un insieme di interventi inseriti nell' APQ 'Polo logistico intermodale di Gioia Tauro'. TAG

Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio.

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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'Il Porto incontra' a Gioia Tauro

ROMA Prenderà il via ufficialmente il prossimo 15 novembre a Gioia Tauro Il

Porto incontra, il progetto promosso da UNIPORT (l'Associazione che

rappresenta le imprese che operano in ambito portuale), con il primo di una

serie meeting itineranti presso le Autorità di Sistema Portuale volti a favorire il

confronto fra operatori e stakeholder istituzionali locali e nazionali, accendendo

i riflettori su un settore strategico per il nostro Paese. Ad aprire i lavori

dell'evento inaugurale sarà l'intervento del vice ministro delle infrastrutture e

della mobilità sostenibili Teresa Bellanova che risponderà alle sollecitazioni e

alle proposte avanzate dall 'associazione e dagli operatori presenti.

Interverranno poi importanti esponenti istituzionali nazionali e locali.Tra i temi al

centro del dibattito dell'evento, l'impatto del PNRR sul settore con particolare

interesse al Sud Italia e non mancherà un confronto anche sul Bando Green

Ports del Ministero della Transizione Ecologica, che ha stanziato 270 milioni di

euro per le proposte progettuali nel settore dell'intermodalità e della logistica

integrata, escludendo però dalla platea dei possibili beneficiari le Autorità di

Sistema Portuale del Sud Italia. Antonio Davide Testi, presidente vicario di

UNIPORT e amministratore delegato di Medcenter Container Terminal, che ospiterà l'incontro, è fiducioso in un

intervento del decisore politico al fine di rimediare a quest'esclusione che rischia di pregiudicare la competitività dei

terminalisti del Sud Italia attraverso due possibili percorsi alternativi: integrare il bando consentendo anche al Sud di

beneficiare dei fondi oppure costituire ex novo un nuovo bando ad hoc per destinare i fondi anche al Meridione.

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Ripristino dell' Autorità Portuale del Nord Sardegna, approvato l' ordine del giorno di
Marino (M5s)

Redazione

OLBIA. La richiesta è chiara: 'Il nord della Sardegna deve avere un' Autorità di

sistema portuale dedicata al territorio' Porta la firma di Nardo Marino, deputato

del Movimento 5 Stelle e componente della Commissione Trasporti, l' ordine

del giorno approvato giovedì 28 ottobre durante la seduta della Camera

dedicata al disegno di legge in materia di investimenti per la sicurezza delle

infrastrutture e dei trasporti. Si tratta di un atto importante il nord Sardegna con

il quale il deputato impegna il Governo valutare l' opportunità di istituire l'

Autorità portuale del 'Mare di Sardegna Settentrionale' intervenendo sulla

disciplina portuale che nel 2016, con l' entrata in vigore del decreto legislativo

169, ha accorpato 57 porti italiani riducendo il numero delle autorità portuali. Il

Governo ha accolto la richiesta del deputato: l' opportunità di restituire al nord

dell' Isola l' Autorità portuale, con Olbia sede di AsDP, esiste. Il primo passo è

stato compiuto ora dovrà essere eseguita una specifica istruttoria e si dovrà

procedere d' intesa con il presidente della Regione Sardegna. Nardo Marino,

deputato e componente della Commissione Trasporti "L' approvazione del mio

ordine del giorno - commenta Nardo Marino - getta le basi per il ripristino dell'

Autorità portuale nel nord della Sardegna. Mi auguro che ora anche la Regione faccia la sua parte e si attivi per

restituire a Olbia e alla Sardegna settentrionaleciò che fu sottratto nel 2016 in un' ottica di accentramento inaccettabile,

viste le diverse caratteristiche del sistema portuale del sud e del nord. Credo fermamente che due AdSP siano

necessarie per gestire al meglio un settore così importante per la nostra economia'. L' ordine del giorno approvato

Nell' ordine del giorno approvato dall' Aula, Marino evidenzia l' inadeguatezza dell' attuale disciplina portuale che non

tiene conto della situazione della Sardegna: 'Dopo oltre cinque anni dall' entrata in vigore del Decreto legislativo 4

agosto 2016 n. 169 - recita l' atto firmato da Marino - risulta necessario rivedere la suddivisione effettuata a suo

tempo. I profondi cambiamenti dell' economia della Sardegna e gli investimenti infrastrutturali in tea di reti ten-T,

impongono un aggiornamento del sistema. Il nord est dell' Isola con Olbia già sede di soppressa Autorità portuale -

scrive Nardo Marino - in questi anni ha registrato un incremento di rotte passeggeri e merci tale da rendere

necessaria un' autorità di sistema portuale che possa rappresentare al meglio le esigenze del territorio. Per consentire

al territorio il riconoscimento che chiede e merita, basterebbe, come già avvenuto in passato, prevedere una modifica

dell' articolo 6 della legge 28 gennaio 1994 n. 84, che preveda l' istituzione della AdSP del Mare di Sardegna

Settentrionale' Nel documento il deputato rimarca inoltre le peculiarità della Sardegna: 'La nostra Isola è la regione con

il maggior sviluppo costiero con 1.849 chilometri, seguita dalla Sicilia con 1.500 km. A differenza di quest' ultima sulla

quale insistono tre AdSP, la Sardegna pur vantando uno sviluppo costiero decisamente più rilevante

Olbia Notizie

Olbia Golfo Aranci
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continua ad avere una sola AdSP'. Alla luce delle differenze sostanziali tra il nord e il sud dell' isola - in termini di

vocazione, di collegamenti e di estensione territoriale - è necessario che il nord Sardegna abbia un' Autorità portuale

dedicata con Olbia sede di AsDP alla quale imputare anche i porti di Porto Torres, Golfo Aranci e Santa Teresa

Gallura. © Riproduzione non consentita senza l' autorizzazione della redazione.

Olbia Notizie

Olbia Golfo Aranci
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Il nord Sardegna rivuole l' autorità portuale: odg alla Camera

"Un' autorità portuale per il Nord Sardegna". È la battaglia del deputato M5s Nardo Marino, promotore dell' ordine del
giorno

" Un' autorità portuale per il Nord Sardegna ". È la battaglia del deputato M5s

Nardo Marino , promotore dell' ordine del giorno approvato ier i alla Camera.

"Si sono gettate le basi per ripristinare l' autorità portuale con sede a Olbia ",

commenta il componente della commissione Trasporti. "Mi auguro che anche la

Regione faccia la sua parte e si attivi per restituire a Olbia e alla Sardegna

settentrionale ciò che fu sottratto nel 2016 in un' ottica di accentramento

inaccettabile - dice Marino - viste le diverse caratteristiche del sistema portuale

del sud e del nord dell' isola". Secondo il deputato gallurese "bisogna rivedere

la suddivisione fatta a suo tempo, i cambiamenti dell' economia sarda

impongono un aggiornamento del sistema ", come scrive. " L' incremento di

rotte registrato a Olbia e nel nord est rende necessaria un' autorità portuale che

rappresenti le esigenze del territorio - insiste - due autorità portuali in Sardegna

sono necessarie per gestire meglio un settore così importante". Nell' ordine del

giorno Nardo Marino evidenzia l' inadeguatezza dell' attuale disciplina rispetto

alla situazione della Sardegna. "Con 1.849 chilometri, la Sardegna è la regione

italiana con più sviluppo costiero - sottolinea - la Sicilia è seconda con 1.500

chilometri e ha tre autorità portuali , perciò il Nord Sardegna deve avere un' autorità portuale dedicata, con sede a

Olbia, per Porto Torres , Golfo Aranci e Santa Teresa di Gallura ".

Sardinia Post

Olbia Golfo Aranci
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Gli scali del Sistema Sardegna approdano alla Casa dei Porti dell'Italian Cruise Day 2021

L'AdSP si presenta nella sua nuova conformazione di 8 porti ed un'offerta

ancora più ricca per le crociere L'attività promozionale dell'AdSP del Mare di

Sardegna ritorna finalmente in presenza con l'esordio, post pandemia,

nell'Italian Cruise Day 2021. Novità, rispetto al passato, l'adesione alla Casa

dei Porti, vetrina per gli scali crocieristici italiani e prima occasione, a distanza

di quasi due anni, di incontro e business con i principali players del settore.

Appuntamento al quale il Sistema portuale della Sardegna, tra i più complessi

nel panorama nazionale, si presenta nella nuova e recente conformazione di 8

scali: Cagliari, Olbia, Porto Torres, Golfo Aranci, Oristano, Portovesme,

Santa Teresa Gallura e Arbatax. Realtà con differenti vocazioni e posizioni,

retti da una governance unitaria, quella dell'AdSP del Mare di Sardegna,

appunto, presieduta dal riconfermato Presidente Massimo Deiana. Con

un'estensione globale pari a circa 30 chilometri di banchinamenti, e spazi a

terra per oltre 1 milione e mezzo di metri quadri, il sistema portuale isolano

continua a registrare, nonostante le contingenti limitazioni alla mobilità,

imponenti livelli di traffico, posizionandosi al vertice delle portualità italiane nel

settore delle merci, con una media di 48 milioni di tonnellate l'anno, e al primo posto assoluto per numero di

passeggeri oltre le 20 miglia nautiche, pari a quasi 5 milioni di unità. Particolare rilievo, nella complessa

organizzazione, continua a rivestire il mercato delle crociere che, dal 2017 ad oggi, nonostante la battuta d'arresto

generata dalla pandemia, ha registrato circa 1 milione e 600 mila crocieristi, confermandosi, ancora una volta, tra le

mete più ambite del Mediterraneo. Un'offerta diversificata di infrastrutture ed escursioni sul territorio, unite al

coordinamento di una cabina di regia unica, quale, appunto, quella dell'AdSP del Mare di Sardegna, hanno, in

brevissimo tempo, generato un vero e proprio 'sistema a compensazione' per le fluttuazioni fisiologiche di mercato,

con una redistribuzione costante dei traffici crocieristici tra i vari scali della circoscrizione. Se, infatti, lo scalo di

Cagliari ha subito, negli ultimi anni, una flessione rispetto al boom del 2017, altri scali di competenza hanno integrato e

compensato il calo con importanti margini di crescita a due cifre. Inedita, nello scenario italiano, l'esperienza del

multiscalo su porti di unica competenza. Fenomeno che si rivela, ancora una volta, vincente; basti pensare alle ultime

due tappe consecutive del 26 e 27 ottobre scorso su Arbatax e Cagliari della nave da crociera Clio (compagnia Grand

Circle Cruise Line). Dai risultati sul campo e dalle analisi del focus redatto proprio da Risposte Turismo, dal titolo

'Crocieristica in Sardegna: due possibili fronti di lavoro', il sistema portuale sardo continua a presentarsi fortemente

competitivo, riuscendo a registrare anche tre toccate nave consecutive nello stesso itinerario. Una nuova tendenza

che, nonostante la pronta risposta dei porti, richiede al territorio - come evidenziato

Informatore Navale

Cagliari
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nell'analisi di Risposte Turismo - nuove proposte per tenere alto l'appeal ed estendere la 'stagionalizzazione' del

mercato. Proprio in questa direzione, l'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna ha aderito alla Casa dei

Porti dell'edizione 2021 dell'Italian Cruise Day di Savona. Un'occasione per riportare nuovamente sul piano delle

relazioni umane, e non più esclusivamente virtuali, l'intensa attività di promozione degli scali di competenza,

presentando al mercato delle crociere la novità assoluta, nata dall'ingresso nella circoscrizione del sistema portuale

sardo, del porto di Arbatax. ' Ripartiamo, con grande entusiasmo, con l'attività di promozione sul campo, attraverso

una presenza istituzionale nella vetrina, tutta italiana, della Casa dei Porti e ad un appuntamento, l'Italian Cruise Day,

che, oggi più che mai, rappresenta un'occasione di profonda analisi e riflessione sull'industria delle crociere e sulla

ripartenza dei porti - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna -. L'AdSP del Mare di

Sardegna, nonostante le difficoltà contingenti, non ha mai interrotto la propria attività promozionale, tantomeno

l'operatività negli scali, registrato una graduale, ma fondamentale, ripresa del settore con toccate nave su quasi tutti gli

scali di competenza e 35 mila passeggeri negli ultimi sei mesi. Una timida ripartenza che, siamo certi, già dal

prossimo anno ci riporterà vicino agli entusiasmanti volumi di traffico del periodo pre-covid'.

Informatore Navale

Cagliari
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Scali della Sardegna alla Casa dei Porti

Redazione

CAGLIARI Con l'adesione alla Casa dei Porti, l'attività promozionale

dell'AdSp del Mare di Sardegna ritorna finalmente in presenza con l'esordio,

post pandemia, nell'Italian Cruise Day 2021. Novità, rispetto al passato, è

appunto la Casa dei Porti, vetrina per gli scali crocieristici italiani e prima

occasione, a distanza di quasi due anni, di incontro e business con i principali

players del settore. Appuntamento al quale il Sistema portuale della Sardegna,

tra i più complessi nel panorama nazionale, si presenta nella nuova e recente

conformazione di 8 scali: Cagliari, Olbia, Porto Torres, Golfo Aranci,

Oristano, Portovesme, Santa Teresa Gallura e Arbatax. Realtà con differenti

vocazioni e posizioni, retti da una governance unitaria, quella dell'AdSp del

Mare di Sardegna, appunto, presieduta dal riconfermato presidente Massimo

Deiana. Con un'estensione globale pari a circa 30 chilometri di banchinamenti,

e spazi a terra per oltre 1 milione e mezzo di metri quadri, il sistema portuale

isolano continua a registrare, nonostante le contingenti limitazioni alla mobilità,

imponenti livelli di traffico, posizionandosi al vertice delle portualità italiane nel

settore delle merci, con una media di 48 milioni di tonnellate l'anno, e al primo

posto assoluto per numero di passeggeri oltre le 20 miglia nautiche, pari a quasi 5 milioni di unità. Particolare rilievo,

nella complessa organizzazione, continua a rivestire il mercato delle crociere che, dal 2017 ad oggi, nonostante la

battuta d'arresto generata dalla pandemia, ha registrato circa 1 milione e 600 mila crocieristi, confermandosi, ancora

una volta, tra le mete più ambite del Mediterraneo. Un'offerta diversificata di infrastrutture ed escursioni sul territorio,

unite al coordinamento di una cabina di regia unica, quale, appunto, quella dell'AdSP del Mare di Sardegna, hanno, in

brevissimo tempo, generato un vero e proprio sistema a compensazione per le fluttuazioni fisiologiche di mercato,

con una redistribuzione costante dei traffici crocieristici tra i vari scali della circoscrizione. Se, infatti, lo scalo di

Cagliari ha subito, negli ultimi anni, una flessione rispetto al boom del 2017, altri scali di competenza hanno integrato e

compensato il calo con importanti margini di crescita a due cifre. Inedita, nello scenario italiano, l'esperienza del

multiscalo su porti di unica competenza. Fenomeno che si rivela, ancora una volta, vincente; basti pensare alle ultime

due tappe consecutive del 26 e 27 ottobre scorso su Arbatax e Cagliari della nave da crociera Clio (compagnia Grand

Circle Cruise Line). Dai risultati sul campo e dalle analisi del focus redatto proprio da Risposte Turismo, dal titolo

Crocieristica in Sardegna: due possibili fronti di lavoro, il sistema portuale sardo continua a presentarsi fortemente

competitivo, riuscendo a registrare anche tre toccate nave consecutive nello stesso itinerario. Una nuova tendenza

che, nonostante la pronta risposta dei porti, richiede al territorio come evidenziato nell'analisi di Risposte Turismo

nuove proposte per tenere alto l'appeal ed estendere

Messaggero Marittimo

Cagliari
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la stagionalizzazione del mercato. Proprio in questa direzione, l'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sardegna

ha aderito alla Casa dei Porti dell'edizione 2021 dell'Italian Cruise Day di Savona. Un'occasione per riportare

nuovamente sul piano delle relazioni umane, e non più esclusivamente virtuali, l'intensa attività di promozione degli

scali di competenza, presentando al mercato delle crociere la novità assoluta, nata dall'ingresso nella circoscrizione

del sistema portuale sardo, del porto di Arbatax. Ripartiamo, con grande entusiasmo, con l'attività di promozione sul

campo, attraverso una presenza istituzionale nella vetrina, tutta italiana, della Casa dei Porti e ad un appuntamento,

l'Italian Cruise Day, che, oggi più che mai, rappresenta un'occasione di profonda analisi e riflessione sull'industria delle

crociere e sulla ripartenza dei porti spiega Massimo Deiana, presidente dell'AdSp del Mare di Sardegna -. L'AdSp del

Mare di Sardegna, nonostante le difficoltà contingenti, non ha mai interrotto la propria attività promozionale,

tantomeno l'operatività negli scali, registrato una graduale, ma fondamentale, ripresa del settore con toccate nave su

quasi tutti gli scali di competenza e 35 mila passeggeri negli ultimi sei mesi. Una timida ripartenza che, siamo certi, già

dal prossimo anno ci riporterà vicino agli entusiasmanti volumi di traffico del periodo pre-covid.

Messaggero Marittimo

Cagliari
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D' Uva: "Serve agenzia mobilitÃ dello Stretto"

Redazione

"Istituire un' agenzia interamente dedicata alla programmazione e alla gestione

della mobilita' dello Stretto. E' quanto chiesto al governo con un ordine del

giorno al decreto Infrastrutture affinche' valuti la creazione di un ente che,

coordinando i servizi di mobilita', garantisca un potenziamento dei trasporti in

Sicilia e, in particolare, nello Stretto diÂ MESSINA .Â Un controllo organico,

infatti, concedebbe di gettare le basi per la nascita di una rete strutturata per i

collegamenti da e per la Regione siciliana". Cosi' in una nota e' il deputato

messinese del M5s Francesco D' Uva. "Come M5s abbiamo fortemente

combattuto per l' istituzione dell' Autorita' di Sistema Portuale dello Stretto

come organo che promuovesse un' organizzazione integrata e coordinata dei

porti dello Stretto.Â Lo stesso approccio va applicato nella gestione dei

trasporti della nostra Regione, potenziando e creando una sinergia tra i

collegamenti marittimi e quelli via terra, sia rispetto al trasporto dei passeggeri,

sia rispetto a quello delle merci - aggiunge - Lo Stretto diÂ MESSINA , grazie

alla sua posizione strategica, puo' assumere un ruolo di interesse strategico a

livello nazionale attraendo nuovi investitori, anche stranieri.Â Per questo, creare

una struttura che coordinate e gestisca il flusso alla mobilita' rappresenta un valore aggiunto, un' ulteriore opportunita'

di sviluppo per il rilancio economico dello Stretto".

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Pioggia battente sulla Sicilia orientale, isolata Augusta

PALERMO (ITALPRESS) - Una notte di pioggia battente ha interessato la

Sicilia Orientale dove è previsto il ritorno del ciclone Medicane. La situazione

più allarmante è ad Augusta, in provincia di Siracusa, rimasta isolata dopo che

sono caduti 75 millimentri di pioggia. È provvisoriamente chiusa, infatti, in

entrambe le direzioni, la strada statale 114 "Orientale Sicula" tra i km 137.2 e

147.5, ad Augusta, a causa di un allagamento provocato dal maltempo. E' stata

istituita l' uscita obbligatoria a "Melilli" con rientro allo svincolo "Siracusa sud".

Sul posto sono presenti le squadre Anas e le Forze dell' Ordine impegnate nella

gestione della viabilità. Sul fiume Simeto sono caduti 39 millimetri di pioggia,

mente a Catania città, ne sono caduti 19,8. In provincia, invece, si è reso

necessario un intervento urgente sul torrente Forcile, visto che il livello dell'

acqua è salito di un metro, Si temono ripercussione sulla viabilità per l'

aeroporto di Fontanarossa, dove c' erano stati già degli allagamenti al Villaggio

Santa Maria Goretti. La protezione civile raccomanda prudenza alla guida per

raggiungere lo scalo, visto che alcuni tratti della circonvallazione sono allagati. Il

traffico aereo allo scalo catanese è al momento regolare. Si registrano già 20

interventi di soccorso dei vigili del fuoco per il maltempo in atto su Catania e in provincia e altrettanti sono stati

effettuati durante la notte appena trascorsa. Sono complessivamente dislocati e impegnati oltre 210 vigili attrezzati

per le attività di soccorso ordinarie e in assetto operativo alluvione. Il dispiegamento sul territorio del dispositivo di

soccorso è stato ulteriormente potenziato e ridistribuito nell' area metropolitana di Catania. Il posto di comando

avanzato presente fino a ieri in piazza Università, è stato ricollocato in piazza Teatro Massimo. Al Centro di

Formazione dei Vigili del Fuoco di via San Giuseppe la Rena a Catania, sono state dislocate delle sezioni operative

in assetto alluvione, dotate anche un mezzo anfibio, che potranno essere prontamente impiegate in centro storico e

nella zona Sud della città, oltre che nei villaggi sul mare lungo la SS 114 in direzione di Siracusa. Altrettanto è stato

fatto al Distaccamento Nord dei Vigili del fuoco a San Giovanni Galermo, per coprire le esigenze delle zone Nord

della città e di quelle del versante pedemontano sud. Sul fronte della viabilità, sull' autostrada A18 Messina-Catania,

sotto una pioggia battente, sono state completate le ultime operazioni di posa della segnaletica stradale ed è stata

riaperta la tratta Tremestieri-Rocculumera. La chiusura era stata disposta per motivi di sicurezza a seguito della

caduta di un masso di oltre una tonnellata scivolato dalla collina che sovrasta l' arteria all' altezza del comune di

Scaletta, dopo le intense piogge cadute tra domenica e lunedì scorso. La roccia rotolando aveva invaso la corsia di

valle sulla quale vigeva il doppio senso di marcia (senza provocare danni a mezzi e persone), mentre la corsia di

monte era chiusa per degli interventi di rifacimento del manto stradale. Da qui la decisione

Il Sito di Sicilia

Augusta
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di accelerare repentinamente i lavori di bitumazione di circa tre chilometri triplicando i turni in cantiere, al fine di

garantire nel più breve tempo possibile la riapertura della tratta autostradale. In considerazione delle avverse

condizioni meteorologiche e delle allerte diramate per il territorio siciliano, per tutta la giornata è stato disposto il

libero passaggio in tutti i caselli delle autostrade A18 e A20, dove dunque non sarà necessario fermarsi per il

pagamento del pedaggio. (ITALPRESS).

Il Sito di Sicilia

Augusta



 

venerdì 29 ottobre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 146

[ § 1 8 4 4 5 7 8 3 § ]

Crociere: nel 2022 atteso balzo del 118% dei passeggeri

Civitavecchia, Genova e Palermo primi tre porti italiani.

Civitavecchia, Genova e Palermo primi tre porti italiani. Italia ancora leader nel

Mediterraneo nonostante numeri nel 2020 crollati a quelli di 30 anni prima. E

una crescita dei passeggeri prevista nel 2022 del 118% con 5,98 milioni di

passeggeri movimentati, a sfiorare i livelli pre-pandemia. Sono questi i dati

emersi dall' Italian Cruise Watch, il rapporto di ricerca realizzato da Risposte

Turismo sui dati aggiornati del comparto crocieristico e sulle previsioni per il

2022. "Prevediamo 5,98 milioni di passeggeri movimentati (+118% rispetto al

2021), con 2.900 toccate nave in più. Ipotizziamo che Civitavecchia rimarrà il

primo porto in classifica in Italia e nel Mediterraneo, con Napoli in forte

recupero a superare Genova", ha spiegato il presidente di Risposte Turismo

Francesco Di Cesare. "L' aumento previsto per gli investimenti nei porti è di

829 milioni di euro nel triennio 2022/24, soprattutto su infrastrutture, interventi di

dragaggio e terminal (nel 2022 arriveremo a 50 in tutta Italia)", ha spiegato. Nel

triennio 2021/23 sono previsti 77 vari di nuove navi, il 60% delle quali di piccole

dimensioni con meno di 1000 passeggeri. (ANSA).

Ansa

Focus
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Crociere: Garavaglia, l' esempio del comparto ha dato fiducia

"Vedere protocolli che funzionavano ha accelerato ripartenze"

(ANSA) - SAVONA, 29 OTT - "Lo scorso anno, vedere che nonostante la

situazione le navi da crociera giravano ha dato fiducia. Vedere protocolli che

funzionavano ha consentito di accelerare alcune ripartenze. Dimostrare nei fatti

che 'si poteva fare' ha consentito di avere un' estate che è ripartita subito: non

era così scontato". Così questa mattina Massimo Garavaglia, ministro del

Turismo, nel suo intervento all' Italian Cruise Day, il forum del comparto

crocieristico in corso oggi a Savona. Nel suo intervento Garavaglia ha

sottolineato la stretta correlazione che ormai lega tra loro tutti i settori: "Quello

del turismo è un mondo molto complicato, perché ormai tutto è turismo. E si

intercettano sempre più diverse tipologie, che si mescolano tra loro. L'

attenzione al turista è fondamentale, perché il turista cambia: ci saranno

sempre meno turisti che fanno un selfie e se ne vanno, e sempre più turisti

'consapevoli' che vogliono esserci, entrare nella comunità e capirla. Sono

fondamentali le esperienze che fai fare al turista quando entri in porto. Insieme

alla crocieristica ci sono l' e-bike o l' enoturismo, tutto si collega". "I connubi

sono fondamentali - ha ribadito -. Pensiamo ai treni storici: la possibilità per il

crocerista di arrivare a Civitavecchia e andare a Roma con un treno storico anziché un bus significa abbassare il

finestrino e ammirare un paesaggio fantastico, passando per piccoli borghi. L' Italia è un museo a cielo aperto".

(ANSA).

Ansa

Focus
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Crociere: navi del futuro saranno tecnologiche e green

Non solo colossi: il 21,6% sotto le 20 mila tonnellate

L' identikit della nave da crociera del futuro dice che sarà sempre più

tecnologica e capace di personalizzare le esperienze a bordo, attenta all'

ambiente e al risparmio energetico, con spazi multimodali che cambiano

funzione nel corso della giornata, cabine attrezzate con materiali intelligenti,

utilizzo di realtà virtuale e aumentata per informare i crocieristi. E' la fotografia

presentata oggi da Risposte Turismo all' Italian cruise day a Savona. E non ci

saranno solo le navi giganti- "Accanto alle grandi navi da oltre 100.000

tonnellate di stazza e larghe oltre 60 metri - spiega infatti una nota della società

- una quota consistente delle unità in esercizio sarà rappresentata dalle

cosiddette "small ships": una nave su cinque (21,6%) sarà infatti inferiore alle

20.000 tonnellate per intercettare sempre meglio le esigenze dei crocieristi".

Tra le tendenze evidenziate da Risposte Turismo spicca il maggior ricorso all'

intelligenza artificiale: "Cabine equipaggiate con materiali intelligenti capaci di

cambiare l' ambiente in base agli stati d' animo e alle emozioni degli ospiti, e

assistenti personali di crociera ad attivazione vocale evoluti capaci di fornire al

crocierista informazioni personalizzate secondo le sue esigenze personali ma

anche in base alla sua posizione, all' ora del giorno ed imparando dai comportamenti passati". Le previsioni dicono

anche che aumenterà l' utilizzo della tecnologia indossabile, con dispositivi capaci di monitorare lo stato di salute dei

passeggeri a bordo e comunicare anche preferenze per menu personalizzati. (ANSA).
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Assarmatori, Messina: "La crocieristica europea può dare slancio all' occupazione
marittima"

29 Oct, 2021 SAVONA - Il contributo della crocieristica all' occupazione è già

importante, ma potrà ulteriormente crescere 'se sapremo cogliere al meglio le

opportunità che derivano dall' allargamento alle navi battenti bandiera UE dei

benefici a favore dell' occupazione marittima'. Lo ha affermato ile presidente di

Assarmatori, Stefano Messina, interbenuto alla tavola rotonda sulla

sostenibilità della crocieristica, che si è tenuta questo pomeriggio a Savona,

durante l' Italian Cruise Day.. Secondo le stime di Clia, visti gli order books è

verosimile attendersi un significativo incremento di addetti sulle navi europee

nel periodo 2022/2028. 'A questo punto', aggiunge Messina, 'è facile prevedere

che l' estensione dell' aiuto dello Stato in favore della gente di mare ai marittimi

italiani addetti ai servizi accessori imbarcati sulle navi da crociera registrate nei

Paesi della UE avrà un significativo impatto sul numero degli occupati. Anche

perché la qualità del lavoro italiano nel settore dell' hospitality e dell'

intrattenimento è unanimemente considerata altissima e molte aree del Paese,

dove c' è stato un significativo investimento nelle scuole di formazione, sono

ora in grado di fornire il personale con le necessarie qualifiche. E sono le

stesse che soffrono di una grave sotto occupazione. Ecco l' occasione, non sprechiamola'. Dall' industria crocieristica

europea può venire una grande spinta all' occupazione marittima . È questo il senso dell' intervento del Presidente di

Assarmatori, Stefano Messina, durante la tavola rotonda sulla sostenibilità della crocieristica, che si è tenuta questo

pomeriggio a Savona, durante l' Italian Cruise Day. Il contributo della crocieristica all' occupazione è già importante,

ma potrà ulteriormente crescere 'se sapremo cogliere al meglio le opportunità che derivano dall' allargamento alle navi

battenti bandiera UE dei benefici a favore dell' occupazione marittima'. Secondo le stime di Clia, visti gli order books

è verosimile attendersi un significativo incremento di addetti sulle navi europee nel periodo 2022/2028. 'A questo

punto', aggiunge Messina, 'è facile prevedere che l' estensione dell' aiuto dello Stato in favore della gente di mare ai

marittimi italiani addetti ai servizi accessori imbarcati sulle navi da crociera registrate nei Paesi della UE avrà un

significativo impatto sul numero degli occupati. Anche perché la qualità del lavoro italiano nel settore dell' hospitality e

dell' intrattenimento è unanimemente considerata altissima e molte aree del Paese, dove c' è stato un significativo

investimento nelle scuole di formazione, sono ora in grado di fornire il personale con le necessarie qualifiche. E sono

le stesse che soffrono di una grave sotto occupazione. Ecco l' occasione, non sprechiamola'. Dall' industria

crocieristica viene un contributo fondamentale anche nel campo della sostenibilità. 'Dal trattamento delle acque, alla

gestione dei rifiuti, alle azioni sociali contro lo spreco alimentare, le crociere rappresentano un modello straordinario

di sostenibilità spesso poco conosciuto', ha proseguito
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Messina, auspicando maggiori investimenti statali in ricerca e innovazione, 'specialmente sui carburanti alternativi,

per accelerare i processi che rendano effettive le soluzioni tecnologiche che si stanno affacciando sulla scena, ma

che richiedono ancora molto sviluppo prima che siano realmente disponibili su scala industriale. Le compagnie

vorrebbero investire e, come hanno già dimostrato in passato, sono pronte a farlo, ma oggi non trovano sul mercato

risposte adeguate'.
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Porti: Romano (PD), approvato OdG che estende sostegni a lavoro portuale fino a giugno
2022

(FERPRESS) Roma, 29 OTT Soddisfazione per l'approvazione alla Camera

dei Deputati, con parere favorevole del Governo, dell'Ordine del Giorno al DL

Trasporti presentato dai deputati PD con il quale si impegna l'Esecutivo ad

estendere almeno fino al giugno 2022 i sostegni ai lavoratori portuali.Lo scrive

su facebook Andrea Romano, deputato PD e membro della Commissione

Trasporti e Infrastrutture, che aggiunge: Dal Decreto Trasporti emerge un

quadro in chiaroscuro sulla portualità, con risorse limitate e un impegno non del

tutto adeguato a sostenere la piena ripartenza del settore. Anche per questo

nelle ultime settimane, in Parlamento, ci siamo impegnati a fondo per migliorare

il provvedimento con interventi specifici sul lavoro portuale e sui canoni.Alcuni

risultati sono stati raggiunti come l'estensione fino al 31 dicembre 2021 dei

sostegni al lavoro portuale e la proroga della riduzione dei canoni concessori

mentre su altri abbiamo ottenuto l'impegno del Governo a intervenire in tempi

rapidi attraverso la Legge di Bilancio. Particolarmente importante il risultato

ottenuto oggi, con il parere favorevole del Governo e l'approvazione da parte

della Camera dei Deputati dell'Ordine del Giorno che impegna l'Esecutivo ad

utilizzare il prossimo provvedimento legislativo (e dunque la Legge di Bilancio) per finanziare l'estensione almeno fino

alla fine del giugno 2022 dei sostegni al lavoro portuale. E' un passo importante, sulla cui attuazione vigileremo con

attenzione, al quale dovrà seguire un ancora maggiore impegno del Governo per una piena ripartenza del settore

portuale.
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Assarmatori: Messina all' Italian Cruise Day 2021. Bandiere UE possono far volare
occupazione marittima

(FERPRESS) Roma, 29 OTT Dall'industria croceristica europea può venire

una grande spinta all'occupazione marittima. È questo il senso dell'intervento

del Presidente di Assarmatori, Stefano Messina, durante la tavola rotonda sulla

sostenibilità della crocieristica, che si è tenuta questo pomeriggio a Savona,

durante l'Italian Cruise Day.Il contributo della crocieristica all'occupazione è già

importante, ma potrà ulteriormente crescere se sapremo cogliere al meglio le

opportunità che derivano dall'allargamento alle navi battenti bandiera UE dei

benefici a favore dell'occupazione marittima. Secondo le stime di Clia, visti gli

order books è verosimile attendersi un significativo incremento di addetti sulle

navi europee nel periodo 2022/2028.A questo punto, aggiunge Messina, è

facile prevedere che l'estensione dell'aiuto dello Stato in favore della gente di

mare ai marittimi italiani addetti ai servizi accessori imbarcati sulle navi da

crociera registrate nei Paesi della UE avrà un significativo impatto sul numero

degli occupati. Anche perché la qualità del lavoro italiano nel settore

dell'hospitality e dell'intrattenimento è unanimemente considerata altissima e

molte aree del Paese, dove c'è stato un significativo investimento nelle scuole

di formazione, sono ora in grado di fornire il personale con le necessarie qualifiche. E sono le stesse che soffrono di

una grave sotto occupazione. Ecco l'occasione, non sprechiamola.Dall'industria crocieristica viene un contributo

fondamentale anche nel campo della sostenibilità. Dal trattamento delle acque, alla gestione dei rifiuti, alle azioni

sociali contro lo spreco alimentare, le crociere rappresentano un modello straordinario di sostenibilità spesso poco

conosciuto, ha proseguito Messina, auspicando maggiori investimenti statali in ricerca e innovazione, specialmente

sui carburanti alternativi, per accelerare i processi che rendano effettive le soluzioni tecnologiche che si stanno

affacciando sulla scena, ma che richiedono ancora molto sviluppo prima che siano realmente disponibili su scala

industriale. Le compagnie vorrebbero investire e, come hanno già dimostrato in passato, sono pronte a farlo, ma oggi

non trovano sul mercato risposte adeguate.
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RISPOSTE TURISMO: nel 2022 previsti circa 6 milioni di passeggeri movimentati in oltre
metà dei 70 porti crocieristici italiani (+118% sulle stime 2021) grazie a circa 3.000 toccate
nave

La previsione nella nuova edizione 2021 di Italian Cruise Watch, presentato da

Risposte Turismo in apertura della decima edizione di Italian Cruise Day Tra gli

altri risultati dello studio: -Nel 2022 Civitavecchia primo porto crocieristico del

Paese (quasi 1,5 milioni di passeggeri movimentati, +165% sulle stime 2021) -

A livello regionale, nel 2022 Liguria in testa alla classifica con 2,1 milioni di

passeggeri movimentati (+166%) 5,98 milioni di passeggeri movimentati

(imbarchi, sbarchi e transiti), + 118% sulle stime già positive di chiusura 2021, e

circa 3.000 toccate nave (+102%). È con questa previsione che si è aperta a

Savona la decima edizione dell' Italian Cruise Day, il forum annuale di

riferimento in Italia per il comparto crocieristico ideato e organizzato da

Risposte Turismo quest' anno in partnership con Palacrociere Savona e con la

collaborazione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. Ad

annunciarla Francesco di Cesare - Presidente Risposte Turismo, durante la

presentazione della nuova edizione 2021 di Italian Cruise Watch, il report di

ricerca a cura di Risposte Turismo che analizza i dati di traffico, i trend di

mercato e altre informazioni rilevanti per la cruise industry. Il dato è frutto della

proiezione effettuata sulle previsioni di 42 porti crocieristici italiani (rappresentativi del 73% del traffico nazionale in

movimento passeggeri e del 70% delle toccate nave sul totale Italia), e tiene conto di altri fattori capaci di incidere

sulle stime di traffico nel medio periodo, tra cui i possibili cambi negli itinerari delle navi durante la stagione, le

condizioni meteomarine e l' occupazione media attesa delle navi. Il porto di Civitavecchia saldamente leader

nazionale: sfiorerà i 1,5 milioni di crocieristi movimentati Nel dettaglio dei singoli porti, Civitavecchia si confermerà

ancora una volta nella classifica degli scali crocieristici del Paese con 1,5 milioni di passeggeri movimentati (+175%

sulle stime di chiusura 2021). Napoli al secondo posto, Genova e La Spezia in contesa per il terzo Alle sue spalle, in

forte recupero di traffico crocieristico, Napoli, che dovrebbe tornare a superare il milione di crocieristi movimentati,

seguito da Genova e La Spezia che, con circa 750.000 crocieristi ciascuno, si contenderanno il terzo gradino del

podio. Liguria regione leader in Italia e nel Mediterraneo Considerando inoltre il traffico crocieristico atteso nel 2022

nel porto di Savona e negli altri porti liguri, la Liguria dovrebbe tornare a superare i due milioni di crocieristici

movimentati nei propri scali (2,1 milioni, risultato vicino ai valori pre-pandemici). Francesco di Cesare - Presidente di

Risposte Turismo ha dichiarato: «Se confermata, la previsione del traffico crocieristico 2022 consentirebbe di

riportare il livello di traffico crocieristico in Italia ai valori del 2006, dopo la discesa al 1993 del 2020 e la risalita ai

risultati del 2001 attesa a fine 2021. Questi recuperi, se da un lato testimoniano la capacità della crocieristica di

rilanciarsi, dall' altro non possono nascondere l' entità del valore
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assoluto, ancora decisamente distante dal record storico del 2019. Ci vorrà ancora del tempo prima che le

dinamiche e, con esse, i numeri, tornino ai livelli prepandemici». I porti crocieristici italiani: caratteristiche, investimenti

e prospettive Per quanto riguarda l' analisi della portualità crocieristica, Risposte Turismo ha mappato 48 strutture

terminalistiche attualmente dedicate alla gestione della movimentazione dei crocieristi, valore che salirà a 50 il

prossimo anno con l' entrata in funzione delle nuove stazioni di Taranto e di Porto Empedocle. Inoltre, sempre

secondo l' indagine effettuata da Risposte Turismo, i porti che attualmente hanno a disposizione il maggior numero di

banchine dedicate al traffico crocieristico sono Civitavecchia (9), seguito da Napoli (5) e dal trio Genova, Trieste e

Catania con 4. Sono invece Genova e Venezia i porti con il maggior numero di banchine potenzialmente dedicabili

alle navi da crociera, entrambe con 12 accosti sebbene su Venezia, come noto, insistano dall' estate 2021 limitazioni

sull' utilizzo dell' area della stazione marittima, con un quadro in evoluzione per le aree a Marghera e Fusina. In merito

agli itinerari e agli scali scelti dalle compagnie, a fine 2021 il porto leader per varietà di portafoglio clienti sarà Palermo

(in cui scaleranno oltre il 50% delle compagnie crocieristiche operative in Italia il prossimo anno) grazie alla sua

posizione geografica che facilita gli inserimenti negli itinerari tra Mediterraneo orientale e occidentale, di poco davanti

a Civitavecchia (che verrà scelta dal 47% delle compagnie che toccano i porti italiani) e Napoli (39%). Tra le 40

compagnie operative nei porti crocieristici italiani quest' anno, Wind Star Cruises sarà quella che a fine anno scalerà in

più porti (16), seguita da MSC Crociere e Ponant (entrambe con 14). Italia leader mondiale per numero di occupati

nella crocieristica Per quanto riguarda il numero di occupati nella crocieristica, come riportato in Italian Cruise Watch

2021 l' Italia è il paese leader al mondo con l' 11% dei lavoratori totali impiegati nel settore, un risultato che attesta il

ruolo del comparto non solo per il turismo ma anche per l' intera economia del Paese. L' intervento di Massimo

Garavaglia - Ministro del Turismo La decima edizione di Italian Cruise Day si è aperta questa mattina con l' intervento

del Ministro del Turismo Massimo Garavaglia. Il Ministro ha ricordato lo sforzo del governo a sostegno degli

operatori del settore turistico. In particolare, ha sottolineato come, oltre ai sostegni, da ultimo "sia stato approvato dal

Consiglio dei ministri il decreto che sblocca 2,4 miliardi del Recovery Plan che con un' agevole leva finanziaria

salgono a quasi 7 miliardi di risorse destinati ad ammodernare le strutture ricettive di tutti i livelli; con ricadute positive,

qu ind i ,  anche  per  i l  se t to re  c rocer i s t i co " .  I l  p rogramma comple to  de l  fo rum è  d ispon ib i le  su

https://www.italiancruiseday.it/programmaforum2021/
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La nave da crociera del futuro? Sempre più tecnologica, attenta all' ambiente e con spazi
multimodali capaci di cambiare funzione nel corso della giornata

Il focus di ricerca presentato oggi da Risposte Turismo nell' ambito della

decima edizione di Italian Cruise Day Sempre più tecnologica, per esperienze

a bordo personalizzate, attenta all' ambiente e con spazi multimodali capaci di

cambiare funzione nel corso della giornata. È la fotografia della nave da

crociera del futuro scattata oggi da Risposte Turismo, società di ricerca e

consulenza a servizio della macro-industria turistica, nell' ambito della decima

edizione di Italian Cruise Day, il forum di ricerca di riferimento per la cruise

industry in Italia ideato e organizzato dalla stessa Risposte Turismo quest'

anno in partnership con Palacrociere Savona e con la collaborazione dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. L' approfondimento di

ricerca, contenuto all' interno della nuova edizione 2021 di Italian Cruise Watch

presentato oggi da Risposte Turismo, è frutto di un' analisi sulle nuove

tendenze in atto e sulle novità per intercettare i nuovi bisogni e desiderata del

crocierista di domani. Per quanto riguarda le flotte del domani, accanto alle

grandi navi da oltre 100.000 tonnellate di stazza e larghe oltre 60 metri, una

quota consistente delle unità in esercizio sarà rappresentata dalle cosiddette

'small ships': una nave su cinque (21,6%) sarà infatti inferiore alle 20.000 tonnellate per intercettare sempre meglio le

esigenze dei crocieristi. Inoltre, sempre più spazio verrà riservato alle attività outdoor e, per quanto riguarda gli interni,

si assisterà ad un maggiore ricorso a spazi multimodali e ad aree comuni dalle molteplici funzionalità, in grado di

adattarsi a diverse necessità a seconda del momento della giornata. Navi dall' estetica geometricamente complessa

ma più snella e visivamente più semplice e con una forte attenzione al risparmio energetico e al rispetto dell'

ambiente, attraverso un utilizzo più consistente di pannelli solari e altri dispositivi per la produzione di energia

rinnovabile come, ad esempio, turbine eoliche. Tra le tendenze evidenziate da Risposte Turismo per la futura

esperienza a bordo, spicca il maggior ricorso all' intelligenza artificiale, con cabine equipaggiate con materiali

intelligenti capaci di cambiare l' ambiente in base agli stati d' animo e alle emozioni degli ospiti, e assistenti personali

di crociera ad attivazione vocale evoluti capaci di fornire al crocierista informazioni personalizzate secondo le sue

esigenze personali ma anche in base alla sua posizione, all' ora del giorno ed imparando dai comportamenti passati.

Secondo lo studio di Risposte Turismo aumenterà anche l' utilizzo alla tecnologia indossabile, con dispositivi capaci

non solo di monitorare lo stato di salute degli ospiti a bordo, ma anche di comunicare all' equipaggio in modo

automatico gusti e preferenze anche dal punto di vista alimentare, per la preparazione di menu personalizzati. Da

segnalare, inoltre, l' incremento della realtà virtuale e aumentata, utilizzata per informare i crocieristi in anticipo sugli

itinerari di viaggio, sensibilizzarli sui temi ambientali più rilevanti e per creare atmosfere suggestive e immersive
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capaci di arricchire l' esperienza di navigazione a bordo. Spostando l' attenzione sull' area food, secondo il focus di

ricerca di Risposte Turismo la nave da crociera del futuro si caratterizzerà per un' ancor più ampia scelta di ristoranti

e luoghi dove consumare pasti attraverso menù completamente personalizzati per ciascun ospite in base non solo

alle preferenze alimentari ma anche agli ordini effettuati in precedenza. Le soluzioni di intrattenimento a bordo, infine,

saranno da un lato sempre più complesse ed emozionanti, avvicinando la nave sempre più a un vero e proprio parco

divertimento, e dall' altro votate all' arricchimento culturale dei crocieristi attraverso proposte educative e di

apprendimento in cui potersi mettere in gioco. Italian Cruise Day 2021 è 'energized by' Edison e vede come sponsor

Assoporti, Fincantieri, Global Ports Holding e MedCruise.
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Nel 2022 è attesa una crescita del +118% del traffico crocieristico nei porti italiani

Report di Risposte Turismo. Nel 2021 MSC Crociere ha movimentato 1,5

milioni di passeggeri negli scali portuali italiani Nel 2022 sarà del +118% la

crescita del traffico crocieristico nei porti italiani. Lo prevede la società di

consulenza Risposte Turismo nella nuova edizione 2021 del proprio report di

ricerca "Italian Cruise Watch" che stima in 5,98 milioni di passeggeri il traffico

nel corso del prossimo anno rispetto alle previsioni di chiusura dell' anno 2021.

Nel 2022 sono attesi complessivamente circa 3.000 scali di nave da crociera

(+102%). Si tratta di dati che sono frutto della proiezione effettuata sulle

previsioni di 42 porti crocieristici italiani (rappresentativi del 73% del traffico

nazionale in movimento passeggeri e del 70% delle toccate nave sul totale

Italia), e tiene conto di altri fattori capaci di incidere sulle stime di traffico nel

medio periodo, tra cui i possibili cambi negli itinerari delle navi durante la

stagione, le condizioni meteomarine e l' occupazione media attesa delle navi. Il

rapporto evidenzia che nel 2022 il porto di Civitavecchia si confermerà ancora

una volta al primo posto nella classifica degli scali crocieristici del Paese con

1,5 milioni di passeggeri movimentati (+175% sulle stime di chiusura 2021).

Alle sue spalle, in forte recupero di traffico crocieristico, il porto di Napoli, che dovrebbe tornare a superare il milione

di crocieristi movimentati, seguito da Genova e La Spezia che, con circa 750.000 crocieristi ciascuno, si

contenderanno il terzo gradino del podio. Considerando inoltre il traffico crocieristico atteso nel 2022 nel porto di

Savona e negli altri porti liguri, la Liguria dovrebbe tornare a superare i due milioni di crocieristici movimentati nei

propri scali (2,1 milioni, risultato vicino ai valori pre-pandemici). In occasione dell' apertura oggi a Savona della

decima edizione dell' Italian Cruise Day, il forum annuale di riferimento in Italia per il comparto crocieristico ideato e

organizzato da Risposte Turismo quest' anno in partnership con Palacrociere Savona e con la collaborazione dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, il presidente di Risposte Turismo, Francesco di Cesare, ha

rilevato che, «se confermata, la previsione del traffico crocieristico 2022 consentirebbe di riportare il livello di traffico

crocieristico in Italia ai valori del 2006, dopo la discesa al 1993 del 2020 e la risalita ai risultati del 2001 attesa a fine

2021. Questi recuperi - ha precisato - se da un lato testimoniano la capacità della crocieristica di rilanciarsi, dall' altro

non possono nascondere l' entità del valore assoluto, ancora decisamente distante dal record storico del 2019. Ci

vorrà ancora del tempo prima che le dinamiche e, con esse, i numeri, tornino ai livelli prepandemici». In occasione

dell' Italian Cruise Day, MSC Crociere ha reso noto che nel 2021 la compagnia crocieristica ha ospitato sulla sua flotta

oltre quattro milioni di passeggeri, di cui 1,5 milioni nelle crociere con l' Italia. «L' Italia - ha ricordato Leonardo Massa,

managing director
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di MSC Crociere - è stato il primo Paese al mondo a far ripartire le crociere, con MSC Grandiosa da Genova ad

agosto 2020, e si conferma anche quest' anno il mercato trainante per la nostra compagnia a livello globale, con una

movimentazione pari a oltre un terzo del totale mondo. Oggi - ha specificato Massa - abbiamo 12 navi già operative

su un totale di 19 unità. Guardiamo al futuro con prudente ottimismo, supportato dal buon andamento delle

prenotazioni per il 2022, anno in cui prevediamo di registrare dati in significativa crescita e il ritorno all' operatività dell'

intera flotta, che raggiungerà le 21 unità grazie all' arrivo di MSC World Europa e MSC Seascape ».
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Messina (Assarmatori): le bandiere UE possono far volare l' occupazione marittima

Necessario - ha spiegato - cogliere le opportunità che derivano dall'

allargamento alle navi battenti bandiera UE dei benefici a favore dell'

occupazione marittima Il contributo della crocieristica all' occupazione è già

importante, ma potrà ulteriormente crescere «se sapremo cogliere al meglio le

opportunità che derivano dall' allargamento alle navi battenti bandiera UE dei

benefici a favore dell' occupazione marittima». Lo ha detto il presidente di

Assarmatori, Stefano Messina, durante la tavola rotonda sulla sostenibilità della

crocieristica che si è tenuta questo pomeriggio a Savona durante l' Italian

Cruise Day. Specificando che, secondo le stime dell' associazione crocieristica

internazionale CLIA, visti gli orderbook è verosimile attendersi un significativo

incremento di addetti sulle navi europee nel periodo 2022-2028, Messina ha

rilevato che «è facile prevedere che l' estensione dell' aiuto dello Stato in favore

della gente di mare ai marittimi italiani addetti ai servizi accessori imbarcati

sulle navi da crociera registrate nei Paesi della UE avrà un significativo impatto

sul numero degli occupati. Anche perché - ha sottolineato il presidente di

Assarmatori - la qualità del lavoro italiano nel settore dell' hospitality e dell'

intrattenimento è unanimemente considerata altissima e molte aree del Paese, dove c' è stato un significativo

investimento nelle scuole di formazione, sono ora in grado di fornire il personale con le necessarie qualifiche. E sono

le stesse che soffrono di una grave sotto occupazione. Ecco l' occasione - ha concluso Messina - non

sprechiamola».
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RISPOSTE TURISMO: nel 2022 previsti circa 6 milioni di passeggeri movimentati in oltre
metà dei 70 porti crocieristici italiani (+118% sulle stime 2021) grazie a circa 3.000 toccate
nave

La previsione nella nuova edizione 2021 di Italian Cruise Watch, presentato da

Risposte Turismo in apertura della decima edizione di Italian Cruise Day Tra gli

altri risultati dello studio: Nel 2022 Civitavecchia primo porto crocieristico del

Paese (quasi 1,5 milioni di passeggeri movimentati, +165% sulle stime 2021) A

livello regionale, nel 2022 Liguria in testa alla classifica con 2,1 milioni di

passeggeri movimentati (+166%) 5,98 milioni di passeggeri movimentati

(imbarchi, sbarchi e transiti), + 118% sulle stime già positive di chiusura 2021, e

circa 3.000 toccate nave (+102%). È con questa previsione che si è aperta a

Savona la decima edizione dell' Italian Cruise Day , il forum annuale di

riferimento in Italia per il comparto crocieristico ideato e organizzato da

Risposte Turismo quest' anno in partnership con Palacrociere Savona e con la

collaborazione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. Ad

annunciarla Francesco di Cesare - Presidente Risposte Turismo, durante la

presentazione della nuova edizione 2021 di Italian Cruise Watch , il report di

ricerca a cura di Risposte Turismo che analizza i dati di traffico, i trend di

mercato e altre informazioni rilevanti per la cruise industry. Il dato è frutto della

proiezione effettuata sulle previsioni di 42 porti crocieristici italiani (rappresentativi del 73% del traffico nazionale in

movimento passeggeri e del 70% delle toccate nave sul totale Italia), e tiene conto di altri fattori capaci di incidere

sulle stime di traffico nel medio periodo, tra cui i possibili cambi negli itinerari delle navi durante la stagione, le

condizioni meteomarine e l' occupazione media attesa delle navi. Il porto di Civitavecchia saldamente leader

nazionale: sfiorerà i 1,5 milioni di crocieristi movimentati Nel dettaglio dei singoli porti, Civitavecchia si confermerà

ancora una volta nella classifica degli scali crocieristici del Paese con 1,5 milioni di passeggeri movimentati (+175%

sulle stime di chiusura 2021). Napoli al secondo posto, Genova e La Spezia in contesa per il terzo Alle sue spalle, in

forte recupero di traffico crocieristico, Napoli, che dovrebbe tornare a superare il milione di crocieristi movimentati,

seguito da Genova e La Spezia che, con circa 750.000 crocieristi ciascuno, si contenderanno il terzo gradino del

podio. Liguria regione leader in Italia e nel Mediterraneo Considerando inoltre il traffico crocieristico atteso nel 2022

nel porto di Savona e negli altri porti liguri, la Liguria dovrebbe tornare a superare i due milioni di crocieristici

movimentati nei propri scali (2,1 milioni, risultato vicino ai valori pre-pandemici). Francesco di Cesare - Presidente di

Risposte Turismo ha dichiarato: «Se confermata, la previsione del traffico crocieristico 2022 consentirebbe di

riportare il livello di traffico crocieristico in Italia ai valori del 2006, dopo la discesa al 1993 del 2020 e la risalita ai

risultati del 2001 attesa a fine 2021. Questi recuperi, se da un lato testimoniano la capacità della crocieristica di

rilanciarsi, dall' altro non possono nascondere l' entità del valore
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assoluto, ancora decisamente distante dal record storico del 2019. Ci vorrà ancora del tempo prima che le

dinamiche e, con esse, i numeri, tornino ai livelli prepandemici». I porti crocieristici italiani: caratteristiche, investimenti

e prospettive Per quanto riguarda l' analisi della portualità crocieristica, Risposte Turismo ha mappato 48 strutture

terminalistiche attualmente dedicate alla gestione della movimentazione dei crocieristi, valore che salirà a 50 il

prossimo anno con l' entrata in funzione delle nuove stazioni di Taranto e di Porto Empedocle. Inoltre, sempre

secondo l' indagine effettuata da Risposte Turismo, i porti che attualmente hanno a disposizione il maggior numero di

banchine dedicate al traffico crocieristico sono Civitavecchia (9), seguito da Napoli (5) e dal trio Genova, Trieste e

Catania con 4. Sono invece Genova e Venezia i porti con il maggior numero di banchine potenzialmente dedicabili

alle navi da crociera, entrambe con 12 accosti sebbene su Venezia, come noto, insistano dall' estate 2021 limitazioni

sull' utilizzo dell' area della stazione marittima, con un quadro in evoluzione per le aree a Marghera e Fusina. In merito

agli itinerari e agli scali scelti dalle compagnie, a fine 2021 il porto leader per varietà di portafoglio clienti sarà Palermo

(in cui scaleranno oltre il 50% delle compagnie crocieristiche operative in Italia il prossimo anno) grazie alla sua

posizione geografica che facilita gli inserimenti negli itinerari tra Mediterraneo orientale e occidentale, di poco davanti

a Civitavecchia (che verrà scelta dal 47% delle compagnie che toccano i porti italiani) e Napoli (39%). Tra le 40

compagnie operative nei porti crocieristici italiani quest' anno, Wind Star Cruises sarà quella che a fine anno scalerà in

più porti (16), seguita da MSC Crociere e Ponant (entrambe con 14). Italia leader mondiale per numero di occupati

nella crocieristica Per quanto riguarda il numero di occupati nella crocieristica, come riportato in Italian Cruise Watch

2021 l' Italia è il paese leader al mondo con l' 11% dei lavoratori totali impiegati nel settore, un risultato che attesta il

ruolo del comparto non solo per il turismo ma anche per l' intera economia del Paese. L' intervento di Massimo

Garavaglia - Ministro del Turismo La decima edizione di Italian Cruise Day si è aperta questa mattina con l' intervento

del Ministro del Turismo Massimo Garavaglia. Il Ministro ha ricordato lo sforzo del governo a sostegno degli

operatori del settore turistico. In particolare, ha sottolineato come, oltre ai sostegni, da ultimo "sia stato approvato dal

Consiglio dei ministri il decreto che sblocca 2,4 miliardi del Recovery Plan che con un' agevole leva finanziaria

salgono a quasi 7 miliardi di risorse destinati ad ammodernare le strutture ricettive di tutti i livelli; con ricadute positive,

quindi, anche per il settore croceristico".
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Msc Crociere, quattro milioni di passeggeri nel 2021

Nel Belpaese un terzo dei viaggiatori globali. I dati diffusi all' Italian Cruise Day

Oltre quattro milioni di passeggeri a livello globale nel 2021, di cui 1,5 milioni

(pari a oltre un terzo del totale) in Italia, con una forte presenza in Liguria, prima

regione italiana con oltre 500 mila crocieristi. La forte ripresa del comparto

crocieristico emerge chiaramente dai dati di MSC Crociere diffusi all' Italian

Cruise Day. «L' Italia è stato il primo Paese al mondo a far ripartire le crociere -

ribadisce Leonardo Massa, managing director di MSC Crociere -. Oggi

abbiamo già 12 navi operative, su un totale di 19 unità. Guardiamo quindi al

futuro con prudente ottimismo, supportato dal buon andamento delle

prenotazioni per il 2022, anno in cui prevediamo di registrare dati in

significativa crescita e il ritorno all' operatività dell' intera flotta, che raggiungerà

le 21 unità grazie all' arrivo di MSC World Europa e MSC Seascape . Quanto

alle destinazioni, nel 2021 abbiamo riscontrato una forte domanda per le mete

di prossimità, con l' Italia e il Mediterraneo tra gli itinerari più gettonati, mentre

già da qualche tempo stiamo osservando un trend di crescita delle prenotazioni

per le mete di tutto il mondo, tra cui Nord Europa, Emirati Arabi, Caraibi e

Arabia Saudita. Quest' ultima, in particolare, una novità assoluta a livello

mondiale». Nonostante la pandemia, prosegue a pieno ritmo il piano di espansione della flotta di MSC Crociere che

punta a raggiungere le 29 navi entro il 2027, grazie ad un investimento totale di 13,6 miliardi di euro che include la

costruzione di nuove navi sostenibili e a ridotto impatto ambientale e il lancio di un nuovo brand crocieristico di lusso,

Explora Journeys, che prevede la costruzione di 4 nuove navi con Fincantieri per un valore complessivo di oltre 2

miliardi di euro e le prime due unità in consegna nel 2023 e 2024. Nel 2021 sono entrate in servizio MSC Virtuosa e

MSC Seashore , mentre il 2022 vedrà la consegna di MSC World Europa , la prima nave di MSC Crociere a GNL

(Gas Naturale Liquefatto), il combustibile fossile più ecologico al mondo che alimenterà anche MSC Euribia, la cui

costruzione è iniziata quest' anno e il cui debutto è previsto per il 2023. Il prossimo anno sarà inoltre consegnata dai

cantieri Fincantieri di Monfalcone anche MSC Seascape , nave tra le più avanzate a livello di tecnologia ambientale e

dotata di sistemi di riduzione catalitica selettiva pensati per ridurre le emissioni di ossido di azoto del 90% e sistemi

ibridi di pulizia dei gas di scarico per rimuovere il 98% di ossido di zolfo prodotto dalla nave. Con l' arrivo di MSC

World Europa e MSC Seascape saliranno a 21 le navi impiegate dalla compagnia in tutto il mondo, a testimonianza

della volontà di MSC Crociere di proporre un' offerta sempre più ricca a bordo di navi sempre più avanzate dal punto

di vista tecnologico e ambientale. L' obiettivo è quello di ridurre del 40-50% l' intensità delle emissioni entro il 2030

rispetto al 2008 e raggiungere operazioni a zero emissioni di carbonio entro il 2050. Sul fronte della sostenibilità MSC

Crociere, insieme a Fincantieri e Snam, ha poi recentemente avviato una partnership per la realizzazione

Informazioni Marittime

Focus



 

venerdì 29 ottobre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 163

[ § 1 8 4 4 5 7 9 4 § ]

della prima nave da crociera al mondo alimentata a idrogeno, che consentirebbe operazioni a emissioni zero in

alcune aree.
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6 milioni di crocieristi nel 2022 in Italia, la metà del 2019

Più 118 per cento di passeggeri sul 2021 e più 102 per cento di approdi, ma siamo lontani dai livelli pre-pandemia. I
dati dall' Italian Cruise Day di Risposte Turismo

Saranno quasi 6 milioni (5,98) i passeggeri movimentati (imbarchi, sbarchi e

transiti) nel 2022 in Italia, +118 per cento sulle stime già positive di chiusura

2021, con circa 3 mila toccate nave (+102%). La metà di quelli movimentati nel

2019, l' ultimo anno di riferimento pre-pandemia e lockdown, quando sono stati

circa 12 milioni. La previsione ha aperto a Savona la decima edizione dell'

Italian Cruise Day, il forum annuale di riferimento in Italia per il comparto

crocieristico, ideato e organizzato da Risposte Turismo, quest' anno in

partnership con Palacrociere Savona e con la collaborazione dell' Autorità di

sistema portuale del Mar Ligure Occidentale. A presentare i dati, Francesco di

Cesare, presidente Risposte Turismo, durante la presentazione della nuova

edizione 2021 di Italian Cruise Watch, il report di ricerca a cura di Risposte

Turismo che analizza i dati di traffico, i trend di mercato e altre informazioni

rilevanti per la cruise industry.
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Crociere, Messina: "Spinta occupazione con le bandiere Ue"

Per il presidente di Assarmatori l' allargamento delle navi battenti bandiera dell' Unione europea porterà grandi
benefici alla crocieristica

Dall' industria croceristica europea può venire una grande spinta all'

occupazione marittima, se si coglierà l' opportunità dell' allargamento delle navi

battenti bandiera dell' Unione europea. È questo il senso dell' intervento del

presidente di Assarmatori, Stefano Messina, durante la tavola rotonda sulla

sostenibilità della crocieristica, che si è tenuta questo pomeriggio a Savona

durante l' Italian Cruise Day, dove sono state rese note le previsioni di traffico

del 2022 . Il contributo della crocieristica all' occupazione è già importante, ma

potrà ulteriormente crescere «se sapremo cogliere al meglio le opportunità che

derivano dall' allargamento alle navi battenti bandiera Ue dei benefici a favore

dell' occupazione marittima». Secondo le stime di Clia, visti gli order books è

verosimile attendersi un significativo incremento di addetti sulle navi europee

tra il 2022 e il 2028. «A questo punto», aggiunge Messina, «è facile prevedere

che l' estensione dell' aiuto dello Stato in favore della gente di mare ai marittimi

italiani addetti ai servizi accessori imbarcati sulle navi da crociera registrate nei

Paesi della UE avrà un significativo impatto sul numero degli occupati. Anche

perché la qualità del lavoro italiano nel settore dell' hospitality e dell'

intrattenimento è unanimemente considerata altissima e molte aree del Paese, dove c' è stato un significativo

investimento nelle scuole di formazione, sono ora in grado di fornire il personale con le necessarie qualifiche. E sono

le stesse che soffrono di una grave sotto occupazione. Ecco l' occasione, non sprechiamola». Dall' industria

crocieristica viene un contributo fondamentale anche nel campo della sostenibilità. «Dal trattamento delle acque, alla

gestione dei rifiuti, alle azioni sociali contro lo spreco alimentare, le crociere rappresentano un modello straordinario

di sostenibilità spesso poco conosciuto», ha proseguito Messina, auspicando maggiori investimenti statali in ricerca e

innovazione, «specialmente sui carburanti alternativi, per accelerare i processi che rendano effettive le soluzioni

tecnologiche che si stanno affacciando sulla scena, ma che richiedono ancora molto sviluppo prima che siano

realmente disponibili su scala industriale. Le compagnie vorrebbero investire e, come hanno già dimostrato in

passato, sono pronte a farlo, ma oggi non trovano sul mercato risposte adeguate».

Informazioni Marittime

Focus



 

venerdì 29 ottobre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 166

[ § 1 8 4 4 5 7 9 7 § ]

Uggè: dl Infrastrutture è un passo avanti

Per attuare gli interventi sulla portualità collegati al PNRR

Redazione

ROMA Il decreto legge Infrastrutture approvato alla Camera è un passo avanti

importante verso la rapida attuazione degli interventi sulla portualità collegati

al PNRR, ha dichiarato il presidente di Conftrasporto-Confcommercio Paolo

Uggè, salutando con soddisfazione l'approvazione del decreto. Il riferimento è

in particolare all'emendamento della presidente della Commissione Trasporti,

Raffaella Paita, e della presidente della Commissione Ambiente, Alessia

Rotta, che ha semplificato il complicato iter autorizzativo delle opere in

ambito portuale, rendendone più celere l'approvazione e più certa la

realizzazione. Altra nota positiva sta nell'emendamento che ha permesso di

sciogliere anche il nodo della decontribuzione del personale marittimo

impiegato sulle navi che operano nei servizi costieri e insulari, dopo che il

testo originario del decreto aveva già superato gli ostacoli che bloccavano i

ristori alle imprese marittime del trasporto passeggeri assicurando i

collegamenti di continuità territoriale e delle Autostrade del Mare. Entrambe le

misure erano state emanate tempestivamente dal Governo con gli articoli 88

e 89 del D.L. n. 104/2020 e il Parlamento le aveva approvate e reiterate più

volte, senza che però gli aiuti in questione venissero effettivamente erogati per questioni di compatibilità. Ostacolo,

anche questo, superato, grazie all'estensione dello stesso regime alle navi battenti bandiere di Paesi UE o dello

Spazio Economico Europeo che avessero garantito quegli stessi servizi. Ci si avvia dunque a dare adeguato ristoro

alle imprese che hanno continuato a servire il Paese durante il lockdown, nonostante perdite di fatturato superiori al

50%. Accolti con favore anche alcuni provvedimenti per l'autotrasporto, in particolare la norma che accelera il

processo di privatizzazione dell'attività di revisione dei veicoli. Comunque positiva, anche se ci sarebbe piaciuto

avere la totale esenzione per il mondo dell'autotrasporto, il provvedimento che consente di calmierare la quota del

contributo all'Autorità di Regolazione dei Trasporti aggiunge Uggè Bene anche le risorse per le infrastrutture, che

garantiscono lo sviluppo della rete infrastrutturale per la mobilità delle merci e delle persone favorendo tutte le

modalità di trasporto, purché i tempi per le infrastrutture siano rapidi. Apprezzato infine l'intendimento della norma che

tenta di supplire alla carenza di autisti grazie al contributo alle spese per la partente e i certificati professionali.
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Porti, «Al Paese serve un Ministero forte»

di Marco Casale

«Nel nostro Paese abbiamo la mania, quasi la perversa passione, di voler

emanare norme senza applicare quelle che già ci sono». Sull' autoproduzione

Alessandro Ferrari è tranchant. «Leggendo le riflessioni, corrette, di Gaudenzio

Parenti, non posso fare a meno di sottolineare come ad oggi non sia stato

applicato sino in fondo il decreto ministeriale 585 del 1995» dice il direttore

generale di Assiterminal. È tutto scritto in quel testo, pubblicato dal Ministero

delle Infrastrutture a un anno di distanza dalla pubblicazione della legge 84/94:

«L' art.16, comma 4, lett.d, demandava al MIT il compito di regolamentare l'

uso dell' autoproduzione. Se in Italia fosse stato rispettato il dettato della

norma, oggi non staremmo a parlare di questo strumento e del pericolo che

venga liberalizzato». Per Ferrari, il pomo della discordia da cui ha origine il

casus belli è l' art.199 bis del DL 34/2020, «che ha irrigidito il meccanismo dell'

autoproduzione, rendendolo - secondo l' Autorità Garante per la Concorrenza e

il Mercato - non concorrenziale». Il dettato normativo, infatti, ha introdotto il

comma 4 bis, che all' art. 16 consente alla nave di utilizzare, sotto determinate

condizioni, il proprio personale di bordo per lo svolgimento delle operazioni

portuali qualora queste non possano essere svolte dalle imprese art.16 o dagli artt.17. «L' AGCM è intervenuta con

una posizione critica nei confronti della novella normativa senza entrare nel merito della necessità di una deregulation

selvaggia in ambito lavorativo» fa osservare Ferrari. «Le norme, insomma, ci sono. Ritorniamo allo spirito del DM

585, lavoriamo per renderlo maggiormente applicabile e per fare in modo che le AdSP e le Capitaneria svolgano

correttamente le attività di vigilanza e controllo». Altro aspetto da toccare è quello economico: «Parenti ha ragione a

citare l' art.17, comma 13, che impone per lo svolgimento delle operazioni e dei servizi portuali il rispetto di un

trattamento economico minimo inderogabile che non può essere inferiore a quanto previsto dal contratto collettivo

portuale». Il ragionamento è chiaro: «Qualunque tipo di contratto di lavoro marittimo non è minimamente equiparabile

dal punto di vista normativo e retributivo a quello dei porti e l' autoproduzione non può essere usata dall' armatore

come scusa per risparmiare sulle professionalità e sulla sicurezza». Anche sull' art.18, comma 7 - che fa divieto ad un

terminalista, già concessionario in porto, di chiedere un' altra concessione per esercitare lo stesso tipo di attività

merceologica - la posizione del direttore dell' Associazione dei terminalisti italiani è chiara che più chiara non si può:

«La disposizione normativa è oggi superata dai fatti. E non solo a Genova, dove pure c' è un' abbondante

giurisprudenza sulla questione, ma anche negli altri porti italiani». Ferrari invita semmai a guardare la situazione da una

giusta altitudine, ad usare la helicopter view: «Dobbiamo sviluppare una riflessione su come rendere trasparenti le

regole di accesso alle infrastrutture portuali, perché siano utilizzate in modo efficiente e perché le tariffe applicate
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siano eque. In poche parole, devono essere evitate storture a favore di un soggetto o di un altro». L' alto dirigente

chiede al Ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibili di utilizzare le leve strategiche attribuitegli dalla legge

84/94 in materia di compiti di indirizzo e coordinamento delle Autorità di Sistema Portuale: «Vorremmo che il MIMS

fosse così autorevole da entrare di più in questi meccanismi. Non deve costituire una pregiudizio il fatto che l' AGCM

e l' ART esprimano osservazioni o pareri su tali materie ma ognuno deve poter fare il proprio mestiere». In un

contesto iper-regolato, con troppi controllori in gioco, «occorre che il Dicastero levi la sua voce in modo autorevole:

anche per questo motivo abbiamo chiesto al Ministro Giovannini il potenziamento della direzione generale porti, oggi

composta da appena pochissime persone» dice Ferrari. Il Tavolo del Mare? «Un simile strumento era già previsto

dalla legge 84/94. Poco importa che abbia un nome diverso: l' importante è avviare con l' utenza portuale un confronto

che sino ad oggi non c' è mai stato».
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Il Presidente di Assarmatori all' Italian Cruise Day

Redazione Seareporter.it

Le bandiere UE possono far volare l' occupazione marittima Savona, 29

ottobre 2021 - Dall' industria crocieristica europea può venire una grande spinta

all' occupazione marittima. È questo il senso dell' intervento del Presidente di

Assarmatori, Stefano Messina, durante la tavola rotonda sulla sostenibilità della

crocieristica, che si è tenuta questo pomeriggio a Savona, durante l' Italian

Cruise Day. Stefano Messina Il contributo della crocieristica all' occupazione è

già importante, ma potrà ulteriormente crescere 'se sapremo cogliere al meglio

le opportunità che derivano dall' allargamento alle navi battenti bandiera UE dei

benefici a favore dell' occupazione marittima'. Secondo le stime di Clia, visti gli

order books è verosimile attendersi un significativo incremento di addetti sulle

navi europee nel periodo 2022/2028. 'A questo punto', aggiunge Messina, 'è

facile prevedere che l' estensione dell' aiuto dello Stato in favore della gente di

mare ai marittimi italiani addetti ai servizi accessori imbarcati sulle navi da

crociera registrate nei Paesi della UE avrà un significativo impatto sul numero

degli occupati. Anche perché la qualità del lavoro italiano nel settore dell'

hospitality e dell' intrattenimento è unanimemente considerata altissima e molte

aree del Paese, dove c' è stato un significativo investimento nelle scuole di formazione, sono ora in grado di fornire il

personale con le necessarie qualifiche. E sono le stesse che soffrono di una grave sotto occupazione. Ecco l'

occasione, non sprechiamola'. Dall' industria crocieristica viene un contributo fondamentale anche nel campo della

sostenibilità. 'Dal trattamento delle acque, alla gestione dei rifiuti, alle azioni sociali contro lo spreco alimentare, le

crociere rappresentano un modello straordinario di sostenibilità spesso poco conosciuto', ha proseguito Messina,

auspicando maggiori investimenti statali in ricerca e innovazione, 'specialmente sui carburanti alternativi, per

accelerare i processi che rendano effettive le soluzioni tecnologiche che si stanno affacciando sulla scena, ma che

richiedono ancora molto sviluppo prima che siano realmente disponibili su scala industriale. Le compagnie vorrebbero

investire e, come hanno già dimostrato in passato, sono pronte a farlo, ma oggi non trovano sul mercato risposte

adeguate'.
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MSC Crociere, l' Italia traina la ripartenza globale: movimentati oltre 4 mln di passeggeri
nel 2021

Redazione Seareporter.it

Nella Penisola realizzate 521 toccate in 15 porti, grazie all' impiego di ben 12

navi, a fronte di 1.657 toccate globali in 111 porti Ginevra, 29 ottobre 2021 - L'

Italia traina la ripartenza delle crociere a livello globale. È quanto emerge dai

dati diffusi oggi all' Italian Cruise Day da MSC Crociere - compagnia leader di

mercato in Italia e in Europa, oltre che in Sudamerica, Sudafrica e Paesi del

Golfo - che nel 2021 prevede di movimentare a livello globale oltre 4 milioni di

passeggeri, di cui 1,5 milioni (pari a oltre un terzo del totale) nel Belpaese, con

una forte presenza in Liguria, prima regione italiana con oltre 500 mila

crocieristi. Leonardo Massa Leonardo Massa, Managing Director di MSC

Crociere , ha dichiarato: « L' Italia è stato il primo Paese al mondo a far

ripartire le crociere, con MSC Grandiosa da Genova ad agosto 2020, e si

conferma anche quest' anno il mercato trainante per la nostra Compagnia a

livello globale, con una movimentazione pari a oltre un terzo del totale mondo.

Oggi abbiamo già 12 navi operative, su un totale di 19 unità. Guardiamo quindi

al futuro con prudente ottimismo, supportato dal buon andamento delle

prenotazioni per il 2022, anno in cui prevediamo di registrare dati in

significativa crescita e il ritorno all' operatività dell' intera flotta, che raggiungerà le 21 unità grazie all' arrivo di MSC

World Europa e MSC Seascape. Quanto alle destinazioni, nel 2021 abbiamo riscontrato una forte domanda per le

mete di prossimità, con l' Italia e il Mediterraneo tra gli itinerari più gettonati, mentre già da qualche tempo stiamo

osservando un trend di crescita delle prenotazioni per le mete di tutto il mondo, tra cui Nord Europa, Emirati Arabi,

Caraibi e Arabia Saudita. Quest' ultima, in particolare, una novità assoluta a livello mondiale ». Nonostante la

pandemia, prosegue a pieno ritmo il piano di espansione della flotta di MSC Crociere che punta a raggiungere le 29

navi entro il 2027, grazie ad un investimento totale di 13,6 miliardi di euro che include la costruzione di nuove navi

sostenibili e a ridotto impatto ambientale e il lancio di un nuovo brand crocieristico di lusso, Explora Journeys , che

prevede la costruzione di 4 nuove navi con Fincantieri per un valore complessivo di oltre 2 miliardi di euro e le prime

due unità in consegna nel 2023 e 2024. Nel 2021 sono entrate in servizio MSC Virtuosa e MSC Seashore , mentre il

2022 vedrà la consegna di MSC World Europa , la prima nave di MSC Crociere a GNL (Gas Naturale Liquefatto), il

combustibile fossile più ecologico al mondo che alimenterà anche MSC Euribia , la cui costruzione è iniziata quest'

anno e il cui debutto è previsto per il 2023. Il prossimo anno sarà inoltre consegnata dai cantieri Fincantieri di

Monfalcone anche MSC Seascape , nave tra le più avanzate a livello di tecnologia ambientale e dotata di sistemi di

riduzione catalitica selettiva pensati per ridurre le emissioni di ossido di azoto del 90% e sistemi ibridi di pulizia dei

gas di scarico per rimuovere il 98% di ossido di zolfo prodotto dalla nave. Con l' arrivo di MSC World Europa e MSC
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Seascape saliranno a 21 le navi impiegate dalla compagnia in tutto il mondo, a testimonianza della volontà di MSC

Crociere di proporre un' offerta sempre più ricca a bordo di navi sempre più avanzate dal punto di vista tecnologico e

ambientale. L' obiettivo è quello di ridurre del 40-50% l' intensità delle emissioni entro il 2030 rispetto al 2008 e

raggiungere operazioni a zero emissioni di carbonio entro il 2050. Sul fronte della sostenibilità MSC Crociere, insieme

a Fincantieri e Snam, ha poi recentemente avviato una partnership per la realizzazione della prima nave da crociera al

mondo alimentata a idrogeno, che consentirebbe operazioni a emissioni zero in alcune aree.
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Previsti circa 6 milioni di passeggeri movimentati in oltre metà dei 70 porti crocieristici
italiani

Redazione Seareporter.it

Savona, 29 ottobre 2021 - 5,98 milioni di passeggeri movimentati (imbarchi,

sbarchi e transiti), + 118% sulle stime già positive di chiusura 2021, e circa

3.000 toccate nave (+102%). È con questa previsione che si è aperta a

Savona la decima edizione dell ' Italian Cruise Day , il forum annuale di

riferimento in Italia per il comparto crocieristico ideato e organizzato da

Risposte Turismo quest' anno in partnership con Palacrociere Savona e con la

collaborazione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. Ad

annunciarla Francesco di Cesare - Presidente Risposte Turismo, durante la

presentazione della nuova edizione 2021 di Italian Cruise Watch , il report di

ricerca a cura di Risposte Turismo che analizza i dati di traffico, i trend di

mercato e altre informazioni rilevanti per la cruise industry. Il dato è frutto della

proiezione effettuata sulle previsioni di 42 porti crocieristici italiani

(rappresentativi del 73% del traffico nazionale in movimento passeggeri e del

70% delle toccate nave sul totale Italia), e tiene conto di altri fattori capaci di

incidere sulle stime di traffico nel medio periodo, tra cui i possibili cambi negli

itinerari delle navi durante la stagione, le condizioni meteomarine e l'

occupazione media attesa delle navi. Il porto di Civitavecchia saldamente leader nazionale: sfiorerà i 1,5 milioni di

crocieristi movimentati Nel dettaglio dei singoli porti, Civitavecchia si confermerà ancora una volta nella classifica

degli scali crocieristici del Paese con 1,5 milioni di passeggeri movimentati (+175% sulle stime di chiusura 2021).

Napoli al secondo posto, Genova e La Spezia in contesa per il terzo Alle sue spalle, in forte recupero di traffico

crocieristico, Napoli, che dovrebbe tornare a superare il milione di crocieristi movimentati, seguito da Genova e La

Spezia che, con circa 750.000 crocieristi ciascuno, si contenderanno il terzo gradino del podio. Liguria regione leader

in Italia e nel Mediterraneo Considerando inoltre il traffico crocieristico atteso nel 2022 nel porto di Savona e negli altri

porti liguri, la Liguria dovrebbe tornare a superare i due milioni di crocieristici movimentati nei propri scali (2,1 milioni,

risultato vicino ai valori pre-pandemici). Francesco di Cesare - Presidente di Risposte Turismo ha dichiarato: «Se

confermata, la previsione del traffico crocieristico 2022 consentirebbe di riportare il livello di traffico crocieristico in

Italia ai valori del 2006, dopo la discesa al 1993 del 2020 e la risalita ai risultati del 2001 attesa a fine 2021. Questi

recuperi, se da un lato testimoniano la capacità della crocieristica di rilanciarsi, dall' altro non possono nascondere l'

entità del valore assoluto, ancora decisamente distante dal record storico del 2019. Ci vorrà ancora del tempo prima

che le dinamiche e, con esse, i numeri, tornino ai livelli prepandemici». I porti crocieristici italiani: caratteristiche,

investimenti e prospettive Per quanto riguarda l' analisi della portualità crocieristica, Risposte Turismo ha mappato 48

strutture terminalistiche attualmente dedicate alla gestione della movimentazione
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dei crocieristi, valore che salirà a 50 il prossimo anno con l' entrata in funzione delle nuove stazioni di Taranto e di

Porto Empedocle. Inoltre, sempre secondo l' indagine effettuata da Risposte Turismo, i porti che attualmente hanno a

disposizione il maggior numero di banchine dedicate al traffico crocieristico sono Civitavecchia (9), seguito da Napoli

(5) e dal trio Genova, Trieste e Catania con 4. Sono invece Genova e Venezia i porti con il maggior numero di

banchine potenzialmente dedicabili alle navi da crociera, entrambe con 12 accosti sebbene su Venezia, come noto,

insistano dall' estate 2021 limitazioni sull' utilizzo dell' area della stazione marittima, con un quadro in evoluzione per le

aree a Marghera e Fusina. In merito agli itinerari e agli scali scelti dalle compagnie, a fine 2021 il porto leader per

varietà di portafoglio clienti sarà Palermo (in cui scaleranno oltre il 50% delle compagnie crocieristiche operative in

Italia il prossimo anno) grazie alla sua posizione geografica che facilita gli inserimenti negli itinerari tra Mediterraneo

orientale e occidentale, di poco davanti a Civitavecchia (che verrà scelta dal 47% delle compagnie che toccano i porti

italiani) e Napoli (39%). Tra le 40 compagnie operative nei porti crocieristici italiani quest' anno, Wind Star Cruises

sarà quella che a fine anno scalerà in più porti (16), seguita da MSC Crociere e Ponant (entrambe con 14). Italia

leader mondiale per numero di occupati nella crocieristica Per quanto riguarda il numero di occupati nella crocieristica,

come riportato in Italian Cruise Watch 2021 l' Italia è il paese leader al mondo con l' 11% dei lavoratori totali impiegati

nel settore, un risultato che attesta il ruolo del comparto non solo per il turismo ma anche per l' intera economia del

Paese. L' intervento di Massimo Garavaglia - Ministro del Turismo La decima edizione di Italian Cruise Day si è

aperta questa mattina con l' intervento del Ministro del Turismo Massimo Garavaglia. Il Ministro ha ricordato lo sforzo

del governo a sostegno degli operatori del settore turistico. In particolare, ha sottolineato come, oltre ai sostegni, da

ultimo "sia stato approvato dal Consiglio dei ministri il decreto che sblocca 2,4 miliardi del Recovery Plan che con un'

agevole leva finanziaria salgono a quasi 7 miliardi di risorse destinati ad ammodernare le strutture ricettive di tutti i

livelli; con ricadute positive, quindi, anche per il settore croceristico".
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Riforme, lavoro e concessioni portuali. Le perplessità di Assiterminal

Redazione

Con una lunga nota, l' associazione dei terminalisti analizza le tematiche più

sensibili che in questo momento animano il sistema portuale italiano Genova -

"Il sindacato? Ha ragione, nel merito". "Ma abbiamo presentato noi di

Assiterminal, d' accordo con tutto il comparto della portualità e i gruppi

parlamentari di maggioranza della Commissione Trasporti della Camera l'

emendamento al Dl trasporti bis per agevolare l' avvio della costituzione di un

fondo pensionistico (ma anche per politiche attive) per tutti i lavoratori portuali,

partendo dal presupposto che è l' impegno che ci siamo presi tutti nel rinnovare

il contratto di lavoro a inizio 2021: le aziende contribuiscono, i lavoratori pure

(ognuno per la sua parte), si chiede solo di destinare una parte delle risorse già

previste per i lavoratori in somministrazione (le Compagnie) o al più una

minima percentuale di risorse aggiuntive, perché il fondo prima o poi possa

essere utilizzato. Senza nulla togliere alle finanze dello stato. Risultato? Nulla".

Con una lunga e articolata nota, prende posizione l' associazione dei

terminalisti italiani, guidata da Luca Becce, sulle tematiche più sensibili che in

questo momento animano il nostro sistema portuale. "Abbiamo chiesto di

esplicitare attraverso una norma chiarificatrice che le concessioni portuali non sono un totem monolitico nel tempo,

ma che devono essere riconosciuti e adottati criteri di riequilibrio economico finanziario funzionali all' efficientamento

nell' utilizzo e ottimizzazione dell' infrastruttura porto in concessione in base agli andamenti dei mercati o delle

circostanze, nel rispetto dell' interesse di chi investe e di chi concede. Risultato? Nulla", rincara la dose l'

associazione. "Abbiamo chiesto di prorogare la possibilità di ridurre i canoni concessori per quelle aziende che

continuano a patire le conseguenza del fermo dei traffici e parliamo, di fatto, solo dei terminal crociere che versano

nelle stesse condizioni dello scorso anno. Risultato? Ci siamo riusciti", aggiunge. "Il Governo sta lavorando sull'

ampliamento delle categorie dei lavori gravosi e usuranti secondo classificazioni ISTAT (ATECO e ISTAT

nomenclature statiche, per quanto aggiornate di un mondo che cambia ad alta velocità) abbiamo fatto e ribadiremo le

nostre proposte: sarebbe paradossale che non ci fosse finalmente il riconoscimento del lavoro portuale quantomeno

come 'gravoso' visto ad esempio che l' INAIL considera queste attività ad alto rischio infortunio con relativi premi

assicurativi elevati (solo per fare un esempio non provocatorio). Vedremo", è l' auspicio di Assiterminal . L'

interrogativo: "Dobbiamo anche farci battere il tempo dall' AGCM e dal disegno di legge di recepimento della sua

relazione dello scorso marzo, che andrà in CdM forse la settimana prossima per affrontare o dipanare temi delicati e

già regolati (autoproduzione) o superati (art.18, co.7) nell' incessante attesa del Regolamento delle Concessioni che

traccheggia sotto l' incombere delle risoluzioni comunitarie in merito alla natura giuridico economica delle ADSP?

Assitermin
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al osserva: "Nel frattempo il mercato si evolve, in un contesto che resta iper regolato sulla carta ma scarsamente

vigilato e trasparente nei fatti. I temi sollevati nel recente confronto de 'La riforma tradita' o inattuata che dir si voglia,

ripresi da molti trovano conferma in quello che accade; ed è evidente che il 'sistema' tutto ha bisogno di risposte

immediate, strutturali, efficaci, aderenti alla realtà". La conclusione: "Non c' è polemica, solo conoscenza e passione

nell' interesse di un settore privato che investe insieme allo Stato (perché i porti sono un bene comune) e che vive con

i suoi collaboratori un momento che ha bisogno di scelte adeguate; parafrasando il premier Draghi sul Ddl

Concorrenza 'sono emerse tante perplessità su tanti punti per cui ci pensiamo un altro po' meglio farlo bene,

affrontare le perplessità che ci sono ed avere il consenso '
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Porti: 20 milioni di euro per le vittime da amianto, via libera nel Dl Trasporti

Redazione

Approvato alla Camera l' emendamento della deputata Debora Serracchiani

che allevia le Autorità portuali da un pesante aggravio di costi Roma - Venti

milioni in due ann i: i primi dieci nel 2022, il resto nel 2023. E' stato approvato

alla Camera l' emendamento, a firma della deputata Debora Serracchiani (PD),

inserito nel Decreto Trasporti, che stanzia attraverso un fondo le risorse per

permettere agli enti gestori dei porti di non dover coprire a proprie spese gli

indennizzi per risarcire le famiglie dei lavoratori vittime di "patologie absesto

correlate" (amianto). Nel fondo, sono compresi i lavoratori che non erano

dipendenti diretti delle ex Autorità portuali, oggi Autorità di Sistema Portuale. IL

Dl Trasporti, dopo la fiducia al Camera, approda blindato al Senato. 'Questo

intervento può sembrare settoriale, perché riguarda i porti, ma è una risposta

importante ai lavoratori e alle famiglie di chi si è purtroppo ammalato. Questi

fondi permetteranno di sollevare le Autorità portuali da un pesante aggravio di

costi e spero che con le somme risparmiate possano essere messi in campo

progetti importanti legati alla sicurezza del lavoro', ha dichiarato Serracchiani .
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Messina: "Le bandiere UE possono far volare l' occupazione marittima"

Redazione

Da Italian Cruise Day il presidente di Assarmatori rilancia: "Il contributo dell'

industria crocieristica può essere determinante" Genova - "Dall' industria

crocieristica europea può venire una grande spinta all' occupazione marittima".

Di questo è convinto il presidente di Assarmatori, Stefano Messina, intervenuto

oggi alla tavola rotonda sulla sostenibilità della crocieristica durante l' Italian

Cruise Day di Savona. Il contributo della crocieristica all' occupazione è già

importante, ma potrà ulteriormente crescere 'se sapremo cogliere al meglio le

opportunità che derivano dall' allargamento alle navi battenti bandiera UE dei

benefici a favore dell' occupazione marittima'. Secondo le stime di Clia , visti gli

order books è verosimile attendersi un significativo incremento di addetti sulle

navi europee nel periodo 2022/2028. 'A questo punto', aggiunge Messina , 'è

facile prevedere che l' estensione dell' aiuto dello Stato in favore della gente di

mare ai marittimi italiani addetti ai servizi accessori imbarcati sulle navi da

crociera registrate nei Paesi della UE avrà un significativo impatto sul numero

degli occupati. Anche perché la qualità del lavoro italiano nel settore dell'

hospitality e dell' intrattenimento è unanimemente considerata altissima e molte

aree del Paese, dove c' è stato un significativo investimento nelle scuole di formazione, sono ora in grado di fornire il

personale con le necessarie qualifiche. E sono le stesse che soffrono di una grave sotto occupazione. Ecco l'

occasione, non sprechiamola'. Dall' industria crocieristica viene un contributo fondamentale anche nel campo della

sostenibilità. 'Dal trattamento delle acque, alla gestione dei rifiuti, alle azioni sociali contro lo spreco alimentare, le

crociere rappresentano un modello straordinario di sostenibilità spesso poco conosciuto', ha proseguito Messina ,

auspicando maggiori investimenti statali in ricerca e innovazione, 'specialmente sui carburanti alternativi, per

accelerare i processi che rendano effettive le soluzioni tecnologiche che si stanno affacciando sulla scena, ma che

richiedono ancora molto sviluppo prima che siano realmente disponibili su scala industriale. Le compagnie vorrebbero

investire e, come hanno già dimostrato in passato, sono pronte a farlo, ma oggi non trovano sul mercato risposte

adeguate'.
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Crociere: nel 2022 l' Italia tornerà a quota 6 milioni di passeggeri movimentati (FOTO)

(IN AGGIORNAMENTO) Savona - Dopo un primo, piccolo ma confortante

rimbalzo nel 2021 ( esercizio che dovrebbe chiudere, secondo le stime, a 2,7

milioni di passeggeri ), il mercato delle crociere in Italia già il prossimo anno

tornerà a sfiorare quota 6 milioni. Secondo le statistiche dell' Italian Cruise

Watch presentate in occasione dell' Italian Cruise Day a Savona saranno, più

precisamente, 5,98 milioni i crocieristi che nell' arco dei prossimi dodici mesi

dovrebbero imbarcare e sbarcare nei porti italiani dove sono previsti, ad oggi,

oltre 2.900 scali. In tutto il mondo saranno invece circa 14 milioni le persone

che torneranno a scegliere di imbarcarsi su una nave per le proprie vacanze.

Nel nostro Paese gli scali di Civitavecchia, Napoli, Genova e Spezia

guideranno la classifica nazionale dopo un 2021 nel quale si sono messi in

mostra 'nuovi entranti' come Taranto e Monfalcone, mentre Venezia balza all'

occhio per essere il porto in più grande sofferenza in termini di toccate nave

per evidenti motivi legati alle ultime limitazioni imposte per legge all' accesso in

laguna di unità di grande stazza. Nel 2022 saranno 13 i porti italiani che

torneranno a movimentare più di 100mila passeggeri su base annua. Fra i trend

presentati da Francesco Di Cesare, presidente di Risposte Turismo, merita infine una sottolineatura particolare il fatto

che nel biennio 2021 - 2023 arriveranno sul mercato 77 nuove navi, delle quali il 60% saranno di taglia medio-piccola,

quindi con capacità unitaria inferiore ai 1.000 crocieristi. Una tipologia e di naviglio, frutto di una progressiva

polarizzazione dell' offerta di crociere, che farà crescere il numero di porti e destinazioni in grado di accoglierle e

servirle. N.C.
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Assarmatori insiste per l' estensione dei benefici ai marittimi italiani imbarcati su navi di
altre bandiere Ue

Dall' industria crocieristica europea, compresa quella maltese dove sono

registrate le navi più moderne della flotta passeggeri di Msc, può venire una

grande spinta all' occupazione marittima. È racchiuso in questo concetto lo

spunto principale dell' intervento del presidente di Assarmatori, Stefano

Messina, nel corso della tavola rotonda sulla sostenibilità della crocieristica

tenutasi a Savona durante l' Italian Cruise Day. Il contributo della crocieristica

all' occupazione è già oggi importante, ma potrà ulteriormente crescere 'se

sapremo cogliere al meglio le opportunità che derivano dall' allargamento alle

navi battenti bandiera Ue dei benefici a favore dell' occupazione marittima'.

Secondo le stime di Clia, considerato il portafoglio ordini di nuove navi in

costruzione, è verosimile attendersi un significativo incremento di addetti sulle

navi europee nel periodo 2022/2028. 'A questo punto - ha aggiunto Messina - è

facile prevedere che l' estensione dell' aiuto dello Stato in favore della gente di

mare ai marittimi italiani addetti ai servizi accessori imbarcati sulle navi da

crociera registrate nei Paesi della Ue avrà un significativo impatto sul numero

degli occupati. Anche perché la qualità del lavoro italiano nel settore dell'

hospitality e dell' intrattenimento è unanimemente considerata altissima e molte aree del Paese, dove c' è stato un

significativo investimento nelle scuole di formazione, sono ora in grado di fornire il personale con le necessarie

qualifiche. E sono le stesse che soffrono di una grave sotto-occupazione. Ecco l' occasione, non sprechiamola'. Fino

ad oggi gli sgravi contributivi riservati ai marittimi dal Registro Internazionale sono stati limitati alle navi di bandiera

italiana mentre a breve i benefici fiscali (e Assarmatori auspica non solo quelli) dovranno essere messi a disposizione

anche delle navi battenti altre bandiere comunitarie. Dall' industria crocieristica viene un contributo fondamentale

anche nel campo della sostenibilità. 'Dal trattamento delle acque, alla gestione dei rifiuti, alle azioni sociali contro lo

spreco alimentare, le crociere rappresentano un modello straordinario di sostenibilità spesso poco conosciuto' ha

proseguito nel suo presidente di Assarmatori, auspicando maggiori investimenti pubblici in ricerca e innovazione,

'specialmente sui carburanti alternativi, per accelerare i processi che rendano effettive le soluzioni tecnologiche che si

stanno affacciando sulla scena, ma che richiedono ancora molto sviluppo prima che siano realmente disponibili su

scala industriale. Le compagnie vorrebbero investire e, come hanno già dimostrato in passato, sono pronte a farlo,

ma oggi non trovano sul mercato risposte adeguate'. Proprio Msc Crociere in occasione dell' Italian Cruise Day ha

preannunciato che nel 2021 prevede di movimentare a livello globale oltre 4 milioni di passeggeri, di cui 1,5 milioni

(pari a oltre un terzo del totale) nel Belpaese, con una forte presenza in Liguria, prima regione italiana con oltre 500

mila crocieristi. Leonardo Massa, managing director di Msc Crociere,
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ha dichiarato: "L' Italia è stato il primo Paese al mondo a far ripartire le crociere con Msc Grandiosa da Genova ad

agosto 2020 e si conferma anche quest' anno il mercato trainante per la nostra compagnia a livello globale, con una

movimentazione pari a oltre un terzo del totale mondo. Attualmnete abbiamo già 12 navi operative, su un totale di 19

unità. Guardiamo quindi al futuro con prudente ottimismo, supportato dal buon andamento delle prenotazioni per il

2022, anno in cui prevediamo di registrare dati in significativa crescita e il ritorno all' operatività dell' intera flotta, che

raggiungerà le 21 unità grazie all' arrivo di Msc World Europa e Msc Seascape". Nonostante la pandemia, prosegue a

pieno ritmo il piano di espansione della flotta di MSC Crociere che punta a raggiungere le 29 navi entro il 2027, grazie

a un investimento totale di 13,6 miliardi di euro che include la costruzione di nuove navi sostenibili e a ridotto impatto

ambientale e il lancio di un nuovo brand crocieristico di lusso, Explora Journeys, che prevede la costruzione di quattro

nuove navi con Fincantieri per un valore complessivo di oltre 2 miliardi di euro e le prime due unità in consegna nel

2023 e 2024.
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Confitarma critica il Pnrr su cold ironing, rinnovo flotte e commissioni consultive

Così come Assarmatori , pure la Confederazione Ital iana Armatori

(Confitarma) ha sfruttato il palco dell' Italian Cruise Day di Savona per lanciare

al Governo alcune critiche relative al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

(Pnrr) e alla rappresentanza dell' armamento all' interno delle commissioni

consultive dei porti italiani. 'Manca nel nostro Paese la cultura dell' ascolto e

della condivisione con l' industria nelle scelte da fare' ha esordito dicendo Luca

Sisto, direttore generale di Confitarma, nel suo intervento all' Italian Cruise Day

di Savona. 'L' armamento italiano è ascoltato in tutti i consessi internazionali"

ma non abbastanza in casa propria, seppure possa vantare il prossimo

presidente dell' International Chamber of Shipping (Emanuele Grimaldi) e l'

attuale vertice dell' associazione che rappresenta gli armatori mondiali del

settore liquid bulk, vale a dire Intertanko (Paolo d' Amico). 'In Italia sul cold

ironing scopriamo che vengono dati 700 milioni 'a pioggia' a 35 porti. Ma - ha

aggiunto Sisto - forse ascoltando prima gli armatori si potrebbe capire quali

banchine elettrificare e quali no'. Altra critiche rivolta ancora l programma di

rinnovo flotte navali inserita del fondo complementare al Pnrr: 'Parlando di

transizione scopriamo che il primo decreto che aiuta la flotta stanzia 500 milioni di euro per il rinnovo delle flotte ma

con l' esclusione di intere tipologie di traffici e di navi, tra cui le navi da crociera, per non parlare delle navi italiane che

competono oltre gli stretti. Cioè, in pratica, quando si tratta di essere green, tema globale, si aiutano solo i traffici tra i

porti italiani. Sembra proprio una contraddizione. È vero che chiunque investa in Italia crea Pil e lavoro nel nostro

Paese ma è un po' bizzarro che in alcuni dei nostri porti gli armatori italiani non abbiano voce nelle commissioni

consultive perché viene data prevalenza alle merci trasportate da operatori stranieri'. Quest' ultimo riferimento è al

fatto che, in molti scali italiani, l' unico posto nelle commissioni consultive riservato all' armamento sia occupato da

Assarmatori che rappresenta diverse shipping company straniere attive in Italia, in primis Msc. Infine il direttore

generale di Confitarma ha ricordato come navi taliane siano penalizzate da norme ormai obsolete che da tempo la

confederazione chiede di aggiornare: 'Ancora oggi, ad esempio, la normativa sanitaria vigente per le navi da crociere

è quella del 1897, senza contare le regolamentazioni che impongono viaggi all' altro capo del mondo per le visite del

medico competente e per le altre certificazioni. Occorre riattivare al più presto il tavolo presso il Ministero della

Salute, interrotto dall' emergenza Covid, per avere una sanità marittima moderna e in linea con le esigenze attuali'.
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Le crociere ripartono: nel 2022 atteso un boom di passeggeri

La ripartenza 2021 ha già riattivato 3,6 milioni di ore lavoro rispetto al crollo del 2020. Per il 2022 si prevedono 5,98
milioni di passeggeri movimentati (+118% rispetto al 2021), con 2.900 toccate nave in più

Savona - Civitavecchia, Genova e Palermo primi tre porti italiani. Italia ancora

leader nel Mediterraneo nonostante numeri nel 2020 crollati a quelli di 30 anni

prima. E una crescita prevista nel 2022 del 118%, a sfiorare i livelli pre-

pandemia. Sono questi i dati emersi dall' Italian Cruise Watch, il rapporto di

ricerca realizzato da Risposte Turismo sui dati aggiornati del comparto

crocieristico e sulle previsioni per il 2022. Con l' occasione dal ministro del

turismo Massimo Garavaglia è giunto un importante riconoscimento all' intero

comparto: "Lo scorso anno, vedere che nonostante la situazione le navi da

crociera giravano ha dato fiducia - ha detto - Vedere protocoll i che

funzionavano ha consentito di accelerare alcune ripartenze. Dimostrare nei fatti

che 'si poteva fare' ha consentito di avere un' estate che è ripartita subito: non

era così scontato". Tornando al rapporto Italian Cruise Watch, "nel 2020

prevedevamo una crescita di ulteriori 13 milioni di passeggeri rispetto ai numeri

già da record del 2019, il comparto era quindi in salute - ha spiegato Francesco

Di Cesare". L' inizio del 2020 ha confermato le previsioni, poi è scoppiata la

pandemia e le compagnie di crociera nel 2020 hanno avuto circa 6 milioni di

passeggeri, con un crollo ai dati di 30 anni fa. "Il 2021 è iniziato ancora peggio, poi la ripartenza ci ha permesso di

migliorare e a fine 2021 dovremmo arrivare a 14. Numeri ancora distanti da quelli pre-pandemia, quando erano 30

milioni", ha sottolineato. I primi 10 porti in classifica sono Civitavecchia, Genova, Palermo, Bari, Napoli, Savona,

Trieste, Monfalcone, La Spezia e Taranto: ci sono novità come Monfalcone e porti che sono calati molto come

Venezia. La Liguria è la prima per passeggeri, la Sicilia invece per toccate nave. "L' Italia è leader nel Mediterraneo,

da molti punti di vista - ha spiegato Di Cesare - negli anni abbiamo calcolato anche tutta una serie di indici e

percentuali che confermano questa leadership. Nella cantieristica (con Fincantieri a costruire 4 navi su 10), nel traffico

e nella reattività. E nella top20 del Mediterraneo ci sono sempre dai 9 agli 11 scali italiani". Il mancato contributo della

crocieristica all' economia turistica italiana nel biennio 2020-21 è stato di 1,7 miliardi, quanto alle spese dei passeggeri

e non al resto dell' economia prodotta e movimentata dall' intera industria. Una ricaduta che ha toccato soprattutto

shopping, escursioni e attività ricreative, culturali e sportive. La ripartenza 2021 ha già riattivato 3,6 milioni di ore

lavoro rispetto al crollo del 2020. Per il 2022 "prevediamo 5,98 milioni di passeggeri movimentati (+118% rispetto al

2021), con 2.900 toccate nave in più. Ipotizziamo che Civitavecchia rimarrà il primo porto in classifica in Italia e nel

Mediterraneo, con Napoli in forte recupero a superare Genova", ha spiegato. E' poi atteso un aumento di investimenti
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nei porti di 829 milioni tra 2022e il 2024 su infrastrutture, interventi di dragaggio e terminal. Saranno 77 i vari di

nuove navi, il 60% delle quali di piccole dimensioni con meno di 1.000 passeggeri.
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Crociere, Messina: 'Le bandiere Ue possono far volare l' occupazione marittima'

Savona - 'Dall' industria crocieristica europea può arrivara una grande spinta all'

occupazione marittima'. È questo il senso dell' intervento del presidente di

Assarmatori, Stefano Messina , durante la tavola rotonda sulla sostenibilità

della crocieristica, che si è tenuta questo pomeriggio a Savona, durante l'

Italian Cruise Day. Il contributo della crocieristica all' occupazione è già

importante, ma potrà ulteriormente crescere 'se sapremo cogliere al meglio le

opportunità che derivano dall' allargamento alle navi battenti bandiera Ue dei

benefici a favore dell' occupazione marittima'. Secondo le stime di Clia, visti gli

order books è verosimile attendersi un significativo incremento di addetti sulle

navi europee nel periodo 2022/2028. 'A questo punto', aggiunge Messina, ' è

facile prevedere che l' estensione dell' aiuto dello Stato in favore della gente di

mare ai marittimi italiani addetti ai servizi accessori imbarcati sulle navi da

crociera registrate nei Paesi della UE avrà un significativo impatto sul numero

degli occupati. Anche perché la qualità del lavoro italiano nel settore dell'

hospitality e dell' intrattenimento è unanimemente considerata altissima e molte

aree del Paese, dove c' è stato un significativo investimento nelle scuole di

formazione, sono ora in grado di fornire il personale con le necessarie qualifiche. E sono le stesse che soffrono di

una grave sotto occupazione. Ecco l' occasione, non sprechiamola'. Dall' industria crocieristica viene un contributo

fondamentale anche nel campo della sostenibilità. 'Dal trattamento delle acque, alla gestione dei rifiuti, alle azioni

sociali contro lo spreco alimentare, le crociere rappresentano un modello straordinario di sostenibilità spesso poco

conosciuto', ha proseguito Messina, auspicando maggiori investimenti statali in ricerca e innovazione, 'specialmente

sui carburanti alternativi, per accelerare i processi che rendano effettive le soluzioni tecnologiche che si stanno

affacciando sulla scena, ma che richiedono ancora molto sviluppo prima che siano realmente disponibili su scala

industriale. Le compagnie vorrebbero investire e, come hanno già dimostrato in passato, sono pronte a farlo, ma oggi

non trovano sul mercato risposte adeguate'.
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Decreto Infrastrutture: passo in avanti per la portualità, l'autotrasporto e l'intermodalità.

Il presidente di Conftrasporto-Confcommercio Paolo Uggè saluta con

soddisfazione il decreto approvato alla Camera. E' un passo avanti

importante verso la rapida attuazione degli interventi sulla portualità collegati

al PNRR. Il presidente di Conftrasporto-Confcommercio Paolo Uggè saluta

con soddisfazione il decreto legge Infrastrutture approvato alla Camera. Il

riferimento è in particolare all 'emendamento della presidente della

Commissione Trasport i ,  Raffael la Paita, e del la presidente del la

Commissione Ambiente, Alessia Rotta, che ha semplificato il complicato iter

autorizzativo delle opere in ambito portuale, rendendone più celere

l'approvazione e più certa la realizzazione. Altra nota positiva sta

nell'emendamento che ha permesso di sciogliere anche il nodo della

decontribuzione del personale marittimo impiegato sulle navi che operano nei

servizi costieri e insulari, dopo che il testo originario del decreto aveva già

superato gli ostacoli che bloccavano i ristori alle imprese marittime del

trasporto passeggeri assicurando i collegamenti di continuità territoriale e

delle Autostrade del Mare. Entrambe le misure erano state emanate

tempestivamente dal Governo con gli articoli 88 e 89 del D.L. n. 104/2020 e il Parlamento le aveva approvate e

reiterate più volte, senza che però gli aiuti in questione venissero effettivamente erogati per questioni di compatibilità.

Ostacolo, anche questo, superato, grazie all'estensione dello stesso regime alle navi battenti bandiere di Paesi UE o

dello Spazio Economico Europeo che avessero garantito quegli stessi servizi. Ci si avvia dunque a dare adeguato

ristoro alle imprese che hanno continuato a servire il Paese durante il lockdown, nonostante perdite di fatturato

superiori al 50%. Accolti con favore anche alcuni provvedimenti per l'autotrasporto, in particolare la norma che

accelera il processo di privatizzazione dell'attività di revisione dei veicoli. Comunque positiva, anche se ci sarebbe

piaciuto avere la totale esenzione per il mondo dell'autotrasporto, il provvedimento che consente di calmierare la

quota del contributo all'Autorità di Regolazione dei Trasporti aggiunge Uggè Bene anche le risorse per le infrastrutture,

che garantiscono lo sviluppo della rete infrastrutturale per la mobilità delle merci e delle persone favorendo tutte le

modalità di trasporto, purché i tempi per le infrastrutture siano rapidi. Apprezzato infine l'intendimento della norma che

tenta di supplire alla carenza di autisti grazie al contributo alle spese per la partente e i certificati professionali.
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